COMUNE DI NAPOLI

DECRETO

DEL FUNZIONARIO DELEGATO

L. 285/97

Prot. n. ...............……. del ........................



              PROGR. N. ......……….

OGGETTO: appalto pubblico di servizi con procedura aperta, secondo le modalità prescritte dal decreto Legislativo 163/2006, suddiviso in 4 lotti (per aree tematiche, centri giovanili di riferimento e zone d’intervento), per l’affidamento delle attività relative al Progetto “Arcobaleno 4", da svolgersi per un periodo di 30 settimane, anche non consecutive da attuare nell’arco di tempo massimo di 12 mesi, con eventuale ripetizione del contratto ai sensi dell’art.57 comma 5 lett.B del Decreto Legislativo 163/2006, a partire dalla data di effettivo inizio del servizio a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto. Il progetto prevede la realizzazione di attività formative, di promozione e di produzione socio culturale, nei settori dell’immagine, della musica e del movimento, dirette ad adolescenti e giovani, di regola tra i 14 e i 29 anni d’età Importo complessivo presunto dell’appalto di € 437.932,00 (compresi rialzo del 2,50% oneri fiscali al 4% se dovuti e spese)

      IL SINDACO

FUNZIONARIO DELEGATO
TENUTO CONTO
· che con Decreto del Funzionario Delegato n°39 del 04/08/2000 è stato approvato l’Accordo di Programma Triennale 2000/2002 stipulato tra il Sindaco del Comune di Napoli Funzionario Delegato L. 285/97, l’A.S.L. NA 1, il Provveditorato agli Studi di Napoli ed il Centro di Giustizia Minorile per la Campania e il Molise, ai sensi della legge n.285/97;
· che in esecuzione del Piano Sociale di Zona, approvato ai sensi della Legge 328/2000, è stato siglato l’Accordo di Programma 2005 che ingloba la programmazione di cui alla Legge 285/97;

· che con decreto del Sindaco Funzionario Delegato n.57 del 19 luglio 2006 , all’Assessore Giulio Riccio è stato conferito l’incarico di sostituire il Sindaco Funzionario Delegato per le funzioni di cui alla legge n. 285 del 28 agosto 1997, in caso di assenza o impedimento.

· che il progetto “Arcobaleno” ha riscosso adesione e consenso sia da parte dei giovani e degli adolescenti che delle agenzie educative partecipanti e che pertanto in continuità con la precedente esperienza appare opportuno proseguire le attività previste dal progetto;

CONSIDERATO

· che nell’ambito del progetto in parola si sono definite significative sinergie con agenzie educative quali scuole elementari e medie, Servizi istituzionali, nonché Organismi del Privato Sociale, operanti nel campo dei servizi socio-educativi e culturali, promovendo e consolidando percorsi di promozione culturale per la prevenzione dei fenomeni di disagio di adolescenti e giovani;

· che il progetto prevede la collaborazione ed il coinvolgimento di Enti e/o Associazioni ed Organismi del privato Sociale, operanti nel campo dei servizi socio-educativi e culturali;

CONSIDERATO

Che è opportuno indire nuova gara per l’affidamento del servizio in parola;

VISTO
Il Capitolato Speciale d’Appalto, comprensivo delle linee guida, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, inerente la gestione del progetto “Arcobaleno 4” della durata di 30settimane anche non consecutive a decorrere dalla data di effettivo inizio del progetto a seguito di aggiudicazione, da attuare nell’arco di tempo massimo di 12 mesi con eventuale ripetizione del contratto ai sensi dell’art.57 comma 5 lett.B del Decreto Legislativo 163/2006, a partire dalla data di effettivo inizio del servizio a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto. Importo complessivo presunto € 437.932,00 (compresi rialzo del 2,50% oneri fiscali al 4% se dovuti e spese);
CONSIDERATO

· Che sono ammessi a partecipare gli Enti indicati nella Delibera di Giunta della Regione Campania n. 1079 del 15 marzo 2002, dal DPCM 30 marzo 2001 e dalla Legge 328/2000, aventi come finalità statutaria interventi di natura sociale e/o assistenziale e senza scopi di lucro;

· Che oggetto dell’appalto è la realizzazione di attività formative, di promozione e di produzione socio culturale, nei settori dell’immagine, della musica e del movimento, dirette ad adolescenti e giovani, di regola tra i 14 e i 29 anni d’età. Tali attività dovranno essere attuate secondo i criteri generali di intervento di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto e le ulteriori modalità e specifiche tecniche di seguito definite;
TENUTO CONTO
Che la procedura più idonea per la scelta degli Organismi attuatori del citato progetto risulta essere quella dell’appalto pubblico di servizi con procedura aperta, secondo le modalità prescritte dal decreto Legislativo 163/2006, suddiviso in 4 lotti (per aree tematiche, centri giovanili di riferimento e zone d’intervento). Ogni lotto è articolato in moduli di attività e non è frazionabile in alcun modo secondo la sottostante specifica:
LOTTO 1 (Musica): Progetto “SUONO” a cura del Centro Eta Beta (in collaborazione con il Centro Asterix ed il Centro S. Pertini) Centri giovanili coinvolti: “Eta Beta , Asterix e S. Pertini”

Importo totale netto del lotto € 205.725,00
	Il Lotto 1 comprende quattro moduli 
	Importo netto

	Modulo A -– didattica - Centro Eta Beta
	€ 87.500,00

	Modulo B – promozione - Centro Eta Beta
	€ 62.550,00

	Modulo C -– didattica - Centro Asterix
	€ 34.675,00

	Modulo D – didattica – Centro S. Pertini
	€ 21.000,00


LOTTO 2 (Immagine): Progetto “Comunicazione Visiva” a cura della Mediateca S. Sofia (in collaborazione con il Centro Asterix) Centri giovanili coinvolti: “S. Sofia ed Asterix”

Importo totale netto del lotto € 72.000,00
	Il Lotto 2 comprende quattro moduli 
	Importo netto

	Modulo A (Audiovisivi - Arti visive – Mediateca S. Sofia)
	€ 25.500,00

	Modulo B ( Fonoteca- Mediateca S. Sofia)
	€ 13.500,00

	Modulo C (Mediarchivio – Mediateca S. Sofia)
	€ 17.000,00

	Modulo D (Audiovisivi – Centro Asterix)
	€ 16.000,00


LOTTO 3 (Movimento ed Espressività Corporea): Progetto “Il Corpo in movimento” a cura del Centro Asterix (in collaborazione con il Centro Eta Beta e il Centro Sandro Pertini) Centri giovanili coinvolti: Asterix, Eta Beta e Sandro Pertini 

Importo totale netto del lotto € 115.625,00
	Il Lotto 3 comprende cinque moduli
	Importo netto

	Modulo A (Teatro ed arti espressive – Centro Asterix)
	€ 39.950,00

	Modulo B (Teatro – Centro S. Pertini)
	€ 18.025,00

	Modulo C (Danza – Centro Asterix)
	€ 20.150,00

	Modulo D (Arti orientali – Centro Asterix)
	€ 22.500,00

	Modulo E (Danza e Disc. olistiche – Centro Eta Beta Bagnoli) 
	€ 15.000,00


LOTTO 4 (Arti e Spettacolo): Progetto “Skenè” a cura di Arti & Scena - Zona Centro -Strutture coinvolte: settore “Arti e Scena”, Centro S. Pertini
Importo totale netto del lotto € 25. 890,00
	Il lotto 4 comprende tre moduli 

	Importo netto

	Modulo A ( Il luogo fisico dell’attore)
	€ 21.540,00

	Modulo B ( Il luogo virtuale dell’attore)
	€ 2.350,00

	Modulo C (Capoeira – Centro S. Pertini)
	€ 2.000,00


· Che l’importo totale per quattro lotti (per aree tematiche, centri giovanili di riferimento e zone d’intervento. Ogni lotto è articolato in moduli di attività e non è frazionabile in alcun modo) €437.932,00 (compresi rialzo del 2,50% oneri fiscali al 4% se dovuti e spese).
CONSIDERATO
· Che l’aggiudicazione avverrà in presenza di almeno una offerta valida per ciascun lotto, all’organizzazione che avrà praticato l'offerta economicamente più vantaggiosa in base all'art.83 del D.Lg.vo 163/2006, sulla base dei seguenti elementi: qualità del servizio, capacità tecniche ed organizzative, prezzo. 
· Che data l’urgenza di assicurare il servizio, per le procedure relative ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte, si fa riferimento alla procedura prevista ai sensi dell’art. 70 comma 7 del citato D. Lgs.vo 163/2006 , in base a quanto già previsto dall’Avviso di preinformazione di cui alla GUUE S n° 32-03587 del 16.02.06.
· Che ove la gara dovesse andare deserta al primo esperimento, essa verrà nuovamente esperita, senza l’adozione di ulteriore atto, sempre sulla base delle stesse modalità e accettando la partecipazione delle organizzazioni che si sono aggiudicate 1 (uno) lotto ed escludendo la partecipazione delle aggiudicatarie di 2 lotti nell’esperimento precedente. Ove la gara, nel secondo esperimento dovesse andare deserta si procederà secondo le modalità stabilite dall’art.56 del Dlgs 163/06. Il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto ai sensi dell’art.88 del Regolamento sulla Contabilità di Stato, approvato con R. D. 23.5.24 n. 827, restando l’aggiudicataria subordinata alla favorevole acquisizione delle informazioni di cui all’art.4 del D .Lgs.vo 490/94.

CONSIDERATO

· Che, se a seguito di motivate esigenze, si rendesse necessario apportare cambiamenti relativi all’organizzazione del servizio, il Funzionario Delegato d’intesa con gli Enti aggiudicatari provvederà, per il tramite del Servizio, ad adeguare gli aspetti organizzativi rispetto alle norme esistenti;
· che la liquidazione per le prestazioni rese dagli Enti aggiudicatari del servizio sarà effettuata direttamente dalla Tesoreria Provinciale dello Stato presso la Banca d’Italia su ordinativo del Sindaco – Funzionario Delegato, secondo le modalità previste espressamente dal Capitolato Speciale d’Appalto;

· che i pagamenti dovuti per le prestazioni effettuate dagli Enti aggiudicatari del servizio in parola saranno condizionati alla effettiva disponibilità presso la Tesoreria Provinciale del Tesoro, da parte del Funzionario Delegato , dei fondi previsti dalla Legge 285/97;
VISTO

· il Capitolato Speciale d’Appalto, comprensivo delle linee guida, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
· il Bando di indizione della gara, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale.
Decreta
· Approvare il Capitolato Speciale d’Appalto comprensivo delle linee guida, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, relativo alla gestione del progetto “Arcobaleno 4”, suddiviso in 4 lotti Ogni lotto è articolato in moduli di attività e non è frazionabile in alcun modo secondo la sottostante specifica:
LOTTO 1 (Musica): Progetto “SUONO” a cura del Centro Eta Beta (in collaborazione con il Centro Asterix ed il Centro S. Pertini) Centri giovanili coinvolti: “Eta Beta , Asterix e S. Pertini”

Importo totale netto del lotto € 205.725,00
	Il Lotto 1 comprende quattro moduli 
	Importo netto

	Modulo A -– didattica - Centro Eta Beta
	€ 87.500,00

	Modulo B – promozione - Centro Eta Beta
	€ 62.550,00

	Modulo C -– didattica - Centro Asterix
	€ 34.675,00

	Modulo D – didattica – Centro S. Pertini
	€ 21.000,00


LOTTO 2 (Immagine): Progetto “Comunicazione Visiva” a cura della Mediateca S. Sofia (in collaborazione con il Centro Asterix) Centri giovanili coinvolti: “S. Sofia ed Asterix”

Importo totale netto del lotto € 72.000,00
	Il Lotto 2 comprende quattro moduli 
	Importo netto

	Modulo A (Audiovisivi - Arti visive – Mediateca S. Sofia)
	€ 25.500,00

	Modulo B ( Fonoteca- Mediateca S. Sofia)
	€ 13.500,00

	Modulo C (Mediarchivio – Mediateca S. Sofia)
	€ 17.000,00

	Modulo D (Audiovisivi – Centro Asterix)
	€ 16.000,00


LOTTO 3 (Movimento ed Espressività Corporea): Progetto “Il Corpo in movimento” a cura del Centro Asterix (in collaborazione con il Centro Eta Beta e il Centro Sandro Pertini) Centri giovanili coinvolti: Asterix, Eta Beta e Sandro Pertini 

Importo totale netto del lotto € 115.625,00
	Il Lotto 3 comprende cinque moduli
	Importo netto

	Modulo A (Teatro ed arti espressive – Centro Asterix)
	€ 39.950,00

	Modulo B (Teatro – Centro S. Pertini)
	€ 18.025,00

	Modulo C (Danza – Centro Asterix)
	€ 20.150,00

	Modulo D (Arti orientali – Centro Asterix)
	€ 22.500,00

	Modulo E (Danza e Disc. olistiche – Centro Eta Beta Bagnoli) 
	€ 15.000,00


LOTTO 4 (Arti e Spettacolo): Progetto “Skenè” a cura di Arti & Scena - Zona Centro -Strutture coinvolte: settore “Arti e Scena”, Centro S. Pertini
Importo totale netto del lotto € 25. 890,00
	Il lotto 4 comprende tre moduli 

	Importo netto

	Modulo A ( Il luogo fisico dell’attore)
	€ 21.540,00

	Modulo B ( Il luogo virtuale dell’attore)
	€ 2.350,00

	Modulo C (Capoeira – Centro S. Pertini)
	€ 2.000,00


Importo totale per quattro lotti € 437.932,00 (compresi rialzo del 2,50% oneri fiscali al 4% se dovuti e spese)
· Indire la gara d’appalto, pubblico di Servizi con procedura aperta, secondo le modalità prescritte dal decreto Legislativo 163/2006
· Stabilire che data l’urgenza di assicurare il servizio, per le procedure relative ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte,si fa riferimento alla procedura prevista ai sensi dell’art. 70 comma 7 del citato D. Lgs.vo 163/2006 , in base a quanto già previsto dall’Avviso di preinformazione di cui alla GUUE S n° 32-03587 del 16.02.06.
· Stabilire che la valutazione delle offerte venga effettuata da apposita Commissione istituita con successivo provvedimento sulla scorta dei criteri di valutazione e dei relativi parametri riportati nel Capitolato Speciale d’Appalto, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

· Stabilire che la gara e la fornitura del servizio di cui trattasi vengano effettuate con l’osservanza delle norme e delle condizioni di cui all’allegato Capitolato Speciale d’Appalto - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento - e, in quanto applicabili, di quelle contenute nel vigente Capitolato Generale del Comune e nel Regolamento per la disciplina dei contratti;

· Stabilire che l’aggiudicazione avvenga anche in presenza di una sola offerta valida, per ciascun lotto, all’organizzazione che avrà praticato l'offerta economicamente più vantaggiosa in base all'art.83 del D.Lg.vo 163/2006, sulla base dei seguenti elementi: qualità del servizio, capacità tecniche ed organizzative, prezzo.
· Stabilire che ove la gara dovesse andare deserta al primo esperimento, essa verrà nuovamente esperita, senza l’adozione di ulteriore atto, sempre sulla base delle stesse modalità e accettando la partecipazione delle organizzazioni che si sono aggiudicate 1 (uno) lotto ed escludendo la partecipazione delle aggiudicatarie di 2 lotti nell’esperimento precedente. Ove la gara, nel secondo esperimento dovesse andare deserta si procederà secondo le modalità stabilite dall’art.56 del Dlgs 163/06
· Provvedere alla pubblicità della gara di appalto demandando al Servizio Gare e Appalti gli adempimenti connessi all’espletamento del presente appalto;
· Approvare l’allegato Bando di gara, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

· Stabilire che la liquidazione dell’eventuale compenso economico per i componenti esterni della Commissione venga effettuata con atti di liquidazione a firma del Dirigente del Servizio proponente;
· Stabilire che la liquidazione del compenso economico per i componenti della Commissione sarà effettuata direttamente dalla Tesoreria Provinciale dello Stato presso la Banca d’Italia su ordinativo del Sindaco – Funzionario Delegato;
· Stabilire che la liquidazione per le prestazioni rese dagli Enti aggiudicatari del servizio sarà effettuata direttamente dalla Tesoreria Provinciale dello Stato presso la Banca d’Italia su ordinativo del Sindaco – Funzionario Delegato, secondo le modalità previste espressamente dal Capitolato Speciale d’Appalto;
· Precisare che il corrispettivo erogato debba essere inteso al lordo comprensivo di tutti gli oneri fiscali e previdenziali che restano completamente a carico degli enti aggiudicatari;
· Stabilire che il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto ai sensi dell’art.88 del Regolamento sulla Contabilità di Stato, approvato con R. D.  23.5.24 n. 827, restando l’aggiudicataria subordinata alla favorevole acquisizione delle informazioni di cui all’art.4 del D .Lgs.vo  490/94.

· Stabilire che, nelle more della stipula del contratto le attività possano avere inizio a partire dalla data di autorizzazione delle stesse, da parte del Servizio competente;
· Ritenere di condizionare i pagamenti dovuti per le prestazioni effettuate dagli Enti aggiudicatari del servizio in parola alla effettiva disponibilità presso la Tesoreria Provinciale del Tesoro, da parte del Funzionario Delegato , dei fondi previsti dalla Legge 285/97;
· Stabilire che l’importo complessivo del servizio possa essere aumentato del 20% a richiesta dell’Amministrazione, ferme restando le altre condizioni di aggiudicazione, senza che l’Ente aggiudicatario possa sollevare eccezione e/o pretendere indennità aggiuntive. Variazioni di entità superiore al 20% potranno essere concordate tra le parti;
· Stabilire che eventuali economie verranno utilizzate per il prosieguo delle attività previste fino a concorrenza dell’impegno contabile.
· Stabilire che se, a seguito di motivate esigenze, si rendesse necessario apportare cambiamenti relativi all’organizzazione del servizio, il Funzionario Delegato, d’intesa con gli aggiudicatari, possa provvedere – per il tramite del Servizio – ad adeguare gli aspetti organizzativi rispetto alle norme esistenti;

· Approvare ed autorizzare conseguentemente la spesa complessiva presunta per tutto il periodo considerato  pari di € 437.932,00 (compresi rialzo del 2,50% fiscali al 4% e spese) occorrente per l’espletamento del progetto “Arcobaleno 4”;
· Disporre che il presente provvedimento venga assegnato al Servizio Politiche per i minori, l’infanzia ,l’adolescenza - giovani , al Coordinamento della Struttura di Supporto della legge 285/97, al Servizio Gare e Appalti ,al Dipartimento Finanze e Programmazione per gli adempimenti consequenziali, nonché alla Segreteria Generale per la conservazione degli atti di ufficio;

· Disporre inoltre che il presente provvedimento venga affisso all’Albo Pretorio del Comune di Napoli, per un periodo di 15 gg. consecutivi.

    Il Dirigente Servizio Politiche

per i minori,l’infanzia e l’adolescenza - Giovani
      Dr. Giovanni Attademo

                                                                                                                           Il Sindaco

                                                                                                       Funzionario Delegato L.285/97

                                                                                                                   Dr. Giulio Riccio

COMUNE DI NAPOLI

SINDACO FUNZIONARIO DELEGATO

Assessorato alle Politiche Sociali, Sperimentazione del bilancio partecipato 

Politiche giovanili controllo della società Napoli Sociale

Direzione Centrale

Politiche Sociali ed Educative

Servizio Politiche per i Minori, Infanzia e Adolescenza – Giovani



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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CAPITOLO I

ASPETTI PROCEDURALI
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Art.3 Organizzazione monte ore e budget disponibile
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Art.11 Variazioni dell’importo complessivo
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ASPETTI GESTIONALI
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Art.13 Competenza e fasi dell’attività del tutor

Art. 14 Attività di formazione e supervisione
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ASPETTI ORGANIZZATIVI

Art.15 Obblighi dell’aggiudicatario

Art.16 Rapporti con l’Amministrazione Comunale
Art.17 Materiali impiegati
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Art.26 Normativa da osservare

CAPITOLO I

ASPETTI PROCEDURALI

Art.1

Oggetto dell'appalto – suddivisione in lotti
Oggetto dell’appalto è la realizzazione di attività formative, di promozione e di produzione socio culturale, nei settori dell’immagine, della musica e del movimento, dirette ad adolescenti e giovani, di regola tra i 14 e i 29 anni d’età. Tali attività dovranno essere attuate secondo i criteri generali di intervento di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto e le ulteriori modalità e specifiche tecniche di seguito definite.

In via puramente indicativa e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo impegno contrattuale del committente, si specifica che l’importo complessivo presunto dell'appalto per il periodo di 30 settimane, anche non consecutive da attuarsi nell’arco di tempo massimo di 12 mesi, con eventuale ripetizione del contratto ai sensi dell’art.57 comma 5 lett.B del Decreto Legislativo 163/2006, che va dalla data di effettivo inizio del servizio a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto, ammonta a € 437.932,00 (compresa degli oneri fiscali al 4% e rialzo del 2,50%) occorrente per l’espletamento del progetto “Arcobaleno 4”;
Costo orario a base d’asta per la prestazione  €12,50 
Rialzo massimo ammissibile nella misura del 2,5% del prezzo a base d’asta

L’appalto concorso è suddiviso in 4 lotti  secondo la sottostante specifica:

LOTTO 1 (Musica): Progetto “SUONO” a cura del Centro Eta Beta (in collaborazione con il Centro Asterix ed il Centro S. Pertini) Centri giovanili coinvolti: “Eta Beta , Asterix e S. Pertini”

Importo totale netto del lotto € 205.725,00
	Il Lotto 1 comprende quattro moduli 
	Importo netto

	Modulo A -– didattica - Centro Eta Beta
	€ 87.500,00

	Modulo B – promozione - Centro Eta Beta
	€ 62.550,00

	Modulo C -– didattica - Centro Asterix
	€ 34.675,00

	Modulo D – didattica – Centro S. Pertini
	€ 21.000,00


LOTTO 2 (Immagine): Progetto “Comunicazione Visiva” a cura della Mediateca S. Sofia (in collaborazione con il Centro Asterix) Centri giovanili coinvolti: “S. Sofia ed Asterix”

Importo totale netto del lotto € 72.000,00
	Il Lotto 2 comprende quattro moduli 
	Importo netto

	Modulo A (Audiovisivi - Arti visive – Mediateca S. Sofia)
	€ 25.500,00

	Modulo B ( Fonoteca- Mediateca S. Sofia)
	€ 13.500,00

	Modulo C (Mediarchivio – Mediateca S. Sofia)
	€ 17.000,00

	Modulo D (Audiovisivi – Centro Asterix)
	€ 16.000,00


LOTTO 3 (Movimento ed Espressività Corporea): Progetto “Il Corpo in movimento” a cura del Centro Asterix (in collaborazione con il Centro Eta Beta e il Centro Sandro Pertini) Centri giovanili coinvolti: Asterix, Eta Beta e Sandro Pertini 

Importo totale netto del lotto € 115.625,00
	Il Lotto 3 comprende cinque moduli
	Importo netto

	Modulo A (Teatro ed arti espressive – Centro Asterix)
	€ 39.950,00

	Modulo B (Teatro – Centro S. Pertini)
	€ 18.025,00

	Modulo C (Danza – Centro Asterix)
	€ 20.150,00

	Modulo D (Arti orientali – Centro Asterix)
	€ 22.500,00

	Modulo E (Danza e Disc. olistiche – Centro Eta Beta Bagnoli) 
	€ 15.000,00


LOTTO 4 (Arti e Spettacolo): Progetto “Skenè” a cura di Arti & Scena - Zona Centro -Strutture coinvolte: settore “Arti e Scena”, Centro S. Pertini
Importo totale netto del lotto € 25. 890,00
	Il lotto 4 comprende tre moduli 

	Importo netto

	Modulo A ( Il luogo fisico dell’attore)
	€ 21.540,00

	Modulo B ( Il luogo virtuale dell’attore)
	€ 2.350,00

	Modulo C (Capoeira – Centro S. Pertini)
	€ 2.000,00


Importo totale per quattro lotti comprensivo di oneri, di rialzo e spese € 437.932,00 (compresi rialzo del 2,50% fiscali al 4% e spese)
Art. 2

Tipo di gara

Il tipo di gara è quella dell’appalto pubblico di Servizi con procedura aperta, secondo le modalità prescritte dal decreto Legislativo 163/2006 ( art. 3 comma 10 ed art. 55).
Art.3

Organizzazione monte ore e budget disponibile

Ogni progetto tematico, ha attribuito un budget disponibile per la remunerazione degli operatori impegnati e per il rimborso per le spese sostenute, per l’acquisto di materiali ed attrezzature, il noleggio di attrezzature, le prestazioni professionali di soggetti esterni. Le eventuali variazioni, in corso d’opera, dovranno essere concordate con i Responsabili dei Centri e dei progetti tematici, ed autorizzate dal Dirigente del Servizio. Le organizzazioni aggiudicatarie, al termine delle attività, presenteranno la rendicontazione di tutte le spese effettuate,

Il monte ore complessivo potrà essere ripartito diversamente da come definito nel progetto quadro, e diversamente da come indicato nel progetto esecutivo approvato, in corso d’opera, su indicazione del Responsabile del Centro/Ufficio presso cui si realizza il progetto e/o del progetto tematico, e su autorizzazione del Dirigente di Servizio. In riferimento ad ogni modulo, su indicazione del Responsabile del Centro o del progetto tematico, o su indicazione dell’organismo aggiudicatario approvata dal Responsabile del Centro, previa autorizzazione del Dirigente del Servizio, potrà anche variare la ripartizione delle voci di spesa, fermo restando l’ammontare del budget predefinito. Nel tetto massimo del 20% è possibile conguagliare una voce di spesa con un’altra voce di spesa prevista nel preventivo costi dei singoli moduli di attività , ferme restando l’ammontare totale del budget predefinito per ogni singolo modulo. È indispensabile per tale spostamento di importi l’autorizzazione previa del Dirigente del Servizio competente.
Art. 4
Corrispettivi e modalità di pagamento

I corrispettivi saranno liquidati con apposito provvedimento a firma del Dirigente del Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza in base alle prestazioni effettivamente svolte e su asseverazione del legale rappresentante dell’organismo aggiudicatario in ordine alla quantità delle ore effettivamente svolte e alla regolare esecuzione del servizio. L’organismo aggiudicatario, invierà alla committente fattura in duplice esemplare con specifica delle voci che formeranno il corrispettivo.

Nei corrispettivi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione del servizio in parola.

Nei costi sono compresi:

· Costo del lavoro degli operatori; 

· Costi di gestione e organizzativi 

I costi dovranno essere giustificati da fatture o documentazione fiscale valida 

Sugli importi netti bimensili da riconoscersi all’aggiudicataria sarà applicata una ritenuta pari allo 0,50% a garanzia degli obblighi in materia previdenziale e  contributiva (D. P. R. 1063/62, art.19).

Le somme accantonate saranno corrisposte all’organismo affidatario del servizio a conclusione di ogni anno finanziario, sulla scorta di idonea documentazione (certificati liberatori INPS, INAIL, IVA).

In caso di raggruppamento i pagamenti saranno effettuati esclusivamente a favore dell’ente capogruppo, restando del tutto estraneo il Comune di Napoli ai rapporti intercorrenti tra i componenti il raggruppamento. 

Art.5
Durata dell’appalto

La durata del servizio è di 30 settimane, anche non consecutive da attuarsi nell’arco di tempo massimo di 12 mesi, che va dalla data di effettivo inizio del servizio a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto, con eventuale ripetizione del contratto ai sensi dell’art.57 comma 5 lett.B del Decreto Legislativo 163/2006. Le attività avranno inizio su comunicazione del Servizio proponente, comunque a conclusione delle pregresse attività sui singoli lotti , fermo restando la disponibilità dei finanziamenti. E’ esclusa la possibilità di rinnovo tacito. Il Funzionario Delegato, nel caso che gli attuali presupposti generali, legislativi, normativi o di ordinamento interno in base ai quali si è provveduto all’affidamento del servizio dovessero subire variazioni, gravemente incidenti sul servizio stesso, si riserva la facoltà, previa assunzione di motivato provvedimento, di recedere dal contratto, con preavviso di giorni sessanta, senza che l’Ente aggiudicatario possa pretendere risarcimenti o compensazioni di sorta, ai quali fin d’ora dichiara di rinunciare. Eventuali ritardi nell’inizio delle attività, conseguenti alle occorrenti procedure amministrative, non potranno – a nessun titolo - essere fatti valere dall’organismo aggiudicatario. L’aggiudicatario si impegnerà ad avviare le attività nelle more della stipula del contratto.
Art.6
Organismi ed Enti ammessi a partecipare
Sono ammessi a partecipare gli enti indicati nella Delibera di Giunta della Regione Campania n.1079 del 15 marzo 2002, dal DPCM 30 marzo 2001 e dalla Legge 328/2000 aventi come finalità statutaria interventi di natura sociale e/o assistenziale e senza scopi di lucro.

Art.7
Requisiti e adempimenti per la partecipazione alla gara 

L’istanza di partecipazione alla gara dovrà essere redatta nella forma di cui all’allegato A ( in caso di Associazioni Temporanee di Scopo, (ATS o promessa di ATS) l’allegato dovrà essere compilato da ogni componente in ogni sua parte e corredato dalla fotocopia del documento di identità. Dovrà essere indicata anche l’ATS di appartenenza) e dovrà essere corredata dalle seguenti autocertificazioni, ai sensi del DPR 445/2000 TU in materia di documentazione amministrativa. L’allegato A dovrà essere inserito nella busta “A”, sigillata, riportante la scritta “documentazione” e l’indicazione dell’appalto, del lotto e dell’Ente:
A) Dichiarazione del legale rappresentante:
· di essere, nella qualità di legale rappresentante, idoneo alla sottoscrizione degli atti di gara; 

· di aver preso esatta cognizione della natura dei servizi richiesti e di aver esaminato in ogni sua parte il presente capitolato speciale d’appalto e di accettare senza riserve tutti i termini, le condizioni e le prescrizioni in esso contenute.

· di essere in possesso di tutti i requisiti e di aver adempiuto a tutte le prescrizioni del presente Capitolato d’Appalto e del bando di gara e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute negli stessi;
· relativa al regime fiscale a cui è sottoposto l’ente;

· relativa alla natura dell’ente e all’iscrizione a registri ed albi previsti dalla normativa vigente, secondo la configurazione giuridica dell’Organismo;

· sul possesso delle seguenti capacità tecniche minime

1. Indicazione di una sede attrezzata (Allegato A)
2. Almeno 3 dipendenti, soci lavoratori e/o collaboratori con lettera d’incarico, nell’arco degli ultimi tre anni 

· di insussistenza nei confronti dell'Ente proponente di cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di pubbliche forniture e che, in particolare, lo stesso Ente non si trova in alcuna della cause di esclusione previste dall'art. 38 comma 1 lettere da a) ad m) del D.Lgs. 163/2006
· di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575; 
· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'ente non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

· di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione appaltante o di non aver commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale;

· l’inesistenza, a carico dell’Ente di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita;

· di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, in merito al possesso dei requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

· di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della legge n. 68/99.

· di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

· dichiarazione del legale rappresentante e degli altri soggetti indicati nell'articolo 38 comma 1 lettere b e c  del d.lgs. 163/2006 (ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/00) dalla quale risulti l’insussistenza di decreti penali di condanna emessi con il beneficio della non menzione art. 38 comma 2 D.Lvo 163/06; 

· di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione;

· di aver preso conoscenza e aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli  degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove dovranno svolgersi le attività ; 

La domanda di partecipazione (Allegato A) deve altresì essere corredata dalle seguenti dichiarazioni di cui all’art. 3 (clausole 1-2-3-4) del Protocollo di Legalità sottoscritto il 24.03.2004 dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli.Ai sensi dell’art. 3 del Protocollo di Legalità richiamato, le predette clausole formano parte integrante dello stipulando atto con l’impresa aggiudicataria:
1. di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento (formale o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla gara art. 2359 del C.C. (art. 3 clausola n. 1);

2. di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia e in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori (art. 3 clausola n. 2);
3. di poter affermare che le imprese subappaltatrici , titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, di cui si fornisce elenco nonché i relativi metodi di affidamento, non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara- informa singola o associata ed è consapevole che, in caso contrario tali subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti” (art. 3 clausola n.3); In caso di dichiarazione negativa è necessaria una esplicita dichiarazione negativa
4. di impegnarsi a denunciare immediatamente alle forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare assunzioni di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere, ecc.) (art. 3 clausola n. 4).
Così come previsto dal citato “Protocollo di legalità” l’ente aggiudicatario che si renderà responsabile della inosservanza di una delle predette clausole sarà considerato di non gradimento per l’Amministrazione Comunale che pertanto procederà alla risoluzione del relativo contratto di appalto
Per i raggruppamenti in partenariato, per i consorzi di soggetti ammissibili e per gli organismi associati, quanto indicato nell’allegato modello B per ciascuno degli aderenti. L’allegato B dovrà essere inserito nella busta “A”, sigillata, riportante la scritta “documentazione” e l’indicazione dell’appalto, del lotto e dell’Ente:
B) Idonee dichiarazioni bancarie (di almeno 2 diversi Istituti di credito) e dichiarazione concernente il fatturato globale dell’ente risalente alle tre annualità precedenti dalla data dell’ultimo bilancio consolidato (settembre) (allegato C) Le idonee dichiarazioni bancarie e le suddette dichiarazioni dovranno essere inserito nella busta “A”, sigillata, riportante la scritta “documentazione” e l’indicazione dell’appalto, del lotto e dell’Ente:
C) Cauzione provvisoria i sensi dell’art.75 (dal comma 1 al comma 8) del D.Lgs.vo 163/2006,

pari al 2% (due per cento) dell'importo complessivo a base d'asta, costituita alternativamente:

1)  da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria del Comune di Napoli sita in P.zza Museo Galleria Principe di Napoli. nonché dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione contenente, a pena di esclusione, l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto "cauzione definitiva", in favore della stazione appaltante, nella misura e nei modi previsti dall'articolo 113 del d.lgs 163/2006. Si applicano le disposizioni previste dall'art.75 comma 7 del d. lgs 163/2006 ( riduzione del 50% della cauzione provvisoria ). Per poter usufruire del relativo beneficio  in caso di partecipazioni in A.T.I. tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti nel predetto articolo.
2)  da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art.107 Decreto Legislativo n.385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta, corredata dall'impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia qualora l'offerente risultasse aggiudicatario; tale documentazione deve contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante nonché dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione contenente, a pena di esclusione, l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell'appalto "cauzione definitiva", in favore della stazione appaltante, nella misura e nei modi previsti dall'articolo 113 del d.lgs 163/2006. Si applicano le disposizioni previste dall'art.75 comma 7 del d. lgs 163/2006 ( riduzione del 50% della cauzione provvisoria ). Per poter usufruire del relativo beneficio  in caso di partecipazioni in A.T.I. tutte le sue componenti devono essere in possesso dei requisiti previsti nel predetto articolo.

La cauzione provvisoria dovrà essere inserita nella busta “A”, sigillata, riportante la scritta “documentazione” e l’indicazione dell’appalto, del lotto e dell’Ente.
Nel caso di ATI e rete di partenariato, la cauzione è prestata dal capofila del partenariato o dalla mandataria. La cauzione provvisoria verrà restituita ai concorrenti non aggiudicatari.

Lo svincolo della cauzione definitiva avverrà dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza e dopo l’avvenuta regolare esecuzione del servizio.

D) Progetto per la gestione dello specifico servizio/lotto per cui viene presentata l'offerta, corredato della documentazione ritenuta utile a consentire un’esauriente e completa valutazione dello stesso. Il progetto dovrà riferirsi principalmente alle modalità con cui l’Ente concorrente intende impostare e gestire il servizio (es. metodi e tecniche adottati, aspetti organizzativi, attività, raccordi con il territorio, caratteristiche, titoli professionali e modalità di utilizzo del personale a disposizione o da reperirsi, modalità di integrazione con le iniziative di volontariato e le altre risorse del territorio, ecc.). (Allegato D) 

E) Le certificazioni di seguito riportate :

1. certificazioni di Enti Pubblici comprovanti lo svolgimento di attività continuativa di gestione di servizi relativi ad attività educative e di socializzazione a favore dei minori, in cui sia specificato il periodo, il tipo di attività realizzata e da cui risultino le eventuali contestazioni o rilievi in merito ed il loro esito, ivi comprese eventuali revoche di contratto intervenute;

2. autocertificazione circa le attività svolte nel settore per conto del – o in collaborazione con il - Comune di Napoli e/o Funzionario Delegato ex lege 285/97, secondo il modello allegato. (allegato E).
Il Progetto e le certificazioni su specificate vanno inserite in una busta “B”, sigillata, riportante la scritta “progetto” e l’indicazione dell’appalto, del lotto, dell’Ente,
La gara sarà valida in presenza di almeno una offerta valida per ciascun lotto. Il Funzionario Delegato si riserva, comunque, di non procedere all’aggiudicazione in caso di offerta non soddisfacente sia sotto il profilo qualitativo che economico (secondo il motivato giudizio della Commissione di valutazione).

La documentazione richiesta dovrà essere suddivisa come segue:
· in una busta “A”, sigillata, riportante la scritta “documentazione” e l’indicazione dell’appalto, del lotto e dell’Ente, va inserita la documentazione richiesta dall’art.7
in una busta “B”, sigillata, riportante la scritta “progetto” e l’indicazione dell’appalto, del lotto, dell’Ente, vanno inseriti il progetto e le certificazioni attestanti le attività dell’ente art.7 in una busta “C”, sigillata, riportante la scritta “offerta economica” e l’indicazione dell’appalto, del lotto e dell’Ente, va inserita l’offerta economica relativa al prezzo del lotto per cui si intende partecipare, secondo il modello all’uopo predisposto (Allegato I).
Le tre buste vanno inserite in un’altra busta, a sua volta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, sulla quale va indicato: oggetto dell’appalto, con indicazione del lotto, l’indicazione del mittente con l’indirizzo completo e il numero di fax e del destinatario.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana e completa di tutta la documentazione di seguito richiesta, dovrà pervenire - direttamente o a mezzo posta - a pena di inammissibilità entro le ore 12.00 del giorno……. in un unico plico chiuso al seguente indirizzo: Comune di Napoli -Protocollo Generale - Palazzo S. Giacomo, Piazza Municipio 80133 Napoli. (non fa fede il timbro postale)

Il suddetto termine di arrivo è perentorio; eventuali domande di partecipazione pervenute successivamente alla scadenza del termine previsto non saranno prese in considerazione.

La domanda di partecipazione, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante e - in caso di raggruppamenti di partnariato o associazioni temporanee d’impresa - firmata per accettazione da tutti i componenti.

L’inosservanza di una delle modalità e di uno dei termini di cui al presente bando comporterà l’esclusione dalla gara. I concorrenti sono invitate a compilare la seguente “scheda anagrafica” (da inserire nella busta A contenente la documentazione amministrativa): oggetto e importo dell’appalto….denominazione e ragione sociale…..…. sede….. . partita IVA …..  legale rappresentante …….. nato a …..il….. n. iscriz. CCIAA …….. matricola…… posizione INAIL …… firma del legale rappresentante …….-
Art.8
Aggiudicazione dell’appalto

Il servizio sarà affidato mediante appalto pubblico di Servizi con procedura aperta, secondo le modalità prescritte dal decreto Legislativo 163/2006 in presenza di almeno una offerta valida per ciascun lotto, all’organizzazione che avrà praticato l'offerta economicamente più vantaggiosa in base all'art.83 del D.Lg.vo 163/2006, sulla base dei seguenti elementi: qualità del servizio, capacità tecniche ed organizzative, prezzo.
Per le procedure relative ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte, si fa riferimento alla procedura prevista ai sensi dell’art. 70 comma 7 del citato D. Lgs.vo 163/2006 , in base a quanto già previsto dall’Avviso di preinformazione di cui alla GUUE S n° 32-03587 del 16.02.06.

Ove la gara dovesse andare deserta al primo esperimento, essa verrà nuovamente esperita, senza l’adozione di ulteriore atto, sempre sulla base delle stesse modalità e accettando la partecipazione delle organizzazioni che si sono aggiudicate 1 (uno ) lotto ed escludendo la partecipazione delle aggiudicatarie di 2 lotti nell’esperimento precedente. Ove la gara, nel secondo esperimento dovesse andare deserta si procederà secondo le modalità stabilite dall’art.56 del Dlgs 163/06
Il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto ai sensi dell’art.88 del Regolamento sulla Contabilità di Stato, approvato con R. D.  23.5.24 n. 827, restando l’aggiudicataria subordinata alla favorevole acquisizione delle informazioni di cui all’art.4 del D .Lgs.vo  490/94.

Le organizzazioni interessate potranno partecipare – come capofila di partenariati, consorzi, partner, associati, o cooperative consorziate - con un solo progetto per lo stesso lotto. Per i consorzi stabili di cui all’art. 36 comma 1 D.Lgs.vo 163/2006 è vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati  (art. 36 comma 5 D. Lgs.vo 163/2006) Le organizzazioni titolari, potranno presentare progetti per tutti i lotti ma non potranno aggiudicarsi più di due lotti: a tale scopo le stesse dovranno indicare nel modello “offerta economica” (allegato I) la preferenza in caso di aggiudicazione su più lotti.
Il Funzionario Delegato si riserva, comunque, la facoltà di procedere all’aggiudicazione, indipendentemente dalle preferenze manifestate, al fine di coprire il maggior numero di lotti, secondo le priorità di seguito indicate:

· optare per il lotto in cui l’Ente aggiudicatario e la correlata proposta progettuale abbia ottenuto il maggior punteggio;

· optare per il lotto in cui è risultato maggiore il punteggio attribuito alla “qualità”;

L’aggiudicatario resta vincolato fin da tale momento all’osservanza dell’appalto, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata. In ragione della predetta stipula, il vincolo contrattuale tra le parti si intenderà perfezionato ad ogni effetto di legge, mentre il Funzionario Delegato non sarà vincolata se non dopo le prescritte approvazioni di esecutività  come per legge.

L’aggiudicatario, nel partecipare alla gara per l’appalto in parola, è pienamente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Funzionario Delegato è tenuto a seguire a norma delle vigenti leggi, fino al perfezionamento dell’atto finale.
Art.9
Commissione giudicatrice

Le offerte saranno valutate da apposita Commissione giudicatrice; a seguito del giudizio di questa, si provvederà alle relative aggiudicazioni. Il giudizio della Commissione sarà emesso previa valutazione tecnico - economica delle offerte, sulla scorta delle indicazioni del presente Capitolato Speciale. La Commissione, nell’espletamento del proprio compito, opererà verificando la congruenza del progetto presentato dal concorrente con il presente Capitolato Speciale L’intento è quello di valutare l’offerta economicamente più vantaggiosa coniugata con l’accertamento di caratteristiche sostanziali di qualità, ai sensi del D. L.gs 163/2006. La Commissione potrà avvalersi d’esperti del settore, esterni all'Amministrazione, al fine di ricercare elementi oggettivi di valutazione sulla fattibilità del singolo progetto nel territorio interessato e sull’effettiva capacità del concorrente a porlo in atto concretamente. A seguito della valutazione la Commissione redigerà una graduatoria che per ciascun lotto indicherà in ordine di punteggio, la valutazione di tutti i progetti presentati e ritenuti ammissibili.

Art.10
Criteri di valutazione e relativi parametri

L’apposita Commissione potrà attribuire un massimo di 100 punti e valuterà le offerte pervenute secondo i seguenti elementi, qui riportati in ordine decrescente d’importanza:

a. qualità del servizio : fino a 50 punti

b. capacità tecniche ed organizzative : fino a 30 punti

c. prezzo: fino a 20 punti.
Il calcolo del punteggio da attribuire verrà definito in base agli elementi di cui alla seguente scheda di valutazione:

L’apposita Commissione potrà attribuire un massimo di 100 punti e valuterà le offerte pervenute secondo i seguenti elementi, qui riportati in ordine decrescente d’importanza:

a) qualità del servizio: fino a 50 punti

b) capacità tecniche ed organizzative: fino a 30 punti

a + b: 80 punti

c) c prezzo: fino a 20 punti.

Il possesso delle caratteristiche dovrà essere dichiarato in modo chiaro così da consentire una valutazione più approfondita. L’eventuale accertamento da parte del Servizio proponente, di dichiarazioni anche parzialmente false comporterà l’annullamento dell’affidamento oltre alle altre sanzioni di legge
Le certificazioni e le autocertificazioni dovranno essere prodotte a norma di legge (senza cancellature, correzioni con bianchetto, fotocopie illeggibili, non firmate, non accompagnate dalla fotocopia del documento di identità firma e timbro del legale rappresentante, etc.) pena l’esclusione dalla valutazione.

Ogni attestazione otterrà punteggi rispetto ad un solo indicatore dell’intera scheda, ovvero non si potrà presentare la stessa documentazione per più di un indicatore 
La Commissione secondo quanto stabilito dall’art 86 co 2 del Dlgs 163/06, valuterà la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.

SCHEDA RIEPILOGATIVA
	Denominazione ente
	N° lotto
	Denominazione progetto
	Partner 

	
	
	
	


0
	A
	Qualità del servizio
	
	Punti assegnati

	A1
	· Qualità, organicità, congruità e conformità con le finalità del progetto quadro:                                    fino a 5 punti

· Validità delle metodologie:                         fino a 3 punti
· Proposte innovative e\o aggiuntive a costo zero: fino a 2 punti
· Descrizione degli strumenti di valutazione e monitoraggio dellattività:                                                  fino a 3 punti
· Capacità di prefigurare un percorso concreto di preformazione e orientamento al lavoro:      fino a 3 punti
	Max

punti 16
	

	A2
	Precedente partecipazione al progetto Arcobaleno 
Punti 1 per ogni annualità
	Max

punti 3
	

	A3
	Figure professionali impegnate:
	
	

	
	Esperienze professionali presenza di operatori con curricula di esperienze documentate nelle specifiche attività previste dai moduli  (minimo  24 mesi di esperienza )

fino ad 1\3 degli operatori  -              punti 3

fino a 2\3 degli operatori  -                punti 6

totalità degli operatori –                     punti 9
	Max

Punti 18
	

	
	Esperienze formative: partecipazione a corsi, stage,  (minimo 50 ore ), titoli riconosciuti, etc

fino ad 1\3 degli operatori  -              punti 3

fino a 2\3 degli operatori  -                punti 6
totalità degli operatori –                     punti 9
	
	

	A4
	Progetto presentato da un gruppo di organizzazioni raggruppate da un accordo di partnariato attivo per la realizzazione del progetto:

2 partner (compreso capofila)                       punti 2
3 partner (compreso capofila)                       punti 3

4 o più partner (compreso capofila)              punti 4
	Max

Punti 4
	

	A5
	Protocolli di intesa e collaborazioni con Enti pubblici e del terzo settore formulati specificamente per la realizzazione delle iniziative previste dal lotto oggetto della gara 

Per ogni protocollo e\o collaborazione       Punti 1
	Max

Punti 3
	

	A6
	Protocolli di intesa, convenzioni o collaborazioni in corso o già concluse con Enti pubblici o del terzo settore nello specifico campo di intervento.
Per ogni protocollo e\o collaborazione       Punti 1
	Max

Punti 4
	

	A7
	Protocolli di intesa, convenzioni o collaborazioni per attività rivolte ad utenti disagiati nello specifico campo di intervento:
	Max 

Punti 2
	

	 Totale punti assegnati A
	totale 50
	


	B
	Capacità tecniche organizzative
	
	Punti assegnati

	B1
	Realizzazione di progetti approvati e finanziati da Enti pubblici negli ultimi 6 anni rivolti ai giovani:
· Progetti cofinanziati dall’Unione Europea (certificati)

· Progetti cofinanziati da altri Enti pubblici nazionali e regionali (certificati)

· Progetti realizzati in collaborazione con il Comune di Napoli - Bilancio Comunale LR Campania 41/87L .216/91 L 328/00

· Progetti L. 285/97
Max 3 progetti per tipologia                           Punti  1 per ciascun progetto

(Attività svolte sia dal capofila, che dai patners, che dagli organismi associati) non verrà attribuito punteggio a diverse annualità di uno stesso progetto, ne punteggio per attività di durata inferiore a 6 mesi
	Max

12 punti
	

	B2
	Partecipazione a progetti, pregressi e/o in corso, anche a titolo gratuito, realizzati in collaborazione con altri Servizi del Comune di Napoli, nello specifico campo di intervento (musica, immagine, movimento ed espressività corporea)
Max 4 progetti
	Max

Punti 4
	

	B3

	Iniziative ed esperienze realizzate, nello specifico campo d’intervento del lotto, in collaborazione con soggetti privati e/o in proprio:

Max 3 iniziative

Per ciascuna iniziativa                                                                                 Punti 1
	Max

Punti 3
	

	B4
	Realizzazione di attività di formazione interna e supervisione per almeno 30 ore

(Attività svolte dall’Ente o dal Capofila in caso di proposte partenariali)
	Max

Punti 3
	

	B5
	Realizzazione di prodotti multimediali e\o pubblicazioni nello specifico campo di intervento per ogni prodotto                                                                      Punti 1
	Max

Punti 3
	

	B6
	attrezzatura tecnica disponibile riferita al settore specifico di intervento punti 1

Capacità tecniche e strumentali in dotazione all’ente (fax, computer, internet ecc.)                                                                                                           punti 1
	Max

Punti 2
	

	B7
	fatturato globale dell’ente risalente alle tre annualità precedenti dalla data dell’ultimo bilancio consolidato (settembre):
Fino a 25.000 €                                            Punti 0,5

Fino a 50.000 €                                            Punti 1

Fino a 75.000 €                                            Punti 1,5

Fino a 100.000 €                                          Punti 2

Fino a 150.000 €                                          Punti 2,5

Oltre 150.000 €                                            Punti 3  
	Max

Punti 3
	

	Totale punti assegnati B.
	Totale 30
	

	Totale punti assegnati A + B
	


Nota Bene

La partecipazione ai precedenti progetti “Arcobaleno” sarà valutata esclusivamente nell’indicatore A2

Nel calcolo dei punteggi relativi alle figure professionali, l’arrotondamento sarà valutato in eccesso

· Se il progetto esecutivo è presentato da pluralità di soggetti, retti da un capofila, potranno essere sommate le certificazioni e\o documentazioni di ogni singolo Ente nei limiti previsti da ogni specifico indicatore.
· Ogni attestazione otterrà punteggi rispetto ad un solo indicatore dell’intera scheda, ovvero non si potrà presentare la stessa documentazione per più di un indicatore.

Il calcolo dei punteggi sul prezzo (fino a 20 punti) verrà definito come di seguito indicato:

Al prezzo più basso (costo orario a base d’asta  € 12,50) sarà assegnato il punteggio massimo di 20 punti.

Agli altri prezzi si attribuiranno i relativi punteggi mediante la seguente proporzione:

prezzo offerto: prezzo più basso=20:x
Art.11
Variazione dell’importo complessivo

Qualora cambino le condizioni psicofisiche degli utenti in carico, siano necessari interventi di urgenza, si verifichino accadimenti particolari e/o intervengano progettualità innovative sulla base di leggi e normative nazionali e regionali non previste dalla convenzione, è possibile concordare variazioni in aumento o in diminuzione, di natura temporanea o definitiva, delle prestazioni richieste della spesa complessiva dell'appalto. 

Tanto potrà definirsi a richiesta dell’Amministrazione Comunale, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e nella misura massima del 20% dell'importo totale, ferme restando le altre condizioni di aggiudicazione, senza che l'Ente aggiudicatario possa sollevare eccezione e/o pretendere alcuna indennità aggiuntiva.

Variazioni di entità superiore al 20% potranno essere concordate tra le parti.

Nel caso in cui le organizzazioni aggiudicatarie non riuscissero a garantire il rispetto del monte ore presenze effettive degli utenti, d’intesa con il Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza, il progetto potrà essere ridimensionato o trasformato, provvedendo alle eventuali riduzioni di budget.

CAPITOLO II

ASPETTI GESTIONALI

Art.12

Destinatari. Articolazione e caratteristiche del servizio 

Le attività del progetto “Arcobaleno 4” si qualificano come formative, di promozione e di produzione socio culturale, nei settori dell’immagine, della musica e del movimento. Le attività si svolgeranno presso i Centri Giovanili del Comune di Napoli già attivati,(“Santa Sofia” - via S. Sofia n° 7, “Eta Beta” - via Cannavino ed. 2 – via Avellino a Tarsia – via Cicerone n° 18, “Asterix” - via Atripaldi), “Sandro Pertini” – Piazza Di Nocera n° 1 o presso altri centri giovanili che si dovessero attivare anche successivamente all’affidamento, su richiesta del Funzionario Delegato in accordo con l’aggiudicatario, o presso le sedi che dovranno essere rese disponibili dall’aggiudicatario. 

L’età dell’utenza è compresa, di regola, tra i 14 e i 29 anni d’età. 

Sia in sede di promozione del progetto che in sede di svolgimento delle attività dovrà essere sviluppata la dimensione sinergica degli interventi con l’ambito istituzionale formativo e socio sanitario (Università., istituti scolastici., A.S.L. e servizi sociali) al fine di raggiungere un’utenza giovanile quanto più ampia possibile con particolare riguardo per le fasce meno garantite.

Presso ogni Centro o sede operativa viene istituito un punto informativo e di ascolto, cui potranno accedere gli stessi iscritti, i familiari, operatori sociali e scolastici etc..

Gli eventi, gli spettacoli, i prodotti audio, video etc. che verranno realizzati sono a tutti gli effetti produzioni del Funzionario Delegato; le organizzazioni ne cureranno la realizzazione tecnica sotto la direzione del Responsabile del Centro o ufficio referente. 

art.13

modalità di ammissione al servizio degli utenti

L’accesso alle attività, ai singoli corsi o laboratori avverrà mediante iscrizione a partire dalla data che verrà definita dal Dirigente del Servizio competente. La richiesta d’iscrizione ai corsi e ai laboratori viene effettuata presso la segreteria dei Centri Giovanili o sedi operative attivate, attraverso la compilazione degli appositi modelli e la registrazione presso il protocollo utenti; nel caso di utenti di minore età la compilazione e la firma saranno a cura di uno dei genitori, di un familiare maggiorenne o di un tutore. La consegna dei modelli presso le segreterie dei Centri potrà essere effettuata dall’utente minorenne, unitamente a copia fotostatica del documento di riconoscimento  del familiare o tutore. Nel caso di utenti avviati da servizi socio sanitari la compilazione e la firma del modulo potrà anche essere effettuata da operatori degli stessi servizi.

I corsi potranno essere strutturati su più livelli, secondo quanto definito dal progetto quadro e dai progetti esecutivi, in relazione alle capacità e conoscenze acquisite dagli allievi.

L’ammissione ai corsi viene decisa da una apposita Commissione, istituita con decreto del Dirigente del Servizio competente, che redigerà una graduatoria sulla base dei seguenti criteri:

· Ordine cronologico di presentazione delle domande.

· Riserva di una quota del 30% degli iscritti ai ragazzi e ai giovani che abbiano già frequentato i corsi e i laboratori nella precedente edizione del progetto Arcobaleno e/o che abbiano superato la prova di ammissione come da progetto. Questa quota sale al 50% nel caso di quei laboratori o corsi per i quali la continuità nella frequenza delle attività, da parte degli allievi, è il presupposto per l’acquisizione di livelli superiori di conoscenza nella materia (scuola di musica).

· Riserva di una quota del 20% degli iscritti ai ragazzi e ai giovani formalmente segnalati dai Centri di Servizi Sociali e\o socio-sanitari per le attività di primo livello.
Sarà redatta, a cura della citata Commissione, apposita lista d’attesa.

Gli iscritti devono presentare 2 foto formato tessera e, per le attività che richiedono impegno fisico, certificato di sana e robusta costituzione fisica.

L'accesso e la frequenza ai corsi specializzati è subordinato alla frequenza di almeno un corso ordinario o al possesso di titoli già acquisiti e comporta un giudizio di merito ed attitudinale da parte del docente, confermata dalla decisione dell’equipe degli operatori del Centro.

Gli istituti scolastici potranno richiedere alcuni dei servizi di cui al progetto, ed in particolare i laboratori di primo approccio musicale, stage di vario tipo, collaborazioni sul piano della produzione culturale. Gli istituti dovranno recapitare al Centro competente la richiesta, indirizzata al Dirigente del Servizio competente, e al Responsabile del Centro stesso.

Frequenza e provvedimenti

1. La sospensione e la revoca dell'ammissione possono avvenire per comportamento scorretto dell'utente nei confronti dell'istruttore, degli altri utenti o della struttura, oppure a seguito di assenze ingiustificate reiterate (3 consecutive o nel corso di un mese).

2. La decisione in merito alla sospensione e alla revoca viene adottata dal Responsabile del Centro su istanza dell'operatore interessato o del personale del Centro, sentita l’equipe degli operatori. 

3. Nei confronti del provvedimento adottato dal Responsabile del Centro potrà essere inoltrato ricorso al Coordinamento dei Centri Giovanili, presieduto dal Dirigente del Servizio, che adotterà provvedimenti definitivi.

4. Ai posti resi vacanti nel corso delle attività potranno accedere gli utenti in lista di attesa.

5. I Centri, su richiesta dell’utente, potranno rilasciare attestazione in merito alla frequenza delle attività, allorquando la stessa frequenza risulti pari o superiore ai 2/3 delle attività complessive.

6. Per altre e più specifiche modalità si rinvia ai regolamenti dei singoli Centri Giovanili.

CAPITOLO III

ASPETTI ORGANIZZATIVI

art.14

Obblighi dell’Ente aggiudicatario

L’ente e/o organismo selezionato, all’atto della comunicazione dell’aggiudicazione e in ragione di eventuali sostituzioni di personale, dovrà trasmettere al Servizio Politiche per i Minori l’Infanzia e l’Adolescenza dichiarazione attestante curriculum professionale e formativo.

L’eventuale inserimento di personale aggiuntivo rispetto a quello definito in sede di aggiudicazione, previa verifica dei requisiti e delle caratteristiche, dovrà essere preventivamente autorizzato dal Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani. Qualora taluno degli operatori debba essere sostituito definitivamente, l’ente e/o organismo selezionato è tenuto alla sua surroga con personale in possesso dei requisiti richiesti dal presente capitolato, dandone comunicazione per iscritto, con preavviso di almeno quindici giorni, al citato Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza – Giovani ed assicurando altresì il necessario passaggio di consegne. L’ente e/o organismo aggiudicatario ed il personale utilizzato sono tenuti alla massima riservatezza in ordine a dati personali ed eventuali altre notizie afferenti l’utenza. L’accesso e la visione di dati memorizzati o riportati nelle schede individuali è precluso agli estranei, fatta eccezione per l’Ente committente.

Art.15

Rapporti con il Funzionario Delegato
L’ente e/o organismo aggiudicatario, a seguito della stipulazione del contratto, diverrà il diretto interlocutore il Funzionario Delegato per la gestione del servizio, indirizzando ad essa conseguentemente ogni eventuale comunicazione, doglianza o pretesa.

Qualunque danno in regime contrattuale dovesse derivare a persone, ivi comprese quelle fornite dall’ente e/o dall’organismo aggiudicatario, o a cose, causato dal personale dell’affidataria nell’esercizio del presente appalto, dovrà intendersi, senza riserve o eccezioni, interamente a carico dell’ ente e/o dall’organismo appaltatore. In particolare, qualsiasi danno, diretto o indiretto, immediato o futuro, arrecato in qualsiasi modo o luogo al minore, ai suoi familiari o a qualsiasi persona presente durante il tempo in cui viene svolto il servizio, sarà completamente risarcito dall’ente e/o dall’organismo aggiudicatario, senza alcuna possibilità di rivalsa sul Funzionario Delegato.
Pertanto l'ente aggiudicatario dovrà provvedere, a stipulare, a proprie spese, entro 15 giorni dall’aggiudicazione polizza assicurativa afferente la responsabilità civile terzi – ovvero relativa a danni cagionati a terzi da utenti e/o operatori del servizio in parola - per un massimale non inferiore a €1.000.000,00. L'ente aggiudicatario dovrà altresì provvedere a stipulare idonea copertura assicurativa per gli infortuni degli utenti, nonché copertura assicurativa infortuni per il personale ed eventuali altri operatori e volontari partecipanti alle attività progettuali . 

In caso di danni arrecati a terzi, l’ente appaltatore sarà comunque obbligato a darne immediata notizia al competente Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza, fornendo per iscritto dettagliati particolari.

Art.16

Coordinatore

L’ente aggiudicatario attraverso l’opera  del Coordinatore del progetto dovrà garantire, anche al fine di consentire al Servizio competente la verifica, la valutazione ed il controllo attraverso il lavoro del nucleo di valutazione, relazionandosi costantemente con il Centro o ufficio di riferimento:

· il coordinamento delle attività progettuali e correlati interventi attuati dagli operatori impiegati;

· la puntuale e regolare compilazione di relazioni di aggiornamento sulla conduzione del servizio con cadenza almeno trimestrale, di cui quelle semestrali sono finalizzate alla valutazione della rispondenza del servizio effettuato;

· la verifica trimestrale sull’indice di gradimento degli utenti sul servizio erogato attraverso la somministrazione di questionari opportunamente elaborati e successiva consegna all’Amministrazione.

· la promozione di reti territoriali di servizi ed attività, definendo ogni possibile sinergia con altre progettualità ed agenzie educative, presenti in ambito territoriale, 

· la definizione di opportuni momenti di programmazione e verifica;

· il controllo degli adempimenti connessi alla puntuale registrazione delle presenze di utenti ed operatori.

Art.17
Materiali impiegati

L’organismo selezionato non potrà richiedere all’utente alcun corrispettivo per il servizio prestato e per i materiali utilizzati nell’effettuazione del servizio.

Art. 18
Operatori e titoli professionali 

L'Ente, compatibilmente con la fascia di età degli utenti e quindi anche con le problematiche evidenziate, utilizza - sotto la propria, esclusiva responsabilità e senza che si possa in alcun modo prefigurare rapporto di lavoro con il Funzionario Delegato – di personale opportunamente qualificato ed esperto per gli interventi previsti. Detti operatori dovranno documentare il titolo professionale pertinente.

L’esperto in aree tematiche e tecniche specifiche dovrà essere in possesso di titoli e/o diplomi e/o attestati comprovanti in particolare la specializzazione e la professionalità acquisita nella area considerata in relazione alla organizzazione, gestione e conduzione di laboratori sullo specifico tema e la formazione sulla tecnica specifica di competenza.
L’ente aggiudicatario dovrà dichiarare, sotto propria responsabilità, di operare esclusivamente con personale che abbia la figura professionale richiesta e di osservare nei confronti di questo, tutte le norme dei vigenti contratti di lavoro del settore, quelle che regolano le assicurazioni sociali e previdenziali derivanti da leggi e da contratti di lavoro nonché le norme sul collocamento in quiescenza.

Nel caso di rapporti di lavoro coordinati e continuativi, con lettera d’incarico, comunque i costi lordi orari globali non dovranno essere inferiori a quelli stabiliti dalla normativa di settore per i coordinatori e per gli operatori. In caso di personale assunto, i costi andranno caricati al progetto in proporzione al monte ore effettivo svolto dal singolo per il progetto, inoltre se per i suddetti operatori i CCNL di riferimento prevedono un costo orario inferiore a quello previsto dal presente progetto la differenza potrà essere spesa per l’acquisto di materiali di consumo.

Gli oneri assicurativi, previdenziali, e quanto altro necessario all’impiego degli operatori nelle attività di specie sono ad esclusivo carico dell’aggiudicataria che nulla potrà opporre all’Amministrazione Comunale in ordine alla normativa regolante il presente rapporto.

L'Ente può utilizzare, inoltre, altro personale del volontariato sociale, dell'obiezione di coscienza, del tirocinio professionale, in misura complementare e comunque non sostitutiva rispetto all’organico previsto, dandone comunicazione preventiva agli uffici interessati, che ne verificano il congruo utilizzo e salvaguardando gli aspetti di riservatezza inerenti le singole situazioni minorili.

L’ente aggiudicatario è tenuto a fornire l’elenco nominativo del personale impiegato nell’espletamento  delle attività, corredato di ogni dato necessario (anagrafe e residenza).

Il gruppo operativo di base per ogni lotto dovrà essere composto da operatori individuati dal legale rappresentante dell’ente secondo le modalità indicate (Allegato F) 
L’ente aggiudicatario inoltre dovrà dichiarare, sotto propria responsabilità:

· di operare esclusivamente con personale che abbia la figura professionale richiesta

· di osservare nei confronti di questo, tutte le norme dei vigenti contratti di lavoro del settore, quelle che regolano le assicurazioni sociali e previdenziali derivanti da leggi e da contratti di lavoro nonché le norme sul collocamento in quiescenza

· di osservare la normativa in materia di collocamento obbligatorio di categorie protette (legge 12.03.1999 n.68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili)

· di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/01, ovvero essersene avvalso ma di aver concluso il periodo di emersione.

L’allegato G attesterà i titoli e l’esperienza lavorativa, di cui sono in possesso gli operatori individuati dall’Ente concorrente per lo svolgimento del servizio.

Art.19
Trattamento dei dati

I dati forniti dagli offerenti saranno trattati secondo le norme in materia di pubblici appalti. I concorrenti autorizzano l’Amministrazione Comunale, per il fatto stesso di partecipare alla gara dopo averne fatto richiesta ed inviato i curricula, al trattamento dei propri dati e di quelli dei diretti collaboratori nel rispetto ed ai sensi della normativa sulla privacy .(D.Lgs.vo n.196/03). In particolare per assicurare il corretto trattamento dei dati personali , ci si atterrà alle seguenti indicazioni (di cui alla Deliberazione di G.C. di Napoli n° 658/06) .

· trattare solo i dati utili all’espletamento del mandato

· custodire i dati oggetto del trattamento in luoghi non accessibili a persone estranee al servizio e, una volta esaurito il trattamento, procedere all’archiviazione definitiva, nei luoghi predisposti, dei supporti cartacei e dei supporti magnetici;

· non lasciare incustodito il proprio posto di lavoro prima di aver provveduto alla messa in sicurezza dei dati, sia in caso di trattamenti operati con l’ausilio di strumenti elettronici sia in caso di trattamenti cartacei;

· in caso di comunicazione a terzi di dati personali, accertarsi dell’identità degli stessi e del fatto che abbiano titolo ad entrare in possesso dei dati personali suddetti;

· non fornire telefonicamente o a mezzo fax dati personali senza specifica autorizzazione e/o identificazione del richiedente e della legittimità ella richiesta

Art 20
Valutazioni, verifiche e controlli

I controlli sull'efficienza e sugli adempimenti relativi alle prestazioni fornite sono svolti di norma attraverso il Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani, che potrà avvalersi di modalità e strumenti operativi di monitoraggio che di volta in volta riterrà più idonei (visite, schede , somministrazione questionari, ecc.). 

Sia all'atto della presentazione del progetto, che a consuntivo, le Organizzazioni dovranno allegare un’autocertificazione dei responsabili, in cui si dichiari di aver rispettato la legislazione in materia di O.N.L.U.S ed ogni altra legislazione pertinente alla natura giuridica dell’Ente ed al tipo di attività svolta.

Per il saldo delle somme dovute inoltre le organizzazioni capofila dovranno presentare all’Amministrazione Comunale una certificazione sottoscritta da un professionista iscritto all’albo professionale dei Ragionieri o dei Commercialisti, in cui siano attestati il rispetto della normativa corrente in materia contabile amministrativa, il rispetto della normativa sui diritti dei lavoratori e il rispetto di quanto previsto dal progetto e dal capitolato, per le specifiche attività di gestione del progetto stesso.

Art.21
Divieto di subappalto

E’ assolutamente proibito all’aggiudicataria di subappaltare o comunque cedere in tutto o in parte il servizio, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni. 
Art.22
Efficacia del contratto

Il contratto di appalto sarà impegnativo per l’Ente aggiudicatario dalla data di aggiudicazione, mentre IL Funzionario Delegato sarà subordinato alle approvazioni di legge.

Art.23
Inadempienze contrattuali

In caso di accertate inadempienze contrattuali il Funzionario Delegato contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.

In assenza di riscontro nei tempi indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi il Funzionario Delegato disporrà una penale da € 1.000,00 ad € 10.000,00, in relazione alla gravità o alla reiterazione dell’inadempienza medesima.

Art.24
Risoluzione del contratto

Il Funzionario Delegato, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla risoluzione del contratto in qualsiasi momento e con semplice preavviso di 10 giorni, provvedendo al servizio direttamente o ricorrendo ad altro organismo, a spese dell’Ente aggiudicatario, e trattenendo la cauzione definitiva.

Costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi:

· grave violazione e inadempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente Capitolato;

· sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte dell’aggiudicataria del servizio affidato;

· impiego di personale inadeguato o insufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;

· sostituzioni relative a personale in servizio con altro personale non in possesso della qualifica espressamente richiesta;

· gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori dell’aggiudicataria.

Qualora l’Ente dovesse risolvere il contratto prima della scadenza prevista, senza giustificato motivo, dovrà darne comunicazione scritta all’Amministrazione Comunale con un anticipo di almeno 90 giorni.
In tal caso il Funzionario Delegato potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, fermo restando ogni altra azione a risarcimento del maggiore danno

Così come previsto dal citato “Protocollo di legalità” (cft art 6 CSA) l’ente aggiudicatario che si renderà responsabile della inosservanza di una delle clausole in esso previste sarà considerato di non gradimento per il Funzionario Delegato che pertanto procederà alla risoluzione del relativo contratto di appalto

Art.25
Definizione delle vertenze

Per la definizione delle controversie che possono insorgere in dipendenza dell'appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa è espressamente escluso - ai sensi dell’art.16 L.10.12.81 n. 741 - il ricorso al collegio arbitrale, demandandosi la risoluzione delle vertenze al Giudice Ordinario.

L’Ente aggiudicatario sarà, pertanto, tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dal contratto anche se riflettessero la materia in contestazione.

Art.26
Normativa da osservare

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà, inoltre, soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.

L’Ente aggiudicatario è tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale.

Allegato A

Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4” 
Istanza di partecipazione

Io sottoscritt  __________________________________________________

c.f.: __________________________________________________________

nat   a____________________________il____________________________

residente in___________________alla Via/Piazza____________________n°

in qualità di_____________________________________________________

dell’Ente_______________________________________________________

con sede in___________________alla Via/Piazza_____________________n°

tel _____________________________fax _____________________________

c.f./part.IVA:____________________________________________________

CHIEDO

Di poter partecipare all’appalto pubblico di Servizi con procedura aperta, suddivisa in 4 lotti, per l'affidamento del servizio “Arcobaleno 4” in esecuzione del Decreto del Funzionario Delegato n.   del           

Indicazione del lotto di riferimento: LOTTO n°            

INOLTRE DICHIARO:
· di essere, nella qualità di legale rappresentante, idoneo alla sottoscrizione degli atti di gara 

· di aver preso esatta cognizione della natura dei servizi richiesti e di aver esaminato in ogni sua parte il presente capitolato speciale d’appalto e di accettare senza riserve tutti i termini, le condizioni e le prescrizioni in esso contenute.
·  di essere in possesso di tutti i requisiti e di aver adempiuto a tutte le prescrizioni del presente Capitolato d’Appalto e del bando di gara e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute negli stessi

· Ragione sociale e natura giuridica dell'organizzazione concorrente ed in particolare:

per le Associazioni, estremi dell'atto costitutivo, dello statuto, del decreto di riconoscimento se riconosciute

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
per le Istituzioni Private di Assistenza, Fondazioni ed altri organismi non aventi scopo di lucro, estremi dello statuto, dei provvedimenti di riconoscimento

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

per le Cooperative, estremi dell’atto costitutivo, dello statuto, dell’iscrizione ai registri prefettizi ex art.13 DLCPS n. 1577/1947 e, nel caso di cooperativa sociale, dell’iscrizione all’Albo Regionale del territorio di competenza

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
per i Consorzi di soggetti ammissibili, oltre a quanto sopra indicato per ciascuno dei partecipanti, estremi dell’atto costitutivo del consorzio e di ogni altro atto di disciplina dei rapporti interni e verso terzi

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Di essere iscritto ai registri ed albi previsti dalla normativa vigente, secondo la configurazione giuridica dell’Organismo 




SI
NO

nello specifico:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Di essere in possesso delle seguenti capacità tecniche minime:

· sede attrezzata






SI
NO

indicazione: Via/piazza_______________________________________n°______
· di aver avuto almeno 3 dipendenti, soci lavoratori e/o collaboratori con lettera d’incarico, nell’arco degli ultimi tre anni 




SI
 NO

Di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla normativa in vigore ovvero:
· di insussistenza nei confronti dell'Ente proponente di cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di pubbliche forniture e che, in particolare, lo stesso Ente non si trova in alcuna della cause di esclusione previste dall'art. 38 comma 1 lettere da a) ad m) del D.Lgs. 163/2006

· di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· nei propri confronti non è pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575; 

· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e' comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'ente non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

· di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da codesta stazione appaltante o di non aver commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale;

· l’inesistenza, a carico dell’Ente di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita;

· di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, in merito al possesso dei requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

· di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

· di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della legge n. 68/99.

· di non aver subito sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) del D. Lgs. 231/2001 o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

· dichiarazione del legale rappresentante e degli altri soggetti indicati nell'articolo 38 comma 1 lettere b e c  del d.lgs. 163/2006 (ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/00) dalla quale risulti l’insussistenza di decreti penali di condanna emessi con il beneficio della non menzione art. 38 comma 2 D.Lvo 163/06; 

· di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali di emersione ma di aver concluso il periodo di emersione;
· di aver preso conoscenza e aver tenuto conto nella formulazione dell'offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli  degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove dovranno svolgersi le attività.
Secondo quanto stabilisce l’art. 3 (clausole 1-2-3-4) del Protocollo di Legalità sottoscritto il 24.03.2004 dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli. Che formano parte integrante dello stipulando atto:
1. di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento (formale o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre partecipanti alla gara art. 2359 del C.C. (art. 3 clausola n. 1);

2. di impegnarsi a denunciare alla Magistratura o agli organi di polizia e in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori (art. 3 clausola n. 2);
3. di poter affermare che le imprese subappaltatrici , titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, comunque denominati, di cui si fornisce elenco nonché i relativi metodi di affidamento, non sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara- informa singola o associata ed è consapevole che, in caso contrario tali subappalti o subaffidamenti non saranno consentiti” (art. 3 clausola n.3); In caso di dichiarazione negativa è necessaria una esplicita dichiarazione negativa
4. di impegnarsi a denunciare immediatamente alle forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare assunzioni di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere, ecc.) (art. 3 clausola n. 4).
NB: Così come previsto dal citato “Protocollo di legalità” l’ente aggiudicatario che si renderà responsabile della inosservanza di una delle predette clausole sarà considerato di non gradimento per il Funzionario Delegato che pertanto procederà alla risoluzione del relativo contratto di appalto

· il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura del suddetto appalto di servizi (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10 nonché D.Lgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di dati personali)

· la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché art.1 DPR 445/2000 ( T.U. in materia di documentazione amministrativa)
Allego fotocopia di documento di identità

Napoli lì 

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente

Allegato B

Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4”

Autodichiarazione partner (in caso di partenariato, raggruppamento,ATS)

Io sottoscritto/a 











c.f.: 













nato/a a






il





residente in










 


alla Via/Piazza







 n°



in qualità di












dell'Ente












con sede in













alla Via/Piazza







n°




tel 





fax 







C.F./P.IVA:












DICHIARO DI PARTECIPARE:

in qualità di partner con ente capofila









alla selezione per la gestione delle attività per il progetto "Arcobaleno 4" 

lotto n________ in esecuzione del Decreto del Funzionario Delegato n. ________del

segue allegato B
A tal fine specifica:

Denominazione Ente 










Natura giuridica 











Sede legale 











Responsabile (generalità complete) 








Tipo di collaborazione ( cosa offrirà al progetto) :

1. Operatori








SI
 NO

2. Spazi 








SI
NO

3. Attrezzature 







SI
NO

4. Altro tipo di collaborazione (specificare)







· il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura del suddetto appalto di servizi (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10 nonché D.Lgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di dati personali)

· la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché art.1 DPR 445/2000 ( T.U. in materia di documentazione amministrativa)
Allego fotocopia di documento di identità

Napoli lì 

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente

Allegato C
Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto "Arcobaleno 4" lotto n……
Autodichiarazione del legale rappresentante relativa alla consistenza economica della partecipante
Io sottoscritt ___________________________________________________

c.f.: __________________________________________________________

nat   a____________________________il____________________________

residente in___________________alla Via/Piazza____________________n°

in qualità di_____________________________________________________

dell’Ente_______________________________________________________

con sede in___________________alla Via/Piazza_____________________n°

tel _____________________________fax _____________________________

dichiaro

1. il fatturato globale dell’ente risalente alle tre annualità precedenti dalla data dell’ultimo bilancio consolidato (settembre): €
2. il fatturato globale dell’ente risalente alle tre annualità precedenti alla data di indizione della gara relativo ai servizi analoghi: €

3. la media del fatturato riferito alle ultime tre annualità precedenti alla data di indizione della gara relativo ai servizi analoghi: €

NB: in caso di Associazioni Temporanee di Scopo, (ATS o promessa di ATS) l’Allegato dovrà essere compilato da ogni componente in ogni sua parte e corredato dalla fotocopia del documento di identità. Dovrà essere indicata anche l’ATI di appartenenza.

Allego fotocopia di documento di identità

Napoli lì






 Firma del legale rappresentante

        Timbro dell’Ente

Allegato D
Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4”
Modulo* per la proposta organizzativa lotto n
Io sottoscritt ___________________________________________________

c.f.: __________________________________________________________

nat   a____________________________il____________________________

residente in___________________alla Via/Piazza____________________n°

in qualità di_____________________________________________________

dell’Ente_______________________________________________________

con sede in___________________alla Via/Piazza_____________________n°

tel _____________________________fax _____________________________

dichiaro

Di aver presentato istanza di partecipazione in via principale, per il lotto n.___ per cui è stata presentata la documentazione in originale valida per la valutazione del presente lotto.

Voci indicative per la formazione della proposta organizzativa

· Obiettivi del progetto con specifica dei ruoli e dei compiti degli enti coinvolti nelle attività (descrizione dettagliata dei singoli moduli).

· Tipologia dei destinatari specifici del progetto (forme di individuazione, attrazione e coinvolgimento).

· Organizzazione delle attività ed indicazione delle proposte innovative e\o aggiuntive

· Capacità di prefigurare un percorso concreto di preformazione ed orientamento al lavoro.

· Forme di monitoraggio interno del lavoro,

· Metodologie adottate

· Descrizione della sede e delle attrezzature di cui l’organizzazione dispone.

· Descrizione della sede di attività, per i moduli operativi che dovranno svolgersi esternamente ai Centri Giovanili.

N.B. Le voci presenti vanno considerate meramente indicative, sarà possibile corredare la proposta organizzativa di ogni elemento che sarà ritenuto utile a consentire un’esauriente e completa valutazione della stessa Preferibilmente la proposta dovrebbe essere redatta in un massimo di cinque sei cartelle.

In caso di Associazioni Temporanee di Scopo, (ATS o promessa di ATS) l’Allegato dovrà essere compilato da ogni componente in ogni sua parte e corredato dalla fotocopia del documento di identità. Dovrà essere indicata anche l’ATS di appartenenza.

*per ogni lotto va redatta una proposta progettuale

Allego fotocopia di documento di identità

Napoli lì

Firma del responsabile dell’Ente capofila

Timbro 

Allegato E
Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4”

Autodichiarazione relativa alla realizzazione di progetti approvati e finanziati da Enti pubblici negli ultimi 6 anni rivolti ai giovani (escluso il progetto “Arcobaleno” ):

· Progetti cofinanziati dall’Unione Europea (certificati)

· Progetti cofinanziati da altri Enti pubblici nazionali e regionali (certificati)

· Progetti realizzati in collaborazione con il Comune di Napoli - Bilancio Comunale LR Campania 41/87L .216/91 L 328/00

· Progetti L. 285/97

Max 3 progetti per tipologia 
· Denominazione progetto_________________________________

         iniziativa________________________________

· Descrizione sintetica delle attività______________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Ente pubblico/Assessorato/Servizio del Comune di Napoli, responsabile delle attività _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

· Periodo in termini di mesi impegnati per iniziativa dalla data di inizio a quella di termine per ogni anno di riferimento:

	Anno
	Inizio attività
	Termine attività
	Mesi

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


contestazioni 



no
si
tipo


esito


rilievi 




no
si
tipo


esito



revoche di contratto


no
si
· il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura del suddetto appalto di servizi (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10 nonché D.Lgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di dati personali)

· la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché art.1 DPR 445/2000 ( T.U. in materia di documentazione amministrativa)
Allego fotocopia di documento di identità

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente

Allegato F

Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4”
Autodichiarazione del legale rappresentante per l’individuazione degli operatori per i moduli previsti
Il sottoscritto_____________________________ Presidente e/o Legale rappresentante dell’Ente _________________________________________con sede in Napoli alla Via _____________________, che ha presentato istanza di partecipazione alla gara relativa al progetto “Arcobaleno 4” zona di riferimento ____________________________________ 

DICHIARA:

A) di aver individuato:

· il Coordinatore del modulo/dei moduli_________nelle persone di 





· gli operatori nella persona di: 

 quali operatori, in caso di aggiudicazione della suddetta gara;

B) di operare esclusivamente con personale che abbia la figura professionale richiesta 
C) di osservare nei confronti di questo, tutte le norme dei vigenti contratti di lavoro del settore, quelle che regolano le assicurazioni sociali e previdenziali derivanti da leggi e da contratti di lavoro nonché le norme sul collocamento in quiescenza.

D) di osservare la normativa in materia di collocamento obbligatorio di categorie protette (legge 12.03.1999 n. 68 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili)
E) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/01, ovvero essersene avvalso ma di aver concluso il periodo di emersione
*per ogni lotto va redatta una autodichiarazione

· il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura di selezione per il suddetto progetto (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10 nonché Dlgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personal”)

· la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché DPR n 445/2000 (T.U. in materia di documentazione amministrativa)

Allego fotocopia di documento di identità

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente

Allegato G
Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4”

Autodichiarazione operatori

Io sottoscritt  __________________________________________________

c.f.: __________________________________________________________

nat   a____________________________il____________________________

residente in___________________alla Via/Piazza____________________n°

dichiaro

· di essere in possesso del seguente titolo di studio





· di aver svolto attività di:








· per un periodo di mesi:









· attività svolta per conto di:









· attività svolta nel ruolo di:








Allego curriculum vitae

Dichiaro inoltre, a pena di esclusione, di non far parte del parco operatori di altro ente che partecipa a questa gara
· il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura del suddetto appalto di servizi (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10 nonché D.Lgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di dati personali)

· la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché art.1 DPR 445/2000 ( T.U. in materia di documentazione amministrativa)
Allego fotocopia di documento di identità

Firma dell’operatore

Timbro dell’Ente

ALLEGATO H

Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4” 
Partecipazione a progetti, pregressi e/o in corso, anche a titolo gratuito, realizzati in collaborazione con altri Servizi del Comune di Napoli, nello specifico campo di intervento (musica, immagine, movimento ed espressività corporea)
· Ente attuatore__________________________________________

· Denominazione progetto_________________________________

· Periodo in termini di mesi impegnati per iniziativa dalla data di inizio a quella di termine per ogni anno di riferimento:

	estremi aggiudicazione
	Anno
	Inizio attività
	Termine attività
	Mesi

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


contestazioni 



no
si
tipo


esito



rilievi 




no
si
tipo


esito



revoche di contratto


no
si

il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura di selezione per il suddetto progetto (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10)

la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché DPR n 445/2000 (T.U. in materia di documentazione amministrativa)

Allego fotocopia di documento di identità

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente

Allegato I
Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza - Giovani
Progetto “Arcobaleno 4” 

Offerta economica

Il calcolo dei punteggi sul prezzo (fino a 20 punti) verrà definito come di seguito indicato:

· al costo orario base d’asta base di € 12,50 (esclusi gli oneri fiscali) sarà assegnato il punteggio massimo di 20 punti.

· Agli altri prezzi si attribuiranno i relativi punteggi mediante la seguente proporzione:

prezzo offerto: prezzo più basso=20:x


Sul costo a base d’asta di € 12,50 (esclusi gli oneri fiscali a cui sono tenuti gli enti aggiudicatari) è ammissibile un rialzo massimo del 2,5%.

Io sottoscritt  __________________________________________________

c.f.: __________________________________________________________

nat   a____________________________il____________________________

residente in___________________alla Via/Piazza____________________n°

in qualità di_____________________________________________________

dell’Ente_______________________________________________________

con sede in___________________alla Via/Piazza_____________________n°

tel _____________________________fax _____________________________

c.f./part.IVA:____________________________________________________

DICHIARO

che relativamente alla gara suddivisa in 4 lotti, progetto “Arcobaleno 4 ” in esecuzione del Decreto Funzionario Delegato n_______ lotto n _______
l’offerta economica relativa al costo orario è al netto degli oneri fiscali di €                    

Gli enti interessati potranno partecipare per tutti i lotti , presentando separatamente per ciascun lotto la relativa documentazione, ma potranno aggiudicarsene due soli
NB: in caso di Associazioni Temporanee di Scopo, (ATS o promessa di ATS) l’Allegato dovrà essere compilato da ogni componente in ogni sua parte e corredato dalla fotocopia del documento di identità. Dovrà essere indicata anche l’ATI di appartenenza.

La gara sarà valida in presenza di un’offerta valida per ciascun lotto

· il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura del suddetto appalto di servizi (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10 nonché D.Lgs 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di dati personali)

· la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché art.1 DPR 445/2000 (T.U. in materia di documentazione amministrativa)
Allego fotocopia di documento di identità

Napoli lì 

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente

Allegato L
Comune di Napoli

Servizio Politiche per i Minori, l’Infanzia e l’Adolescenza – Giovani
Progetto “Arcobaleno 4”

Autodichiarazione relativa alle precedenti annualità progetto Arcobaleno
· Ente attuatore__________________________________________

· Denominazione progetto_________________________________

· Periodo in termini di mesi impegnati per iniziativa dalla data di inizio a quella di termine per ogni anno di riferimento:

	estremi aggiudicazione
	Anno
	Inizio attività
	Termine attività
	Mesi

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


contestazioni 



no
si
tipo


esito



rilievi 




no
si
tipo


esito



revoche di contratto


no
si

il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati personali ai fini dello svolgimento degli adempimenti connessi alla procedura di selezione per il suddetto progetto (informativa ai sensi della L .675/96 art. 10)

la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art.3 legge 127/97 nonché DPR n 445/2000 (T.U. in materia di documentazione amministrativa)

Allego fotocopia di documento di identità

Firma del legale rappresentante

Timbro dell’Ente

Allegato M
Linee progettuali di indirizzo per la realizzazione delle attività, da aggiudicare con asta pubblica

Progetto Arcobaleno 4
(Creatività, comunicazione e linguaggi multimediali)

Suono Immagine Movimento 

Arti e Spettacolo

Mediateca Santa sofia 
99

Centro Eta Beta

Centro Asterix


Centro Sandro Pertini


Arti & Scena

Progetto Arcobaleno
Suono (progetto “Suono”): Centro Eta Beta,

Centro Asterix e Centro S. Pertini

Immagine (progetto “Comunicazione Visiva”): Centro Giovanile S. Sofia

Centro Asterix e Centro S. Pertini

Espressività Corporea (progetto “Il Corpo in movimento”): Centro Asterix, 

Centro Eta Beta e Centro S. Pertini

Arti e Spettacolo (progetto “Skenè”): Arti & Scena e Centro S. Pertini
Premessa. L’Amministrazione del Comune di Napoli ha investito, negli scorsi anni, rilevanti risorse sul versante delle politiche per i minori, con misure di vario segno riservando particolare attenzione alle iniziative di stampo socio educativo.

Dall’anno 2000 in poi l’Ente ha impegnato risorse e progettualità per un intervento che ha riservato maggiore attenzione alle fasce adolescenziali e giovanili della popolazione cittadina, nella consapevolezza dell’importanza che tale età assume nella formazione dell’individuo, sotto il profilo delle trasformazioni fisiologiche e culturali, con il graduale passaggio dalla dipendenza all’emancipazione nei confronti degli adulti.

Il progetto “Arcobaleno” già realizzato nelle annualità 2000/2001, 2001/2002 e 2005/2006 ha rappresentato un punto di svolta nell’azione dell’Ente nei confronti delle politiche giovanili, individuando il perno cui ancorare una progressiva espansione dell’ambito d’intervento, operando sul piano socio educativo e culturale, e puntando verso la costruzione di una complessità di servizi ed interventi che, realizzati, possano raffigurare un intervento organico di politiche giovanili. Con il progetto i Centri Giovanili del Comune hanno potuto consolidare una fisionomia definita strutturando un arco di servizi socio culturali a beneficio dei giovani e degli adolescenti della città. Nel solco del progetto, dal 2000 in poi, nel corso degli anni hanno visto la luce altre iniziative rivolte alla platea giovanile, strutturate sul piano dell’azione socio culturale ed informativo, tra di esse si collocano le pluriennali edizioni dei festival e rassegne “GiovaniSuoni”, “O’Curt”, “Nightclubbing”, “Nero di Scena” “Energie in Movimento”, che, impegnando risorse di bilancio, hanno agito sugli stessi piani tematici del progetto “Arcobaleno” dispiegando una fitta serie di appuntamenti a carattere spettacolare, seminariale, laboratoriale, produttivo e così via. 

Prospettive strategiche: l’Amministrazione, nella consapevolezza della complessità della problematica, ha necessità di dare continuità e sviluppo ai servizi ed alle attività già allestite, in particolare in campo informativo e socio culturale, consapevole, altresì, del crescente ruolo che attualmente viene svolto, nell’ambito dei processi produttivi e del mondo dell’economia e del lavoro, da quel particolare settore che va sotto la denominazione di produzione di beni immateriali, di tutto ciò, ovvero, che si può ascrivere alla sfera della cultura, del tempo libero, dello svago, dell’informazione, che assumono, nell’attuale assetto societario, un rilevante ruolo economico e sociale. E’ su questo terreno, come su quello delle innovazioni tecnologiche, che si giocano partite fondamentali in campo di politiche giovanili, quel complesso insieme di servizi ed interventi che il Pubblico è chiamato ad attrezzare, che possano offrire al mondo giovanile occasioni ed opportunità le più articolate possibili.

L’Amministrazione, pertanto, in particolare per il tramite delle proprie strutture territoriali, ha esercitato, in questi anni, un’azione costante mirante a insediare servizi culturali e formativi anche presso i siti più degradati del tessuto sociale cittadino; ciò è avvenuto agendo, tra l’altro, nel campo della musica, dell’immagine, del movimento, del teatro e delle arti figurative, attivando corsi, laboratori, eventi, che coinvolgono una vasta platea di ragazzi e di giovani. L’azione dell’Amministrazione mira, da un lato ad estendere progressivamente alla totalità del territorio gli interventi già posti in essere, e, d’altro canto, punta a dare sempre maggiore completezza ed organicità agli interventi stessi, conferendo ad essi veste di servizi in grado di rispondere alle esigenze più varie della popolazione giovanile cittadina.

L’Amministrazione intende proseguire consolidando un strategia che intende intervenire nel mondo della musica, dell’immagine e del movimento,  considerandolo un universo complesso che ha a che vedere con la lotta all’esclusione sociale, l’informazione, la promozione, la formazione, il lavoro, l’imprenditoria. La strategia andrà continuamente aggiornata tenendo conto, in primis, delle istanze provenienti dal mondo giovanile, e, d’altro canto, cogliendo le opportunità offerte dai mutamenti in corso indotti dalle riforme di stampo federalista come dall’integrazione europea. Gli strumenti operativi andranno progressivamente aggiornati con occhio attento alla funzionalità delle operazioni, allo snellimento delle procedure, all’ottimale utilizzo degli strumenti operativi, alla più funzionale interazione tra pubblico e privato. 
Potenziamento dei Centri e dei servizi socio educativi e culturali rivolti agli adolescenti e ai giovani, espansione dell’intervento. L’obiettivo del presente progetto è quello di dare continuità e potenziamento all’azione dei Centri e dei servizi socio educativi e culturali, dell’Assessorato alle Politiche Giovanili, che si rivolgono agli adolescenti e ai giovani, conferendo natura di stabile servizio all’intervento che le prime annualità del progetto stanno realizzando. I Centri sono strutture incardinate in zone periferiche e centrali tra le più degradate della città, veri e propri cunei socio educativi e culturali in territori che si contraddistinguono per altissimi tassi di devianza, emarginazione ed esclusione sociale. Gli ambiti d’intervento dei Centri, comunque, li contraddistinguono come punti di riferimento cittadini per le aree tematiche socio culturali trattate. Il Centro S. Sofia si consolida nella funzione di punto di riferimento cittadino per l’area tematica dell’immagine, con il ruolo progressivo di mediateca cittadina, con le funzioni relative alla didattica, con le manifestazioni promozionali allestite. Il Centro Eta Beta prosegue nel percorso di Centro Musica di respiro metropolitano con le attività didattiche, le produzioni, gli eventi. Il Centro Asterix persegue il disegno di dare uno spazio sempre maggiore alle attività relative al teatro, alla danza ed alle discipline olistiche. Il Centro Sandro Pertini si conferma struttura politematica dell’area nord della città. L’unità operativa Arti per la Scena dà continuità alle attività finalizzate alla ricerca e alla produzione nel campo della spettacolarità. Il presente progetto esalta le vocazioni e la progettualità sviluppate dall’ambito, in questi anni, e predispone gli strumenti per una operatività più incisiva e costante nel tempo; esso definisce i contorni dei programmi d’intervento, della composizione degli organici e delle modalità operative.

Aree tematiche. Il progetto si suddivide in quattro progetti tematici riferiti alle aree d’intervento che maggiormente contraddistinguono l’operatività delle strutture, e, quindi, progetto “Comunicazione Visiva” a cura del Centro di via S. Sofia, progetto “Suono” a cura del Centro Eta Beta, progetto “Il Corpo in Movimento” a cura del Centro Asterix, progetto Skenè a cura dell’ufficio Arti per la Scena. Ogni progetto tematico si realizzerà a partire dal Centro o dalla struttura cui fa riferimento e avrà, in alcuni casi, propaggini operative presso le altre strutture e/o le zone cittadine che il progetto indica. 

Gestione mista: La gestione delle strutture, la direzione ed il coordinamento dell’intervento, e in alcuni casi la conduzione delle attività è del personale pubblico. Il progetto prevede l’affidamento alle organizzazioni del privato sociale della maggior parte delle mansioni di natura tecnica, che si sostanziano nei servizi al pubblico e nelle attività di servizio e produzione a beneficio delle strutture, di seguito precisate. Gli eventi, gli spettacoli, i prodotti audio, video etc. che verranno realizzati sono a tutti gli effetti produzioni del Funzionario Delegato; le organizzazioni ne cureranno la realizzazione tecnica sotto la direzione del Responsabile del Centro o ufficio referente. I materiali e gli strumenti promozionali, i supporti ed i prodotti recheranno le dizioni ed i loghi riferiti ai competenti Assessorato, Servizio e Centri o uffici di riferimento.

Organici. La composizione degli organici delle organizzazioni del privato sociale dovrà essere adeguata sul piano delle professionalità specifiche richieste dal progetto. La specificità dell’intervento richiede il possesso da parte degli operatori di titoli strutturati in senso accademico e\o il possesso di titoli di servizio che attestino una reale capacità di porre in essere gli interventi. Le competenze degli operatori, supportate dalla dichiarazione relativa ai titoli, sarà comprovata dalla dichiarazione di responsabilità dell’ente di appartenenza. Il numero degli operatori da impegnare, prescritto dal progetto quadro, è indicativo. Riguardo alle competenze professionali richieste si rinvia a quanto indicato nei singoli progetti tematici. L’entità delle prestazioni di cui dovranno farsi carico gli operatori impegnati varierà a seconda delle qualifiche e dell’articolazione dei piani di lavoro, calibrati anche in riferimento alle condizioni dei contesti operativi individuati. Tra le mansioni dei responsabili di progetto e di settore rientra la partecipazione a riunioni di programmazione e di coordinamento. Le prestazioni si qualificano come mansioni socio educative e culturali, di produzione e di servizio.

Progetti esecutivi. I progetti esecutivi, nel rispetto del budget definito, potranno introdurre elementi innovativi dell’impianto progettuale e potranno prefigurare anche articolazioni operative e composizione di organici diverse dal progetto quadro. Essi potranno essere presentati facendo riferimento ai lotti di seguito specificati che fanno riferimento alle aree territoriali in cui insistono i Centri, gli uffici e le loro propaggini operative (area centro, area flegrea, area orientale).

Utenza. L’utenza del progetto Arcobaleno è rappresentata dalla fascia d’età adolescenziale e giovanile. L’utenza dovrà essere selezionata dagli enti aggiudicatari, in primis, confrontandosi con i servizi sociali territoriali, le istituzioni scolastiche e le organizzazioni del volontariato operative sulle zone di pertinenza.

Il progetto Arcobaleno prevede i seguenti 4 lotti:

LOTTO 1 (MUSICA - 4 moduli - Centro Eta Beta)



€ 205.725,00  

LOTTO 2 (IMMAGINE – 4 moduli -  Mediateca S. Sofia)


€   72.000,00

LOTTO 3 (Movimento – 5 moduli – Centro Asterix)



€ 115.625,00

LOTTO 4 (Arti e spettacolo - 3 moduli – Arti & Scena)



€  25. 890,00
Progetto “Arcobaleno 4” – Totale complessivo (escluso IVA)       € 419.240,00

LOTTO 1 (MUSICA - Centro Eta Beta)

PROGETTO “SUONO”


La musica e l’universo giovanile
La musica, da sempre essenziale strumento di comunicazione, ha assunto negli ultimi 40 anni un peso straordinario sul piano delle relazioni umane, sui costumi, sulle mode e in campo economico. 

In realtà oggi la musica occupa una posizione dominante nella vita di tutti, ci accompagna durante tutto il giorno venendo fuori da radio, televisioni, computer, stereo e strumenti musicali, e quindi è condizionata e condiziona rapporti sociali e culture; tutto ciò ci fa necessariamente riflettere sulla mole dell’impegno professionale assai articolato che ciò richiede, sull’assetto produttivo che agisce alle spalle, dalle multinazionali al più scalcinato scantinato di periferia.

Sono questi i motivi che devono suggerire la necessità che, come già avviene su scala europea, le istituzioni, il mondo imprenditoriale, gli operatori, facciano fino in fondo la loro parte, in un paese in cui la musica extracolta è stata sempre la Cenerentola, per facilitare i consumi, agevolare percorsi formativi, favorire evoluzioni professionali ed imprenditoriali.

La musica, se incentivata può giocare un ruolo importante su svariati piani della condizione giovanile, come strumento di crescita civile, come strumento di lotta all’esclusione sociale, come fonte di risvolti occupazionali e di sviluppo imprenditoriale.

E’ per questi motivi che si rende necessario precisare il respiro strategico dell’operatività del Servizio Giovani citando le iniziative, i progetti, gli interventi, precisandone il significato strategico e delineandone lo sviluppo

Prospetto strategico

Il servizio si propone di essere attivo, in maniera articolata, a sostegno attivo della musica giovanile cittadina, sviluppando le istanze progettuali del Centro Eta Beta in qualità di Centro Musica Cittadino.

Il progetto si muove seguendo una serie di assi d’intervento riassumibili nel modo che segue.

	Produzione eventi 


Gli obiettivi sono quelli di creare occasioni di espressione per i giovani musicisti, favorirne la conoscenza presso il pubblico, valorizzare i talenti che l’area esprime.

Nel corso del biennio verranno riproposte le manifestazioni organizzate negli anni precedenti, con il proposito di conferire, ad alcune di esse, un respiro nazionale e soprannazionale.

	Promozione del circuito cittadino


L’operazione è stata avviata nel corso dell’anno 2000/2001 con il programma “Giovani Artisti nei ritrovi cittadini” e, successivamente, con “Nightcubing” e “Eta Beta Sound”, e punta alla costituzione di un circuito complesso di ritrovi, sale prova e registrazione, enti di promozione e produzione etc.

	Ricerca/ promozione / produzione telematica


Rockarchivio Nel corso delle precedenti annualità del progetto Arcobaleno è stata realizzata una ricerca relativa ai giovani musicisti cittadini che ha censito, allo stato circa 250 formazioni musicali. E’ stato inoltre allestito l’archivio telematico Rockarchivio contenente dati, immagini e suoni. 
Il modulo per la prossima annualità prevede il prosieguo del censimento delle sale prova/registrazione, le organizzazioni di menagment e produzione, i ritrovi, le scuole musicali. il modulo perseguirà nelle attività in corso, dando ancor più rilievo alle funzioni di agenzia di promozione del Centro Eta Beta; Il sito Rockarchivio dovrà assumere funzioni di strumento permanente di comunicazione all’interno dell’area della musica giovanile.
Verranno attivati contatti con agenzie strutture ed esercizi commerciali per allestire un sistema di opportunità a beneficio degli iscritti al Rockarchivio

	Promozione / produzione video


Beta Clips Le dotazioni strumentali del Centro Eta Beta (bilancio comunale e D.P.R. 309/90) hanno consentito di creare presso il Centro uno studio di produzione video su standard professionale. Le stesse hanno consentito, combinate con le risorse del progetto “Arcobaleno” (L.285/97) la produzione di materiali promozionali e di trasmissioni televisive.

Il settore proseguirà le produzioni per gli anni a venire puntando a distribuire i prodotti presso le emittenti locali e nazionali. 

	Produzione audio


Le dotazioni strumentali acquisite dal Centro Eta Beta (strumenti musicali, impianto fonico etc., bilancio comunale) e quelle in corso di acquisizione (in sonorizzazione di ambienti, Progetto “Ragazzi Oggi 2000” D.P.R. 309/90) ha consentito, nel corso dell’anno 2006 l’insediamento della 1^ sala prove e produzione musicale comunale cittadina. La produzione di materiali audio ha avuto inizio con la pubblicazione della prima CD compilation dedicata alle formazioni musicali cittadine. Con il finanziamento delle successive annualità del progetto “Ragazzi oggi”, D.P.R. 309/90, sarà completato il centro di produzione musicale che potrà avviare attività di produzione permanenti.

	Didattica


Le prime annualità del progetto hanno consentito di aprire tre scuole popolari di musica presso il Centro Eta Beta, il Centro Asterix e il Centro S. Pertini, improntate allo studio delle tecniche vocali e strumentali riferite ai generi musicali del rock del blues, del jazz, della musica etnica. All’interno del progetto ha trovato la sua prosecuzione il tradizionale laboratorio della canzone classica napoletana, da anni attivo presso il Centro Eta Beta. Le attività sono state, inoltre compendiate da una serie di moduli di primo approccio musicale allestiti presso istituti scolastici della zona orientale ed occidentale della città. Nella seconda e terza annualità del progetto ha preso forma una scuola interdisciplinare delle discipline dello spettacolo, articolata nel campi del canto corale, delle percussioni, della danza e della recitazione, con orientamento alla produzione di eventi spettacolari.

La programmazione prevede il rafforzamento delle attività didattiche attive presso i Centri. 

IL PROGETTO SUONO 

METODOLOGIA

Il Comune di Napoli, attraverso il presente progetto, si propone di proseguire nell’azione socio educativa e culturale, promozionale e produttiva intrapresa in campo musicale, e in maniera più estesa in ambito multimediale, nei confronti della fascia d’età adolescenziale e giovanile. Le attività progettuali saranno realizzate presso i Centri e le zone di riferimento; le iniziative saranno condotte in stretta collaborazione con gli istituti scolastici del territorio, sviluppando il lavoro in rete proficuamente articolato in questi anni. 

Il progetto punta all’espansione dello “spazio” dedicato alla musica giovanile cittadina, spazio che possa avvalersi di luoghi fisici, strutture, spazio virtuale, strumentazioni, professionalità, saperi, risorse umane. Lo spazio deve essere abitato da giovani, adolescenti, istituzioni, operatori, esperti, organizzazioni, aziende e deve consentire la piena autonomia delle componenti giovanili così come la più efficace azione formativa e orientativa. Un patrimonio di risorse che sia a disposizione dei giovani e gli adolescenti in maniera estremamente articolata, che consenta all’Ente di intercettare bisogni e fornire risposte adeguate, suggerire e fornire percorsi, trovare soluzioni a problemi posti. Il giovane dovrà ritrovare all’interno dello spazio il modo di risolvere problemi di emarginazione, condividere esperienze e percorsi culturali, ritrovare modalità di comunicazione espressione e socializzazione, vivere momenti di svago così come di approfondimento, formazione ed orientamento, incrociare strumenti di valorizzazione e promozione delle proprie capacità, utilizzare strumenti produttivi.

Lo strumento per la piena realizzazione dello spazio è rappresentato dal “Centro Musica”, ruolo rivestito dal Centro Eta Beta. struttura pubblica che in regime di interfaccia con il privato, le agenzie della lotta all’esclusione sociale così come le aziende, svolge un ruolo complessivo in materia su piani differenziati: aggregazione e socializzazione, informazione, formazione e orientamento, promozione e produzione, scambi culturali. Compito del “Centro Musica” ed delle agenzie collegate, è quello di rafforzare i circuiti locali delle strutture dell’intrattenimento, delle sale di prova  e produzione, delle strutture della distribuzione. Sulla traccia di quanto svolto nelle prime annualità del progetto “Arcobaleno” il “Centro Musica” rafforzerà i legami operativi con i circuiti musicali nazionali ed internazionali.

Quella del “Centro Musica” costituisce la traccia strategica di sviluppo del Centro Eta Beta di Pianura, ne occupa la struttura fisica e ne rappresenta il settore più significativo. Il Centro potrà, successivamente, essere allocato in struttura maggiormente rispondente alle esigenze in ordine a collocazione spaziale e funzionalità. Considerata la complessità delle funzioni che fanno capo al Centro e alla complementarità delle varie attività, la programmazione e la verifica avvengono in sede di equipe di lavoro cui partecipano i referenti di tutti i moduli operativi che fanno capo alla struttura. Le selezioni dei musicisti ammessi ai vari servizi avvengono in sede di comitato tecnico costituito dal Responsabile del Centro, il Referente per il settore musica, ed i referenti dei programmi, moduli e progetti Eta Beta Sound, Rocklarchivio, Eta Beta Sound, “GiovaniSuoni, Ragazzi Oggi 2000” Le selezioni avverranno sulla scorta di considerazioni che terranno conto della giovane età dei musicisti, della qualità del prodotto, della spendibilità dello stesso sul mercato della musica. Il Centro Musica ospita il “Rockforum”, ovvero il forum permanente degli operatori, delle organizzazioni dei musicisti e degli utenti della scena musicale cittadina. Il Centro è il referente dell’Assessorato e del Servizio all’interno del forum.

Rockforum è lo strumento che consente di:

· Realizzare un punto di confronto permanente, in materia per gli addetti del settore.

· Assicurare la massima informazione all’interno e all’esterno del circuito;

· Costituire un punto di riferimento stabile in grado di elevare il tasso di aggregazione sul tema, stimolando la partecipazione di altri soggetti.

· Allestire percorsi di aggiornamento e formazione per gli operatori e i musicisti

· Rappresentare all’interno di una cornice unica le molteplici progettualità presenti in città, costruendo una programmazione armonizzata.

· Innestare processi di coprogettazione che facciano leva su competenze e conoscenze combinate in maniera sinergica.

· Realizzare un alveo che possa fungere da incubatore per imprese ed iniziative.

· Dare vita ad uno strumento forte di promozione della musica giovanile cittadina.

· Allestire una banca dati telematica, costantemente aggiornata, in merito alle produzioni, gli eventi, le iniziative, le strutture, la normativa.

· Sviluppare contatti con strutture a carattere nazionale ed internazionale, per la promozione della scena musicale cittadina.

· Insediare tavoli tecnici con la Provincia di Napoli, la Regione Campania, la società Sviluppo Italia e tutti i soggetti istituzionali o meno che possano proficuamente interagire con il progetto.

La quarta annualità del progetto Suono prende le mosse dalla sperimentazione di cui ai primi tre anni, verificandone la sostanziale validità dell’impianto metodologico e apportando le modifiche che la prima sperimentazione suggerisce. Come per le altre aree tematiche del progetto “Arcobaleno”, e come nella precedente annualità, anche le attività del sub progetto “Suono” sono raggruppate all’interno di un unico lotto, suddiviso in moduli progettati in una logica sperimentale ed espansiva tenendo conto di esigenze differenziate: 

· i moduli A, C e D hanno la funzione di dar corso e sviluppo alle attività didattiche  realizzate i primi anni presso i Centri Eta Beta, Asterix e S.Pertini; 
· Il modulo B darà continuità e sviluppo alle attività di promozione delle formazioni musicali giovanili cittadine;
Professionalità: gli operatori dovranno essere in possesso delle competenze indicate in ogni settore del modulo operativo. I coordinatori avranno un ruolo complessivo andando ad affiancare i Responsabili dei Centri con compiti di coordinamento delle attività, programmazione, promozione, relazioni territoriali e interistituzionali. 

Utenza: l’utenza complessiva formalmente iscritta alle attività didattiche finanziate si aggirerà intorno ai 180 iscritti. L’utenza coinvolta e beneficiaria (gruppi musicali) si aggirerà intorno alle 500 unità. L’utenza coinvolta nei rock raduni sarà nell’ordine di alcune migliaia di unità.

ATTIVITÀ DIDATTICA/CORSI E LABORATORI

· Rock High School. Scuola musicale impostata sull’insegnamento delle tecniche vocali e strumentali con riferimento alla chitarra elettrica e acustica, il basso elettrico, la tastiera e gli apparati elettronici, la batteria e le percussioni. I corsi, a carattere individuale, saranno suggellati da lezioni di teoria, laboratori di musica d’insieme ed esibizioni degli allievi, e, ove previsto, da seminari promozionali e session. I corsi saranno strutturati su diversi livelli di apprendimento, tenendo conto di competenze già acquisite dagli alunni, in proprio o in corso di precedenti annualità del progetto. L’accesso ai corsi avanzati sarà subordinato ad un esame cui gli aspiranti allievi saranno sottoposti, tenuti da una commissione formata dai maestri della scuola e presieduta dal Responsabile del Centro Eta Beta. Il programma d’esame dovrà essere precisato all’interno dei progetti esecutivi che saranno presentati. In ambito di corsi si svolgeranno sedute di registrazione multitraccia.
Professionalità: docenti di tecniche vocali e strumentali con riferimento alla chitarra elettrica e acustica, il basso elettrico, la tastiera e gli apparati elettronici, la batteria e le percussioni, etc.in ambito di musica extra colta.

Utenza: 20 /30 utenti per modulo

· Primo Approccio musicale (Centro Asterix). Laboratorio di approccio alla musica e animazione musicale. da realizzare con  gruppi di allievi delle scuole medie inferiori e superiori della città moduli di primo approccio potranno essere attivati presso i Centri Eta Beta ed Asterix.

Professionalità: docenti in materia di approccio e animazione musicale.

Utenza: 20 utenti della fascia adolescenziale per modulo.
Approccio alla Scena (Centro Eta Beta). Laboratorio multidisciplinare impostato su corsi di canto corale, tecniche percussive, gestualità e coreografia, recitazione, orientato alla produzione di eventi spettacolari. Le attività finanziate del modulo saranno a carattere collettivo.
Professionalità: docenti in materia di canto corale, danza, recitazione e percussioni

Utenza: 80 utenti della fascia adolescenziale e giovanile.
Laboratorio classico Napoletano. Laboratorio di studio della canzone classica napoletana in termini di aspetto musicale, testuale e di contesto storico culturale con l’accompagnamento di strumentisti. Il laboratorio sarà imperniato essenzialmente sull’interpretazione canora degli allievi. Le attività finanziate del modulo saranno a carattere collettivo
Professionalità: docenti in materia di canto, recitazione e dizione, elementi di tecnica strumentale, teoria, storia della canzone napoletana.
Utenza: 20 / 30 utenti della fascia adolescenziale e giovanile.
La Musica che dipinge laboratorio combinato operativo sulle interazioni tra immagine e suono. Il laboratorio potrà essere incentrato sulla realizzazione di graffiti, presso le strutture dei Centri o presso altri siti del territorio. Le attività finanziate del modulo saranno a carattere collettivo.
· Professionalità: docenti in materia di tecniche pittoriche con particolare riferimento ai graffiti metropolitani e animazione musicale.
Utenza: 30 utenti della fascia adolescenziale e giovanile.

PROMOZIONE 

· Eta Beta Sound Il progetto si propone la realizzazione di una rassegna con la partecipazione di formazioni ed artisti della scena musicale giovanile. I concerti potranno essere organizzata in collaborazione con i distretti scolastici e l’università. In ciascuno dei concerti si esibiranno gruppi musicali già presenti nel Rock archivio, con repertorio originale e con al loro attivo esibizioni in sede di precedente edizione di “GiovaniSuoni”, o, comunque già presenti sul mercato. Lo scopo della rassegna è anche quello di favorire l’insediamento di punti stabili di riferimento per l’area musicale giovanile, dove possano crearsi adeguate condizioni di sperimentazione e confronto tra i giovani artisti. L’Ente organizzatore potrà programmare la presenza e l’esibizione di giovani artisti di altre città o nazione, stabilendo condizioni di reciprocità con agenzie di altre città, che favoriscano la promozione dei musicisti cittadini. Le attività del modulo dovranno essere realizzate in coordinamento con quelle dei moduli didattici (Jam session). 

In sede di rassegna potranno essere selezionati i gruppi che avranno accesso alla eventuale successiva produzione di materiali audio ed al festival “GiovaniSuoni”

L’ente aggiudicatario previo parere favorevole del Responsabile del Centro ed autorizzazione del Dirigente di Servizio, potrà predisporre il pagamento di un biglietto d’ingresso all’area dello spettacolo, e/o accordi commerciali con il gestore del sito, sulla scorta di un piano finanziario predisposto, finalizzato ad elevare la qualità dell’evento e dei servizi offerti.

Professionalità: operatori esperti di organizzazione spettacoli / musicisti / pubblicisti esperti musicali.
Utenza approssimativa prevista: 2000 adolescenti e giovani partecipanti, 100 giovani musicisti. 

· Rockarchivio La sezione Rockarchivio dovrà avere grande flessibilità operativa, operando sulla raccolta dei dati, sulla costruzione e gestione dell’archivio telematico e sull’animazione culturale.

1. Ricerca gli operatori, tra le altre mansioni, dovranno essere presenti presso i luoghi della musica giovanile (scuole, ritrovi, manifestazioni, sale prova, etc). Il laboratorio, proseguendo il lavoro realizzato nelle prime annualità, si gioverà di schede di rilevazione, già predisposte, finalizzate alla raccolta di dati concernenti i musicisti, gli strumenti suonati, i generi musicali, le esigenze, le professionalità, le strutture di produzione, menagment, servizio e ritrovo. L’archivio verrà completato con materiali sonori e immagini assumendo, pertanto, carattere multimediale. Verrà aggiornato il data base predisposto che sarà strumento di promozione per i giovani musicisti.

2. Sito rockarchivio, Il Rock archivio è il principale strumento per il censimento di musicisti e gruppi musicali dello scenario napoletano che si presenta on line ed è fruibile da chiunque voglia informazioni circa le produzioni artistiche cittadine, notizie sulle band e sui singoli artisti, link ai siti personali, tracce audio ed immagini dei gruppi.Il sito funge da prima agenzia di promozione per le band, avendo funzione di trade union tra offerta e domanda, lo strumento si pone gli obiettivi di creare occasioni di espressione per i musicisti emergenti, favorire la conoscenza presso il pubblico e valorizzare i talenti che l’area esprime.Il sito è strutturato quindi come un sito di servizio, volto all’area della musica emergente cittadina e nazionale, con varie sezioni dedicate alla pubblicazione di news inerenti il mondo della musica e gli avvenimenti cittadini di particolare interesse,  le recensioni dei gruppi, il censimento delle strutture dedicate e dei festival di maggiore interesse a livello europeo. Il rock archivio si gioverà di schede di rilevazione finalizzate alla raccolta di dati concernenti i musicisti, gli strumenti musicali utilizzati, i generi musicali, le esigenze, le professionalità, le strutture di produzione, management. 

3. Carta Rockarchivio Gli operatori collaboreranno con il personale del Centro Eta Beta  per l’allestimento di un ventaglio di opportunità riservate agli iscritti al Rockarchivio, in termini di agevolazioni presso esercizi commerciali, associazioni ed enti di vario tipo, operativi a vario titolo nel campo delle attività musicali

Le attività del modulo potranno assumere valenza di agenzia di promozione, l’ente aggiudicatario potrà assumere la rappresentanza dei giovani musicisti, curandone gli interessi in relazione ad altri soggetti quali produttori, menager, organizzatori di eventi. La selezione dei musicisti da promuovere con cura particolare avverrà in sede di comitato tecnico operativo presso il Centro Eta Beta.

Professionalità: le competenze degli operatori dovranno essere in campo di animazione di gruppi, musica, tecniche di informatica, grafica, programmazione multimediale, allestimento e gestione di web site e data base,  post produzione immagine, 
Utenza: l’utenza immediata sarà rappresentata da utenti singoli e in gruppo, da circa 250 gruppi musicali della scena giovanile emergente napoletana e, quindi presumibilmente da circa 1200 utenti.

· BETA CLIPS. Il laboratorio sarà sede di attività e produzione di materiali video per le formazioni dell’area della musica giovanile cittadina, di consulenza e apprendimento di tecniche di scrittura, ripresa e post produzione televisiva e produrrà audiovisivi; esso sarà strutturato in moduli di intervento aperti, sia al servizio delle esigenze di comunicazione visiva espresse nel contesto delle band segnalate dal segmento Rock archivio che a quelle riferite al complesso delle promozioni messe in campo dall’intero progetto dedicato all’area “suono”. Ogni modulo di intervento utilizzerà una quota parte del monte ore totale assegnato, individuando le prevedibili esigenze di produzione e post produzione, orientandosi nell’utilizzo della risorsa tempo-lavoro in grado di realizzare dieci format video compatibili con gli standard di pubblicazione delle emittenti televisive via-etere, via-cavo, via-satellite. Le produzioni video dedicate ai gruppi musicali restano da stabilirsi in base ad un “consiglio di indirizzo” determinato dai coordinatori dei moduli Rockarchivio, Betaclips, Eta Beta Sound, nonché con il team organizzativo del programma “giovani Suoni” all’interno del quadro definito dal comitato tecnico istituito presso il Centro Eta Beta, presieduto dal Responsabile del Centro. Ogni modulo, e quindi ogni realizzazione dei dieci videoclips vedrà coinvolti 5/6 utenti. Le riprese dovranno essere effettuate in formato digitale; i master della post produzione dovranno essere realizzati in formato digitale. Le attrezzature video del Centro Eta Beta dovranno essere integrate da quelle dell’ organizzazione aggiudicataria del lotto.
· Professionalità: le competenze degli operatori dovranno essere in campo di tecniche di produzione e post produzione immagine, in particolare per quanto riguarda la realizzazione di prodotti short.

· Utenza: L’utenza sarà rappresentata dai componenti dei gruppi della scena musicale giovanile emergente napoletana che verranno selezionati, per un numero di circa 50 utenti. Al laboratorio potranno iscriversi anche utenti singoli interessati all’apprendimento delle tecniche relative alla produzione e post-produzione video.
· Rapporto docenti/ utenti Le attività hanno carattere di laboratorio e necessitano di un rapporto variabile tra docenti, tecnici ed utenti, secondo gli stadi di avanzamento del laboratorio.

Caratteristiche delle attività

Rapporto operatori / utenti. Il rapporto sarà differenziato secondo le impostazioni delle sezioni dei moduli

a. Rock High School. Le lezioni avranno carattere individuale, in corso di lezione il rapporto tra docenti ed utenti sarà di 1 a 1. Presumibilmente, come per la prima annualità e come di consueto presso le scuole musicali, la richiesta più elevata riguarderà in primis il corso di chitarra e, a scalare, canto e tastiera, a discapito di strumenti come il basso elettrico e la batteria.

b. Laboratorio classico Napoletano Le attività hanno carattere di laboratorio e necessitano di un rapporto variabile tra docenti, tecnici ed utenti, secondo gli stadi di avanzamento del laboratorio. In alcune fasi sarà necessaria la compresenza di tutti i docenti ed i tecnici.

c. Primo approccio musicale e Approccio alla Scena . Il rapporto sarà mediamente di 1 docente per 10 / 15 utenti

d. Rockeventi. I tre tecnici hanno una funzione organizzativa e promozionale; il numero degli utenti ammonterà ad alcune migliaia.

e. La musica che dipinge. Per definizione il fenomeno dei writers metropolitani si contraddistingue per la dimensione collettiva. Non si definisce un rapporto predefinito tra operatori ed utenti.

f. Rockarchivio le caratteristiche del laboratorio non consentono di prevedere un rapporto preciso in tal senso.
Età 

a. Rock High School. L’impostazione dei corsi richiede che ad essi accedano allievi già in possesso di un bagaglio musicale. l’utenza del laboratorio sarà costituita da adolescenti e giovani, orientativamente dai 14 anni in su.
b. Laboratorio classico Napoletano, Approccio alla Scena e La Musica che Dipinge. L’utenza del laboratorio sarà costituita da adolescenti e giovani, orientativamente dai 14 anni in su.
c. Primo approccio musicale I moduli hanno mostrato validità come attuati in sede di ultime classi della scuole elementari e di scuole medie inferiori. La quarta annualità del progetto sperimenterà tali modalità formative anche nei confronti di scuole medie superiori.
d. Rockeventi, Beta Clips e Rockarchivio. Adolescenti e giovani
Condizione culturale. 

a. Rock High School Una efficace azione del corso presuppone nell’allievo una pregressa conoscenza di base del fenomeno della musica extracolta ed un manifesto interesse ad approfondire conoscenze e bagaglio tecnico.
b. Laboratorio classico Napoletano Come da esperienza consolidata il laboratorio si presta alla frequenza da parte di utenza di varia estrazione culturale, studenti così come ragazzi e giovani orientati a svolgere prestazioni professionali nel campo dell’intrattenimento.
c. Primo approccio musicale. Il laboratorio si presta alla frequenza da parte di un utenza di varia estrazione culturale.
d. Approccio alla Scena. Come da esperienza consolidata durante il primo anno, i corsi si prestano alla frequenza da parte di utenza di varia estrazione culturale, studenti così come ragazzi e giovani orientati a svolgere prestazioni professionali nel campo delle arti dello spettacolo.
e. Rockeventi e Rockarchivio. Giovani ed adolescenti con interessi nel campo della musica giovanile.
f. La musica che dipinge. Giovani ed adolescenti con interessi nel campo della musica giovanile e delle arti figurative.
g. Beta Clips. Giovani ed adolescenti con interessi nel campo della musica giovanile e della produzione immagine.
Percorsi formativi. 

a. Rock High School Non vengono individuati come utenti privilegiati gli studenti che seguano percorsi formativi particolari. L’area d’utenza potenzialmente più ricettiva ed in grado di utilizzare al meglio lo strumento formativo è quella della scuola media superiore e dell’Università.
b. Laboratorio Classico Napoletano, e Approccio alla Scena Non vengono individuati come utenti privilegiati gli studenti che seguano percorsi formativi particolari, bensì coloro che sono orientati a svolgere prestazioni professionali nel campo delle arti dello spettacolo.
c. Primo approccio musicale, La musica che dipinge, Rockarchivio e Rockeventi Non vengono individuati come utenti privilegiati gli studenti che seguano percorsi formativi particolari.
d. Beta Clips Non vengono individuati come utenti privilegiati gli studenti che seguano percorsi formativi particolari, bensì coloro che, praticando l’universo della musica giovanile cittadina, sono orientati a svolgere prestazioni professionali nel campo della produzione immagine.
Posizione lavorativa/occupazionale:

a. Rock High School, Approccio alla Scena e Laboratorio Classico Napoletano non si privilegiano particolari posizioni lavorative/occupazionali; particolare interesse potrà essere rilevato da parte di giovani che svolgono, a vario  titolo, spesso in posizioni di precariato, lavori aventi attinenza con il mercato dell’intrattenimento, della produzione musicale e, nel caso de “La Musica che Dipinge””, nel campo delle arti visuali.
b. Beta Clips non si privilegiano particolari posizioni lavorative / occupazionali; particolare interesse potrà essere rilevato da parte di giovani che svolgono, a vario  titolo, spesso in posizioni di precariato, lavori aventi attinenza con il mercato della produzione immagine
c. Primo approccio musicale,  Rockeventi, Rockarchivio. Non rilevante
Valenza formativa. 

a. Rock High School, Approccio alla Scena, Laboratorio classico Napoletano e La musica che dipinge, Beta Clips La frequenza ai corsi avrà un duplice valore formativo a) credito da conteggiare all’interno del percorso formativo più complessivo b) essa consentirà di acquisire un bagaglio tecnico spendibile sul mercato del lavoro del settore (prestazioni concertistiche, spettacolari e performance, turni di sala, produzione in proprio, nel campo della musica, della danza, del teatro e delle arti visuali).
b. Primo approccio musicale La frequenza ai laboratori avrà valore di credito da conteggiare all’interno del percorso formativo.
c. Rockeventi, Rockarchivio . Non rilevante
Problematiche. A tutte le attività potranno avere accesso allievi portatori di problematiche di vario genere. Le organizzazioni aggiudicatici dei moduli verificheranno con i Centri di Servizi Sociali di zona, con le strutture socio sanitarie e con le organizzazioni del volontariato, le condizioni per avviare ai corsi, con profitto, soggetti portatori di problematiche quali devianza, tossicodipendenza, disabilità, status di extracomunitari.

Il lotto 1 comprende quattro moduli e le attività previste dal progetto saranno coordinate dai rispettivi Centri giovanili di riferimento secondo questo schema:

LOTTO 1 – 

A) Quadro di sintesi delle attività

Centro Eta Beta

· Modulo A (Didattica – Centro Eta Beta)

· Modulo B (promozione – Centro Eta Beta)

Zona Orientale (Centro “Asterix”) Zona nord: Centro S. Pertini

· Modulo C (Didattica – Centro Asterix) 

· Modulo D (Didattica – Centro S. Pertini)

B) Piano finanziario progetto “Suono” – a cura del Centro Eta Beta 

(in collaborazione con il Centro Asterix ed il Centro S. Pertini)

Centri coinvolti: “Eta Beta, Asterix e S.Pertini”

	Il Lotto 1 comprende quattro moduli 
	IVA esclusa

	Modulo A – didattica - Centro Eta Beta
	€  87.500,00

	Modulo B – promozione - Centro Eta Beta
	€ 62,550,00

	Modulo C – didattica - Centro Asterix
	€ 34.675,00

	Modulo D – didattica - Centro S. Pertini
	€ 21.000,00

	Totale Lotto 1 - Musica
	€ 205.725,00

	LOTTO 1 - MUSICA - CENTRO ETA BETA

	
	operatori
	ore settimanali
	settimane
	retrib. oraria
	totale IVA esclusa

	coordinatore tecnico lotto x 15 h settimanali di coordinamento, raccolta dati promozione, relazioni etc, (h) 
	1
	15
	30
	 € 12,50 
	 €     5.625,00 

	coordinatore amministrativo lotto (coordinamento, adempimenti elaborazione dati ( h) 
	1
	5
	30
	 € 12,50 
	 €     1.875,00 

	MODULO A CENTRO ETA BETA- DIDATTICA 

	PIANURA

	Rock High School

	docente coordinatore scuola, docenza, coordinamento, promozione etc, ( h) 
	1
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     3.750,00 

	Strumenti e voce docenti ( h) 
	5
	7
	30
	 € 12,50 
	 €   13.125,00 

	Jam session (8) 120 complessive distribuite tra 5 musicisti 
	
	
	
	 
	 €     1.500,00 

	Musica d'insieme  docente  ( h) (1 lezione settimanale per 2 diversi gruppi di utenti)
	1
	5
	30
	 € 12,50 
	 €     1.875,00 

	Seminari · Musicisti, esperti € 2.000,00· Spese di gestione €    250,00
	
	
	
	 
	 €     2.250,00 

	Spese di gestione / materiali /noleggio e acquisto attrezzature / promozione, assicurazioni, etc
	 
	 
	 
	 
	 €     1.000,00 

	totale parziale
	 €  23.500,00 
	 
	 
	 
	 

	PIANURA - VENTAGLIERI

	Approccio alla Scena

	docente / coordinatore: docenza, coordinamento, promozione etc, ( h)  
	1
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     3.750,00 

	4 docenti x 7h settimanali x 30 settimane (840 h) x € 12,50
	4
	8
	30
	 € 12,50 
	 €   12.000,00 

	Spese di gestione / materiali /noleggio e acquisto attrezzature / promozione, assicurazioni, etc.
	
	
	
	 
	 €     1.000,00 

	totale parziale
	 €  16.750,00 
	 
	 
	 
	 

	PIANURA - VENTAGLIERI - BAGNOLI

	Laboratorio canzone classica napoletana

	docente / coordinatore: docenza, coordinamento, promozione etc, ( h)  
	1
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     3.750,00 

	docenti  ( h) 
	4
	8
	30
	 € 12,50 
	 €   12.000,00 

	Spese di gestione / materiali /noleggio e acquisto attrezzature / promozione, assicurazioni, etc.
	
	
	
	 
	 €     1.000,00 

	totale parziale
	 €  16.750,00 
	 
	 
	 
	 

	BAGNOLI - VENTAGLIERI

	La Musica che Dipinge

	1 coordinatore: coordinamento, organizzazione, docenza, promozione etc ( h) 
	1
	12
	30
	 € 12,50 
	 €     4.500,00 

	operatori ( h) 
	4
	8
	30
	 € 12,50 
	 €   12.000,00 

	spese gestione sede, noleggio e acquisto attrezzature, assicurazioni, promozione 
	 
	 
	 
	 
	 €     2.500,00 

	eventi: Rimborsi per artisti, S.I.A.E., E.N.P.A.L.S. spese di gestione,  noleggio attrezzature, noleggio siti , promozione etc
	 
	 
	 
	 
	 €     4.000,00 

	totale parziale  €  23.000,00
	 

	totale modulo A €  87.500,00 
	 

	MODULO B - CENTRO ETA BETA- PROMOZIONE 

	Beta clips

	direttore di produzione / coordinatore 
	1
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     3.750,00 

	operatori (h)
	4
	7
	30
	 € 12,50 
	 €   10.500,00 

	servizio e produzione: 
	
	500
	 € 12,50 
	 €     6.250,00 

	materiali, acquisto e noleggio attrezzature, promozione, spese di gestione, assicurazioni etc.
	
	
	
	 
	 €     1.000,00 

	totale parziale  €  21.500,00 
	 

	Rockarchivio

	direttore di produzione / coordinatore 
	1
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     3.750,00 

	operatori: aggiornamento sito, creazione e gestione data base (h)
	2
	8
	30
	 € 12,50 
	 €     6.000,00 

	operatori: pubbliche relazioni con gruppi musicali, aziende, ritrovi, direzione palco
	2
	8
	30
	 € 12,50 
	 €     6.000,00 

	spese di gestione: materiali, acquisto e noleggio attrezzature, servizi, promozione
	
	
	
	 
	 €     1.000,00 

	totale parziale  €  16.750,00 
	 

	Rockeventi

	direttore di produzione / coordinatore 
	1
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     3.750,00 

	operatori (h)
	2
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     7.500,00 

	rimborso musicisti
	 
	 
	 
	 
	 €     7.000,00 

	SIAE, ENPALS; INAIL
	 
	 
	 
	 
	 €     2.250,00 

	noleggio strumentazioni
	 
	 
	 
	 
	 €     1.400,00 

	comunicazione e promozione
	 
	 
	 
	 
	 €     1.400,00 

	spese di gestione
	 
	 
	 
	 
	 €     1.000,00 

	totale parziale €  24.300,00
	 

	TOTALE MODULO B  €  62.550,00 
	 

	MODULO C - CENTRO ASTERIX- DIDATTICA

	docente coordinatore scuola, docenza, coordinamento, promozione etc, ( h) 
	1
	15
	30
	 € 12,50 
	 €     5.625,00 

	Strumenti e voce docenti ( h) 
	5
	8
	30
	 € 12,50 
	 €   15.000,00 

	La musica che dipinge: operatori x un totale - 500 h complessive) da effettuarsi c/o Asterix e Ventaglieri
	2
	150
	 € 12,50 
	 €     1.875,00 

	Approccio musicale: 2 docenti  (12h complessive settimanali) x 30 settimane ( 360 h ) x € 12,50 
	2
	6
	30
	 € 12,50 
	 €     4.500,00 

	Laboatorio costruzione strumenti
	1
	150
	 € 12,50 
	 €     1.875,00 

	Promozione: realizzazione ed organizzazione di saggi finali 
	
	144
	 € 12,50 
	 €     1.800,00 

	Spese varie di gestione, attrezzature, strumenti musicali, 
	 
	  
	 
	 €     3.000,00 

	materiali promozionali
	 
	 
	 
	 
	 €     1.000,00 

	totale modulo C  €  34.675,00 
	 

	MODULO D - CENTRO PERTINI - DIDATTICA

	coordinatore scuola, promozione etc, ( h) 
	1
	10
	30
	 € 12,50 
	 €     3.750,00 

	Strumenti e voce docenti ( h) 
	5
	6
	30
	 € 12,50 
	 €   11.250,00 

	
	
	
	
	
	

	Spese varie di gestione, attrezzature, strumenti musicali
	
	 €    3.000,00 

	materiali promozionali
	
	€ 1.000,00

	Spese per evento spettacolare
	
	€ 2.000,00

	totale modulo D  €  21.000,00 
	 

	Totale complessivo Lotto1
	 € 205.725,00 


LOTTO 2 (IMMAGINE - Mediateca S. Sofia)

Progetto “Comunicazione, Linguaggi Audiovisivi e Arti visive”

PREMESSA

La mediateca S. Sofia , all’interno del Servizio Giovani, da diversi anni lavora nell’ambito degli audiovisivi, soprattutto organizzando laboratori capaci di coinvolgere centinaia di ragazzi entro una dimensione fortemente aggregativa. La realizzazione di un audiovisivo è, infatti, per sua natura, un processo che in tutte le sue tappe richiede il lavoro di gruppo, il costante confronto tra idee desideri e intenzioni differenti, la distribuzione dei ruoli, la continua collaborazione. 

Si tratta di un’esperienza che favorisce la crescita culturale dei ragazzi, ne attiva le capacità critiche e di interpretazione del reale, contribuendo in tal modo a contrastare forme di degrado e di violenza. Con il presente Progetto,  indirizzato a gruppi di giovani, si intende proseguire l’esperienza, già estesa ad altre aree della città, Zona est, S.Giovanni-Barra, Ponticelli, Centro d’Incontro Asterix di via Atripaldi) , intrapresa con i precedenti progetti Arcobaleno. 

FINALITA’ DEL PROGETTO

Gli audiovisivi e le arti visive come forma di comunicazione ad alto grado di socializzazione. E’ questa la formula che può compendiare le finalità del Progetto. Creare cioè intorno agli audiovisivi e alle arti visive e grazie ad essi un luogo di aggregazione dove prevalgano tra i ragazzi il dialogo, il confronto delle idee, la condivisione di uno scopo. Un luogo dove, altresì, i giovani sviluppino, partendo dall'analisi dei molteplici livelli significanti presenti negli audiovisivi e negli altri nuovi mezzi di comunicazione, uno sguardo consapevole di sé, del mondo circostante, una visione dei propri diritti e dei  propri doveri. Dove infine possano trovare espressione le loro potenziali capacità creative e finanche artistiche.

METODOLOGIA

Le attività previste nel progetto, che più avanti si descriveranno, sono tutte incorniciate in una dimensione didattico - formativa.

Non sono escluse lezioni o stage di approfondimento, ma dovrà prevalere la forma laboratoriale che permette un’attiva partecipazione dei giovani nei rapporti tra loro, e tra loro e i conduttori delle attività. Questo implicherebbe anche l’assunzione da parte loro di sempre crescenti quote di responsabilità nel corso dello sviluppo del progetto.

ARTICOLAZIONE E DURATA PROGETTO

Il Progetto si svilupperà in due aree cittadine : Centro Storico (Mediateca S.Sofia), Zona Orientale (Centro d’incontro Asterix) presso le sedi dei Centri Giovanili. Sarà comunque possibile concordare con i Responsabili dei due Centri Giovanili del Comune le attività specifiche da realizzare presso le sedi degli Enti affidatari del progetto. Il lotto 2 si articola in quattro moduli e precisamente:

Modulo A (Audiovisivi e Arti Visive – Mediateca S.Sofia)

Modulo B (Fonoteca – Mediateca S.Sofia)

Modulo C (Mediarchivio – Mediateca S. Sofia)

Modulo C (Audiovisivi – Centro Asterix)

Ciascuna organizzazione affidataria dovrà provvedere:

- alla selezione degli utenti destinatari 

- all’allestimento degli spazi e all’acquisto delle attrezzature necessarie;

- alla conduzione delle attività didattico - formative previste dal Progetto attraverso operatori provvisti di adeguati titoli; all’accompagnamento dei gruppi alle visite e a tutte le attività da svolgere fuori delle sedi previste dal progetto. La durata del progetto è di 30 settimane. I laboratori avranno carattere ciclico. L’articolazione degli incontri settimanali sarà concordata con i responsabili dei Centri.

L’utenza complessiva prevista sarà di circa 500 unità.

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO

Modulo A (Zona Centro – Mediateca S.Sofia – Audiovisivi e Arti visive) 

Il perno centrale attorno a cui far ruotare tutte le attività è il laboratorio audiovisivo, dal quale, per ogni gruppo di giovani, nascerà un video. I gruppi dovranno essere tre e i generi e i temi dei video saranno proposti dallo staff della Mediateca  (uno spot, un documentario e un video di finzione).

Poiché il linguaggio cinematografico o audiovisivo in generale è un coacervo di linguaggi e codici i più vari (verbale, musicale, iconico – pittorico, fotografico, teatrale ecc.), il laboratorio per un rapporto teorico-pratico molto stretto dovrà prevedere una interazione continua tra le lezioni teoriche e le esercitazioni pratiche con l’uso dei mezzi tecnici relativi. Nello specifico ci sarà un breve percorso formativo unico per tutti gli iscritti. Il passaggio alla seconda fase sarà segnato da un colloquio orientativo con ciascuno utente teso a definire le qualità attitudinali per una più efficace impostazione della didattica e si formeranno le tre troupe che abbiano al loro interno le figure specifiche (regista, operatore, fonico, attori ecc.) necessarie alla realizzazione dei video. In questa seconda fase saranno previsti alcuni stage monotematici su: Regia, Sceneggiatura, Fotografia, Montaggio ecc. per migliorare le competenze degli utenti impegnati nei singoli ruoli. 
Il linguaggio delle immagini. Come le immagini comunicano significati, trasmettono idee, esprimono emozioni. E’ quanto i ragazzi sperimenteranno esercitandosi con la videocamera in brevi riprese e mediante l’osservazione di scene tratte da film.

Saranno presi in esame, nella
 prima fase, gli elementi di base del linguaggio audiovisivo: l’inquadratura (tipologia dell’inquadratura, composizione dell’inquadratura), il punto di vista della macchina da presa (angolazione e inclinazione), i movimenti della macchina da presa, la colonna sonora (parlato, rumori, musica), la dialettica immagine/suono, il montaggio. 

L’obbiettivo è quello di rendere consapevoli i ragazzi circa la natura fortemente artificiosa delle immagini e le precise intenzionalità corrispondenti alle scelte registiche. Nella seconda fase, invece, si approfondirà maggiormente la formazione specifica dei vari ruoli espressi dalla troupe, facendo ricorso per l’occasione a esperti concordati e scelti con lo staff della Mediateca i quali terranno stages tematici. Infine si realizzeranno, secondo un preciso piano di lavorazione, i video previsti. Si sottolinea  l’importanza della produzione finale dei video per completare il percorso formativo. Tale percorso prevede: elaborazione del tema assegnato in soggetto/passaggio dal soggetto allo story board alla sceneggiatura. Scelta dei luoghi delle riprese/Inventario delle esigenze sceniche (costumi, oggetti ecc.)/Riprese/Selezione delle immagini girate/Montaggio delle immagini selezionate, sonorizzazione e titolatura.

L’audiovisivo prodotto verrà fatto circolare nei diversi festival e rassegne cittadini e nazionali.

Il laboratorio dovrà essere articolato in tre corsi: sceneggiatura, regia, montaggio. Il piano in tutte le sue configurazioni precise sarà in ogni caso definito con lo staff della Mediateca.

· Attività complementari.

Stage e seminari. Curati da esperti nazionali, individuati dai Centri Giovanili, riguarderanno alcuni aspetti della cinematografia contemporanea. Di particolare rilievo sarà la presenza di registi, che potranno partecipare ai laboratori, apportandovi il loro bagaglio di esperienze artistiche e culturali.  Non i escludono però altre figure interne o esterne al processo di lavorazione del film (attori, montatori, critici, studiosi).

Visite guidate in strutture produttive cittadine (la sede Rai di Napoli o anche strutture private) o anche fuori Napoli (Cinecittà, Festa del cinema ecc.)

L’intento è quello di abituare i ragazzi alla fruizione dei film nella sede giusta e di renderli consapevoli di quelle realtà che producono film e televisione.

Modulo B (Zona Centro – Mediateca S.Sofia – Fonoteca)

Fonoteca

All’interno della Mediateca un’importante sezione è costituita dalla fonoteca, un’ampia raccolta cioè di materiali riguardanti la musica (cd musicali, videoclip, film musicali, libri e riviste musicali). Questo materiale, debitamente catalogato, viene poi reso disponibile sia per l’uso in sede (ascolto individuale o di gruppo dei cd, visione dei videoclip o dei film musicali, lettura dei libri e delle riviste) da parte dei ragazzi, che per il prestito, sia ancora per un uso laboratoriale (selezione di brani, elaborazione di percorsi musicali ecc). 

L’interesse  dei giovani per la musica, come si sa, è molto accentuato. D’altro canto l’accrescimento culturale in questo campo per i giovani è molto spesso ostacolato, sia per i costi dei supporti musicali, a volte anche molto elevati, sia a causa delle difficoltà di reperire materiali negli usuali circuiti distributivi. La fonoteca può perciò fornire un ausilio nel superamento di questi ostacoli e al tempo stesso rivelarsi un utile strumento formativo, indirizzando le scelte musicali anche verso strade non ancora conosciute. 

All’attività principale della fonoteca (ascolto e prestito dei supporti musicali), si potranno affiancare altre iniziative, come ad esempio seminari di guida all’ascolto musicale, seminari su alcuni autori o su alcuni periodi musicali.

La sede della fonoteca ( opportunamente allestita con arredi, attrezzature e materiale discografico per almeno tre postazioni di ascolto individuale) sarà la Mediateca S.Sofia e per il suo funzionamento occorrerà la collaborazione di due operatori dell’Ente affidatario, esperti in campo musicale. 

L’acquisto dei materiali e la scelta dei titoli (cd, videocassette e libri), sarà concordata con lo staff della mediateca.

Modulo C (Zona Centro – Mediateca S.Sofia – Mediarchivio) 

La Mediateca S. Sofia, segue due linee di sviluppo, che si intrecciano tra loro in un disegno unico tendente a renderlo un luogo di aggregazione e di socializzazione giovanile, e un centro di produzione e consumo di servizi culturali. E proprio i ragazzi e i giovani costituiscono i principali destinatari dei servizi offerti dalla Mediateca, sia direttamente, sia indirettamente attraverso la scuola.


1) La prima linea riguarda la Mediateca come centro che reperisca, raccolga, cataloghi, conservi e distribuisca materiali attinenti a diverse forme di comunicazione e di linguaggi, con particolare riguardo al mondo degli audiovisivi (cinema, televisione, libri, giornali, musica, teatro, arti visive, fotografia ecc.), e che valorizzi questo suo patrimonio ponendolo a disposizione dei giovani, delle scuole, di associazioni, istituti culturali, università, biblioteche, teatri, gallerie d'arte, centri di produzione audiovisiva, centri di formazione professionale: uno sportello di accesso ad un'informazione differenziata che vada dai libri, ai cd , ai giornali, agli audiovisivi; un centro di diffusione della cultura dell'immagine e della multimedialità; un luogo di salvaguardia di un patrimonio culturale che rischierebbe di andar disperso. 

Funzione di documentazione e informazione.

Rientrano in questa sezione:


informazione sulle iniziative, gli studi, le ricerche e tutto ciò che riguarda le attività audiovisive, con riferimento soprattutto al territorio comunale e regionale;


documentazione delle attività culturali del Comune;


censimento e catalogazione di enti, teatri, istituti, associazioni, società, centri, festival ecc. che producono e conservano materiali audiovisivi.


una biblioteca, una emeroteca e una fonoteca;


iniziative editoriali: i quaderni della Mediateca, che raggruppino ed illustrino i materiali audiovisivi concernenti grandi temi di interesse socio-culturale, e/o saggi di cinema, atti di convegni ecc.

Funzione di conservazione.


Sulla scelta dei materiali da conservare i criteri ai quali attenersi possono essere individuati nella corrispondenza al territorio e al patrimonio di esperienze locali (comunali e regionali) e nazionali secondo riferimenti culturali, sociali e geografici e nell'uso didattico e informativo che se ne farà.


Quanto ai supporti di conservazione potranno essere fotografie, stampati, diapositive, audiovisivi (nastri, CD Rom ecc.).

Funzione di distribuzione e diffusione.

Tutto il materiale che si raccoglie deve essere promosso mediante i cataloghi e i quaderni della Mediateca e distribuito secondo un apposito regolamento.

In questo ambito la mediateca è già a buon punto, sia per quanto riguarda il patrimonio conservato ( diecimila audiovisi, duemila libri, e centinaia di riviste) , che per ciò che ne riguarda la diffusione ( circa quattromila utenti singoli e oltre trecento tra scuole, associazioni, enti ecc.).

2) La seconda linea d'intervento considera la Mediateca come centro di produzione, sia di materiali audiovisivi (di montaggio, di ripresa, di lavoro sui materiali, di rielaborazione dei materiali a fini didattici - mediante laboratori, stage, seminari) e di strumenti editoriali (Cataloghi, I quaderni della Mediateca), sia di eventi culturali o di occasioni di studio, di ricerca e di sperimentazione (Rassegne cinematografiche e rassegne video, cineforum, seminari, esposizioni artistiche, mostre fotografiche).

Anche in questo ambito le iniziative sono state numerose : rassegna di cortometraggi 'O Curt, Mostra dei fotografi di scena del cinema italiano, laboratori che producono almeno due video all'anno, mostre d'arte. 

In definitiva il progetto del Modulo Mediarchivio dovrà  tendere a consolidare le linee d'intervento già sviluppate e ad introdurre quelle attività che non sono ancora iniziate. 

Più specificamente le attività rientranti in questo Modulo saranno le seguenti:

1. Catalogazione libri, film.

2. Aggiornamento costante sito Web.

3. Allestimento e gestione di tre postazioni individuali di visione. 

4. Manutenzione costante della rete interna.

5. Trasferimento, ai fini di una più sicura conservazione, del materiale audiovisivo più raro dal supporto vhs a quello dvd. 

Modulo D (Zona Orientale – Centro Asterix - Audiovisivi) 

Corso di montaggio audiovisivo.

Il programma di attività è imperniato sul montaggio audiovisivo, che è la fase del processo produttivo in cui il film comincia a prendere corpo, ad assumere una fisionomia. Fase importantissima e delicata, in cui si operano scelte fondamentali: si struttura il racconto, se ne determina il ritmo, si incide nella dialettica immagine/suono.

Il corso tenderà a fornire elementi di base della significazione filmica, con riferimenti alla storia del cinema e ai fondamenti della riflessione teorica sul montaggio. Ma soprattutto dovrà offrire ai partecipanti gli elementi di carattere tecnico indispensabili per l’utilizzo delle macchine con le quali nella pratica si effettua il montaggio.

Service di montaggio audiovisivo.

Il Centro Asterix è dotato di macchine che permettono il montaggio audiovisivo. Questa circostanza può introdurre la sperimentazione di un servizio destinato soprattutto a gruppi informali di giovani che non dispongono delle attrezzature necessarie. Si è notato infatti che molto spesso i tentativi dei giovani di realizzare cortometraggi o altre forme di audiovisivi si scontrano con la difficoltà di procedere al montaggio. Magari si dispone di una telecamera per girare, ma poi le immagini girate non si possono montare se non ricorrendo a studi professionali specializzati, con grave dispendio di risorse finanziare.  Un servizio di questo tipo potrebbe perciò assumere un’utile funzione.

Naturalmente il servizio funzionerà con l’ausilio e l’assistenza di operatori specializzati.

L’accesso a tale servizio avverrà secondo un regolamento approvato dal Dirigente del Servizio proponente. 

Stage e seminari.

Si ripropongono i seminari e gli stage che nella precedente edizione del progetto Arcobaleno sono stati introdotti, considerato il successo che hanno ottenuto sia per quanto riguarda il numero dei partecipanti che per i risultati ottenuti. Essi, condotti da esperti e da professionisti del cinema, potranno vertere su aspetti particolari della produzione audiovisiva (la regia, la recitazione, la scenografia, il montaggio stesso ecc.) e si potranno concludere con la realizzazione di cortometraggi. Gli stessi stage e seminari, o alcuni di essi, potranno essere svolti anche presso la Mediateca S.Sofia in modo da raggiungere un’utenza ancor più ampia.

La pianificazione di tutte le citate attività avverrà d’intesa con il responsabile del Centro Asterix.

LOTTO 2 – 

A) Quadro di sintesi delle attività

· Modulo A (Audiovisivi e Arti visive – Mediateca  S.Sofia) 

- Audiovisivi: Linguaggio delle immagini (regia, montaggio, sceneggiatura); Laboratorio di recitazione; Progettazione e produzione dell’audiovisivo; Stage, seminari e incontri con autori; Rassegna ‘O Curt.
· Modulo B (Fonoteca – Mediateca S.Sofia): Allestimento e conduzione fonoteca.

· Modulo C (Mediarchivio – Mediateca S.Sofia) : Catalogazione libri, film. Aggiornamento costante sito Web. Allestimento e gestione di tre postazioni individuali di visione. Manutenzione costante della rete interna.

· Modulo D (Audiovisivi – Centro Asterix): Corso di montaggio; Service di montaggio; stage e seminari.

Le attività previste, da realizzare presso le due citate strutture, saranno coordinate dai rispettivi Responsabili dei “Centri giovanili di riferimento”. 

B) Piano Finanziario progetto “Comunicazione Visiva” - a cura del Centro S. Sofia 

(in collaborazione con il Centro Asterix)

Centri giovanili coinvolti: “S. Sofia ed Asterix”

Importo totale del lotto, costituente base d’asta  € (esclusa IVA)

	Il Lotto 2 comprende quattro moduli 
	IVA esclusa

	Modulo A (Audiovisivi - Arti visive – Centro S. Sofia)
	€ 25.500,00

	 Modulo B ( Fonoteca- Centro S. Sofia)
	€ 13.500,00

	Modulo C (Mediarchivio – Centro S. Sofia)
	€ 17.000,00

	Modulo D (Audiovisivi – Centro Asterix)
	€ 16.000,00

	Totale lotto 2 -  Audiovisivi
	€ 72.000,00


Modulo A - Mediateca S.Sofia - zona centro - Audiovisivi e arti visive 

	Operatori (audiovisivi)
	IVA esclusa

	N° 1 docente / coordinatore x  20 ore settimanali x 30 settimane ( 600 ore) x  € 12,50 h
	€ 7.500,00

	N° 3 docenti x 9 h. settimanali x 30 settimane (810 h) x € 12,50 h
	€ 10.125,00

	Spese
	

	- Spese varie di gestione, assicurazioni, utenze 

- trasporti, materiali promozionali, visite guidate, cineforum, noleggio attrezzature.
	€ 1.875,00



	Organizzazione 2 stage formativi:

· Docenti, esperti, collaboratori

· Noleggio attrezzature, materiali didattici, di consumo etc
	€ 6.000,00



	Totale del modulo A
	€ 25.500,00


Modulo B - Mediateca S.Sofia - zona centro – Fonoteca

	2 operatori x 9 h. settimanali x 30 settimane (540 ore) x  € 12,50 h
	€ 6.750,00

	-cd musicali 

 -videoclip, film 

- libri e riviste  
	€ 2.500,00

€ 2.250,00

€ 2.000,00

	Totale del modulo B
	€ 13.500,00


Modulo C - Mediateca - Mediarchivio

	Operatori
	IVA esclusa

	N°2 operatori x 9 ore settimanali x 30 settimane (540 h) x € 12,50
	€ 6.750,00

	Allestimento 3 postazioni individuali 
	€ 4.250,00

	Allestimento, aggiornamento e manutenzione sito web
	€ 3.000,00

	Spese stampa cataloghi e materiali promozionali
	€ 3.000,00

	Totale del modulo C
	€ 17.000,00


Modulo D - Zona Est (Centro Asterix) – Audiovisivi -

	Corso sul montaggio cinematografico
	

	Operatori
	

	1 coordinatore x 10 h settimanali di coordinamento x 30 settimane (300 h) x € 12,50
	         € 3.750,00               

	 3 docenti x 6 ore settim. X 30 sett. = 540 h x  € 12,50
	€ 6.750,00

	 (Spese)
	

	Organizzazione 1 Stage formativo:

· docenti, esperti, materiali etc
	€ 1.000,00

	 Spese varie di gestione, assicurazione, materiali di consumo etc.
	€ 1.000,00

	Materiale promozionale
	€ 1.500,00

	Attrezzature audiovisive, software, etc.
	€ 2.000,00

	Totale modulo D
	€ 16.000,00


Totale complessivo “Lotto 2” Moduli A+B+C+D = € 72.000,00 (IVA esclusa)

LOTTO 3 (Movimento ed Espressività Corporea)

Centro  “Asterix”

Progetto “Il Corpo in Movimento” 

(Teatro – Danza – Arti orientali –)


PREMESSA
Con l’attuazione dei precedenti progetti Arcobaleno e nello specifico del lotto dedicato alle attività relative al “Movimento ed all’Espressività corporea” si è inteso divulgare, tra le fasce giovanili ed adolescenziali, quelle discipline tese a fornire una maggiore conoscenza e consapevolezza delle potenzialità che il “corpo ed il movimento” possono esprimere.

In questo modo centinaia di giovani, nei territori previsti, si sono avvicinati ed hanno praticato laboratori e corsi di danza,  teatro, arti orientali ritrovando in queste esperienze non solo un arricchimento culturale e relazionale ma anche quello che in definitiva rimane l’obiettivo primario di questo progetto e cioè il potenziamento del benessere psico-fisico dell’individuo.

Tale operazione risulta ancora più pregnante se si pensa che sono stati coinvolti, nel recente passato, quartieri periferici della città come San Giovanni e Pianura in cui la pratica delle suddette discipline è riservata a pochi fortunati eletti e dove non esistono molte possibilità, per i ragazzi ed i giovani della zona, di trovare spazi appositamente organizzati per approfondire ed accrescere le proprie capacità comunicative ed espressive. 

I dipendenti Centri giovanili coinvolti nella realizzazione di questo progetto stanno diventando sempre di più dei reali punti di riferimento per tanti adolescenti e giovani che  desiderano avvicinarsi alle discipline in questione nella consapevolezza che la loro pratica non risulta essere solo un fatto ricreativo o del tempo libero ma il dare centralità al “corpo ed al movimento” è una sicura opportunità per favorire un maggiore benessere emotivo e relazionale.

Pertanto alla luce dell’esperienza più che positiva fin qui maturata e considerando che appare sempre più necessario articolare interventi di prevenzione primaria basati sulle reali esigenze delle persone e sull’offerta di nuove opportunità formative, si intende riproporre il nuovo progetto incentrandolo ancora su quelle discipline che ridanno naturale centralità al “corpo ed al movimento”.  

E’ opinione diffusa che il “vivere moderno” ha determinato negli ultimi anni profondi cambiamenti negli stili di vita, soprattutto dei soggetti più giovani, a scapito dei naturali bisogni di espressione, di socializzazione e di aggregazione propri di quella età. Per un “normale” ragazzo di periferia, pochi sono i luoghi di incontro e di fruizione culturale alternativi alla strada, al circoletto di quartiere o allo stesso ambito familiare. Questa condizione, di complessivo “disagio esistenziale” che è la risultante non solo di fattori socio-culturali ma anche di dinamiche psico-relazionali, potrebbe facilitare l’insorgere di manifestazioni quali ansia, stress, bulimia, solitudine, disistima, mancanza di fiducia in sé, apatia che se sottovalutate possono essere un serio ostacolo ad un sano sviluppo psico-fisico dell’individuo.
 D’altronde l’adolescenza è, concordemente, considerata come il periodo critico dello sviluppo di un individuo. È, infatti, in questo periodo che si verificano le principali trasformazioni fisiologiche e morfologiche per cui si passa gradualmente da uno stato di totale dipendenza propria dell’infanzia ad una maggiore autonomia nei confronti degli adulti.

In questo periodo di transizione, appare evidente, che l’attenzione del giovane individuo è spesso rivolta al  proprio “corpo”, con le sue possibilità di espressione e di relazione che, attraverso esso, possono essere messe in atto.

Scopo di questo progetto è quello di ridare centralità al corpo, di dissipare la netta distinzione tra “corpo-mente” esistente nella cultura corrente,  di dare spazio al “mondo vitale” degli individui, intendendo con questa locuzione tutte le interazioni biologiche e sociali che permettono il pieno realizzo delle potenzialità umane.
In una visione globale della persona, conoscere il linguaggio e le capacità del proprio corpo, avvicinarsi alle proprie emozioni, significa orientarsi verso una nuova percezione del sé; ne consegue che il miglioramento del rapporto con il sé determina un parallelo miglioramento nei rapporti in famiglia, a scuola e con i coetanei.

Appare evidente che, per la realizzazione del seguente progetto, saranno ridotti al minimo l’uso dei linguaggi verbali e sarà dato ampio risalto a quelle discipline che si esprimono attraverso la comunicazione non verbale, attinenti cioè la postura, la gestualità e tutti i movimenti del corpo. 

In particolare si intende sviluppare quei settori che tradizionalmente utilizzano il corpo come mezzo di espressione e di comunicazione e cioè: teatro ed arti espressive – danza – arti orientali –
PROSPETTIVE STRATEGICHE

In considerazione dell’esperienza fin qui maturata, con questo nuovo progetto si intende non solo dare continuità e consolidare le diverse iniziative intraprese negli anni precedenti, ma disegnare un prospetto strategico affinché nei territori previsti (zona orientale, zona occidentale e zona nord) le diverse iniziative in atto  possano evolvere dallo stato di “esperienze laboratoriali” a quello di “scuole formative”. L’obiettivo a medio termine è quello di costruire dei poli di riferimento nei settori del teatro, della danza e delle discipline olistiche che vedano coinvolti adolescenti e giovani non solo in una dimensione ricreativa ed educativa ma anche formativa con  produzione di eventi artistici e spettacolari.

Tenendo conto delle peculiarità dei territori coinvolti e del conseguente substrato culturale il progetto prevede nella zona orientale e occidentale  (fortemente deprivati dal punto di vista socio-culturale) di continuare l’esperienza in forma di laboratorio affiancando ad essi sia degli specifici stage di approfondimento con l’intento di creare “cultura ed interesse” nei confronti delle discipline in questione, sia degli stage specialistici intensivi rivolti a giovani operatori e finalizzati anche alla produzione di eventi spettacolari ed alla realizzazione di specifiche rassegne. 

Allo stesso modo saranno avviate  le attività previste, per la prima volta, presso la zona nord (Centro S. Pertini).

Evoluzioni delle attività

1. Zona Orientale   – Centro  Asterix -

· Laboratorio teatrale (stage, corsi )  →→→ Scuola di teatro – Scuola per burattinai – Rassegna: “Festival della Luna Piena”
· Corsi di Danza (stage e saggi finali)      →→→    Scuola di Danza 
· Corsi sulle discipline olistiche      →→→    Scuola di Shiatsu e yoga – rassegna cittadina “Energie in movimento” 

2. Zona Occidentale  - Centro giovani Eta Beta (Bagnoli) –
· Corso sulle discipline olistiche    →→→       Scuola di Massaggio Cinese                                                                  

· Corsi di danza
3. Zona Nord – Centro S. Pertini

· Laboratorio teatrale (stage, corsi, saggio finale)
FINALITA’ DEL PROGETTO

Questo progetto intende creare, intorno alle discipline che si occupano di linguaggi non verbali, momenti di aggregazione e di socializzazione dove l’adolescente possa sviluppare una reale crescita, soggettività ed autonomia. Un luogo di incontro, di scambio, di apprendimento di nuove conoscenze e di nuove abilità, dove, in definitiva, possono essere acquisite funzioni come la condivisione e l’appartenenza. Ma anche finalizzato ad un sano sviluppo psico-fisico dei soggetti interessati, all’accrescimento e potenziamento delle capacità comunicative ed espressive, ad una costante ricerca interiore come valido strumento nei rapporti interpersonali. 

UTENZA

Questo progetto è destinato, prevalentemente, ad una utenza adolescenziale e giovanile (non è comunque escluso la possibilità di coinvolgere anche ragazzi) sia per la specificità dell’intervento proposto sia perché è fortemente sentita, nei territori interessati, l’esigenza di creare opportunità formative e ricreative che vedano coinvolti i soggetti del mondo giovanile. 

Le attività previste da questo progetto si rivolgeranno indistintamente a tutti gli adolescenti-giovani che mostreranno attitudine, motivazione, interesse e disponibilità e ciò anche allo scopo di offrire opportunità di partecipazione a volte negate esclusivamente per difficoltà di natura economica.

La promozione delle attività e l’individuazione dell’utenza sarà coordinata dai Centri di incontro in sinergia con gli operatori del privato sociale che partecipano al progetto. Essi costituiranno una rete di rapporti con gli altri servizi presenti nel territorio (scuole, sevizi sociali, A.S.L. ed altre agenzie socio-educative) allo scopo di promuovere le finalità del progetto in questione e consentire un coinvolgimento mirato  alle attività previste.

Si prevede di coinvolgere alcune migliaia di utenti (compresi quelli occasionali) nelle diverse azioni previste da questo progetto (corsi, laboratori, stage, spettacoli, rassegne etc)
TERRITORI E SEDI OPERATIVE DEL PROGETTO

Le aree individuate sono quelle del precedente progetto “Arcobaleno”  (zona orientale e zona occidentale) alle quali si aggiungerà, per la prima volta, anche la zona nord. Di conseguenza i centri giovanili coinvolti saranno il Centro Asterix (San Giovanni), il Centro Eta Beta (Bagnoli) ed il Centro S. Pertini (Secondigliano).

 La scelta di queste aree deriva non soltanto dalla consapevolezza delle condizioni di forte deprivazione socio-culturale esistenti ma anche dal fatto che si intende potenziare e dare continuità alle diverse iniziative messe in atto con il precedente modulo del “Corpo in movimento” e nel contempo avviare questa tipologia di servizi anche presso il Centro S. Pertini. 

Le attività previste da questo progetto saranno coordinate dal Centro “Asterix” in raccordo con il Centro giovanile “Eta Beta” ed il Centro S. Pertini.

ARTICOLAZIONE

I cinque moduli previsti dal progetto si articoleranno attraverso corsi, laboratori, stage, rassegne, seminari, manifestazioni etc, come di seguito descritto.

Ogni coordinatore, oltre a svolgere eventualmente il ruolo di operatore, sarà responsabile dell’organizzazione del modulo e dovrà raccordarsi periodicamente con i Responsabili dei Centri di riferimento per la verifica e la programmazione. 
Inoltre, i coordinatori di moduli aventi la stessa tipologia di attività (come ad es. il teatro) dovranno prevedere specifici incontri di coordinamento sull’andamento dei rispettivi moduli, per uno scambio sulle strategie messe in atto, per confrontare le proprie esperienze, per intraprendere possibili azioni comuni.

Ogni modulo operativo dovrà  provvedere in raccordo con il Centro giovanile di riferimento:
- alla programmazione delle attività previste
- alla promozione delle attività 

- alla produzione e diffusione di materiali illustrativi 

- ad una periodica verifica interna del programma di attività per una eventuale ridefinizione dello stesso.

Descrizione dei moduli operativi previsti dal progetto

“Il Corpo in Movimento”

Il presente progetto intende promuovere alcune discipline che utilizzano il “corpo” come mezzo di espressione e di comunicazione e precisamente: teatro ed arti espressive, danza ed arti orientali.

I cinque moduli previsti dal progetto dovranno avere queste caratteristiche di base:  

Modulo A (Teatro ed arti espressive – Centro Asterix) 

 - L’esperienza dovrà essere condotta prevalentemente in forma di laboratorio e dovrà prevedere insegnamenti riferiti alla mimica, alla gestualità, all’improvvisazione, all’impostazione della voce, alle tecniche di movimento in palcoscenico ed alle diverse tecniche di recitazione.
L’intervento sarà articolato in 2 giorni la settimana per 7 ore complessive;. Allo scopo di formare gruppi omogenei, il laboratorio teatrale potrà essere organizzato, all’occorrenza, con 2 distinti corsi a seconda del livello e delle esperienze degli iscritti. Ogni corso potrà essere suddiviso in più sottogruppi monotematici allo scopo di approfondire  specifiche tecniche (impostazione della voce, lavoro sul corpo, recitazione etc). 
Sono previste, inoltre, le seguenti azioni:

· Percorso formativo per artisti di strada e\o burattinai rivolto ad operatori del settore o a giovani che mostrano spiccato interesse verso queste discipline in collaborazione con la “scuola di guaratelle” presente presso il Centro Asterix.

· Realizzazione di stage formativi specialistici 

· Supporto tecnico-organizzativo in occasione di manifestazioni ed eventi presso la sala teatro del Centro Asterix.  Il Centro “Asterix” è dotato di una sala teatro polivalente con circa 150 posti che ben si adatta alla realizzazione di eventi e rassegne spettacolari. Considerando la penuria di strutture pubbliche, adibite a sale spettacolo polivalenti, essa rappresenta una vera risorsa del territorio ed al suo interno oltre ai laboratori e corsi teatrali previsti da questo progetto, vengono realizzate nel corso dell’anno diverse manifestazioni (saggi finali dei progetti in corso, rappresentazioni varie, incontri formativi, rassegne promosse dalla circoscrizione, saggi scolastici etc), per cui l’Ente aggiudicatario di questo lotto dovrà garantire, con propri  operatori e su indicazione del responsabile del Centro Asterix, un supporto tecnico-organizzativo durante i molteplici eventi che si organizzeranno presso la struttura in questione.
· Realizzazione della 3° edizione del “festival teatrale della luna piena”.  Nel recente passato il Centro Asterix ha promosso ed organizzato le due precedenti edizioni del festival della luna piena con la presenza di testimonial come Peppe Barra ed Andrea Renzi e che hanno visto il coinvolgimento di centinaia di giovani nelle diverse attività previste. Il festival, in questi anni, ha raggiunto degli scopi importanti tra i quali la creazione di una rete tra gli artisti napoletani; l’avvicinamento tra professionisti e non professionisti del teatro in modo da rendere possibile la collaborazione e la diffusione di nuove idee; la produzione all’interno del circuito cittadino di nuove occasioni di incontro, scambio e di arricchimento culturale e sociale. La struttura centrale di questa edizione rimarrà la stessa delle precedenti e sarà, cioè, imperniata sulle seguenti azioni: 

1. Stage e seminari ultra-specialistici destinati ad operatori del settore con l’obiettivo di arricchire la propria formazione professionale. 

2. Spettacoli teatrali.

3. Gara o concorso teatrale destinato a giovani attori e giovani compagnie. 

Il festival sarà coordinato dal Centro Asterix e la programmazione delle azioni previste dovranno essere concordate con il responsabile del Centro.

Modulo B (Teatro – Centro S. Pertini)

- Anche in questo caso l’esperienza sarà condotta in forma di laboratorio e dovrà prevedere insegnamenti riferiti alla mimica, alla gestualità, all’impostazione della voce, all’improvvisazione, alle tecniche di movimento in palcoscenico ed alle diverse tecniche di recitazione.
Il laboratorio teatrale potrà essere suddiviso in più sottogruppi monotematici allo scopo di approfondire specifiche tecniche (impostazione della voce, lavoro sul corpo, recitazione etc). 

L’intervento, che prevede la presenza di un coordinatore\docente e di un docente, sarà articolato in 2 o più giorni la settimana per 7 ore complessive di insegnamento. Il coordinatore del modulo si occuperà anche degli aspetti organizzativi necessari per la realizzazione delle diverse azioni previste da questo progetto ed a tal proposito si relazionerà periodicamente con il responsabile del centro in cui opera.

Sono previste, inoltre, le seguenti azioni:

· Realizzazione di  stage formativi specialistici 

· Laboratorio di scenografia

· Realizzazione di saggi finali
Modulo C (Danza – Centro Asterix)

- Questo modulo, vista la grande richiesta da parte del territorio, potrà anche essere rivolto esclusivamente a ragazzi ed adolescenti. Il programma di attività dovrà prevedere sia lezioni pratiche che seminari teorico pratici (storia della danza, tecnica ed elementi di coreografia etc). Dovranno essere organizzati corsi incentrati su una specifica tecnica di danza che tenga anche presente quali siano le richieste degli adolescenti-giovani del territorio come ad esempio il “latino-americano”, “danza moderna”, “l’hip-hop”, “le danze etniche” etc. Nel caso di un coinvolgimento di ragazzi e\o pre-adolescenti si potrà optare per un corso di “approccio alla danza” con l’inserimento di elementi ludico-motori.

 L’intervento sarà articolato in 2 giorni la settimana per 6 ore complessive; il corso potrà essere suddiviso in 2 o più sottogruppi monotematici.
 Sono, inoltre, previsti:

· Stage formativi specialistici  (gli stage non devono essere concepiti solo come un approfondimento per gli iscritti ai corsi ma devono avere anche la capacità di convogliare utenti appassionati di danza o che risultino essere in una fase avanzata del loro percorso formativo).

· Realizzazione di saggi-spettacolo 

Modulo D (Arti Orientali – Centro Asterix)

- Per arti orientali si intendono quelle discipline che hanno una visione globale e olistica dell’individuo, e che sono finalizzate ad armonizzare il corpo-mente-spirito. L’intervento dovrà essere articolato in corsi teorico pratici e dovrà, tra l’altro, prevedere: principi teorici di educazione e conoscenza corporea, rigidità ed autorilassamento, tecniche ed esercizi di respirazione, movimento e tecniche corporee, cenni di filosofia orientale.

-  Dovranno essere previsti almeno 2 insegnamenti di specifiche  tecniche scelte tra discipline come Yoga, Shiatsu, Aikido, Tai Chi Quan, riflessologia plantare, massaggio ayurvedico  o altre discipline energetiche similari. Allo scopo di formare gruppi omogenei potranno essere formati, per la stessa disciplina, 2 distinti corsi a seconda del livello e delle esperienze degli iscritti.
L’intervento sarà articolato in 2 incontri la settimana per 7 ore settimanali; 
Sono, inoltre, previsti
· stage formativi  (tesi ad approfondire gli insegnamenti prescelti o a far conoscere altre discipline energetiche)    

· Saggi finali

· Rassegna  cittadina “energie in movimento”.  Tale rassegna che dovrà essere organizzata presso un luogo pubblico centrale di facile accesso (Parco, Piazza, galleria etc) dovrà prevedere il coinvolgimento attivo di altre associazioni che si occupano di discipline orientali, olistiche e di terapie alternative. Dovranno essere contemplati stand informativi e divulgativi sulle diverse tecniche, seminari e laboratori pratici, conferenze ed anche momenti spettacolari. L’obiettivo è quello di diffondere le innumerevoli pratiche che mirano al benessere psico-fisico degli individui coinvolgendo organizzazioni, operatori ed esperti che da anni si occupano di questo ambito nella nostra città. La realizzazione della rassegna “Energie in Movimento” sarà coordinata dal Centro Asterix e la sua programmazione dovrà essere concordata con il responsabile del Centro. 

Modulo E (Danza e discipline olistiche – Centro Eta Beta Bagnoli)
Questo modulo che si realizzerà presso il Centro Eta Beta di Bagnoli prevede essenzialmente due tipologie di attività:

1. Corsi di danza che dovranno essere ispirati ai nuovi fenomeni emergenti o in voga nella cultura giovanile come la break-dance, le tammurriate, le danze gitane etc. Il programma di attività oltre alle lezioni pratiche potrà anche prevedere elementi teorico-pratici circa le origini, la storia, le trasformazioni delle specifiche discipline trattate. L’intervento sarà articolato in 2 o più giorni la settimana per 7 ore complessive; il corso potrà essere suddiviso in 2 o più sottogruppi monotematici.
2. Corso specifico su una disciplina olistica. L’intervento dovrà essere articolato in corsi teorico pratici e dovrà, tra l’altro, prevedere: principi teorici di educazione e conoscenza corporea, rigidità ed autorilassamento, tecniche ed esercizi di respirazione, movimento e tecniche corporee, cenni di filosofia orientale. Dovrà inoltre essere previsto almeno un insegnamento di tecniche specifiche tra Massaggio Cinese, Yoga, Aikido, Tai Chi Quan o altre discipline del benessere. L’intervento sarà articolato in 2 incontri la settimana per 8 ore settimanali. 
LOTTO 3 – Quadro di sintesi delle attività
Zona Orientale (Centro “Asterix”):

· Modulo A (teatro ed arti espressive – Festival teatrale della luna piena)

· Modulo C (danza)

· Modulo D (arti orientali)

Zona Occidentale (Centro giovani Eta Beta Bagnoli):

· Modulo D (Danza e discipline olistiche) 
Zona nord (Centro S. Pertini)

       Modulo B (Teatro)

Piano Finanziario Lotto 3:  “Movimento ed espressività corporea”

Progetto: “Il corpo in movimento”

a cura del Centro Asterix (in collaborazione con i Centri Eta Beta e Pertini)
Centri giovanili coinvolti: “Asterix, Pertini ed Eta Beta”
	Il lotto 3 comprende cinque moduli
	IVA esclusa

	Modulo A (Teatro ed arti espressive – Centro Asterix)
Modulo A (Rassegna teatrale ”Festival della luna Piena” – Centro Asterix) 
	€ 25.950,00
€ 14.000,00

	Modulo B (Teatro – Centro S. Pertini)
	€ 18.025,00

	Modulo C (Danza – Centro Asterix)
	€ 20.150,00

	Modulo D (Arti orientali – Centro Asterix)
	€ 22.500,00

	Modulo F (Danza e Discipline olistiche – Centro Eta Beta Bagnoli) 
	€ 15.000,00

	Totale lotto 3 (Movimento ed espressività corporea)
	€ 115.625,00


Modulo A (teatro ed arti espressive) – Area Orientale (Centro “Asterix”)

	Laboratorio teatrale ed attività espressive
	            IVA esclusa

	1 docente / coordinatore x 12 ore settim. X 30 sett. = 360h x € 12,50
	€ 4.500,00

	2 docenti x 7 ore settim. X 30 sett. = 420h x € 12,50
	€ 5.250,00

	Supporto tecnico-organizzativo (sala teatro): 2 operatori (200 ore complessive) x € 12,50
	€ 2.500,00

	Spese (laboratorio teatrale ed attività espressive) 
	

	Organizzazione 2 Stage formativi:

· docenti, esperti, collaboratori

·  materiale didattico, materiale di consumo, scenografie, etc)
	€ 1.000,00

€ 1.000,00

	Spese varie di gestione, assicurazione, materiali promozionali, materiali di consumo, etc
	€ 2.500,00

	Manutenzione sala teatro: acquisto e noleggio attrezzature, tendaggi, manutenzione impianto audio e luci etc.
	€ 3.2 00,00

	Formazione artisti di strada e\o burattinai:

1 docente (200 h complessive) x € 12,50
	€ 2.500,00

	Organizzazione 2 stage formativi

· Docenti, esperti, coaboratori

· Materiale didattico, materiale di consumo, attrezzi vari
	€ 1.000,00

€ 1.000,00

	Spese (formazione artisti di strada)
	

	Formazione artisti di strada e\o burattinai: assicurazione, materiali, attrezzature,  etc.
	€ 1.500,00

	Totale 
	€ 25.950,00


Modulo A “Festival della luna piena” – 3° edizione – (Centro “Asterix”)
Stage, spettacoli e gare teatrali
	Organizzazione 2 stage specialistici (destinato a giovani attori ed operatori del settore):

· docenti, esperti, collaboratori

       -      materiale didattico, materiale di consumo, allestimenti, etc)
	€ 2.000,00

€ 1.000,00

	Realizzazione 2 spettacoli teatrali (spese di organizzazione, rimborso per le compagnie e gli artisti coinvolti)
	€ 2.500,00

	 Concorso teatrale ( promozione di singoli attori e gruppi teatrali giovanili)

 Giuria (rimborso per esperti teatrali)
	€ 900,00

	Premi vincitori concorso teatrale
	€ 800,00

	Artisti musicali a supporto delle iniziative previste
	€ 600,00

	Organizzazione, segreteria, spostamenti, contatti  (4 operatori x 160h complessive x 12,5 €)
	€ 2.000,00

	Spese
	

	Manifesti, brochure,  distribuzione
	€ 1.000,00

	Realizzazione book video-fotografico sull’intera rassegna
	€ 1.200,00

	Attrezzature, materiali, scenografie, allestimenti, luci, audio etc
	€ 2.000,00

	Totale
	€ 14.000,00

	Totale complessivo del modulo A
	€ 39.950,00


Modulo B (teatro) – Area Nord (Centro S. Pertini)

	Laboratorio teatrale
	IVA esclusa

	1 docente / coordinatore x 12 ore settim. X 30 sett. = 360h x € 12,50
	€ 4.500,00

	1 docente x 7 ore settim. X 30 sett. = 210h x € 12,50
	€ 2.625,00

	Laboratorio di scenografia
	


	2 operatori x 200 h complessive x 12,5 €
	€ 2.500,00

	Spese (laboratorio teatrale) 
	

	Organizzazione 2 Stage formativi:

· docenti, esperti, collaboratori

·  materiale didattico, materiale di consumo, scenografie, etc)
	€ 1.000,00

€ 1.000,00

	Organizzazione saggi finali (noleggio attrezzature, tecnico suono-luci, materiali, scenografie, allestimenti etc)
	€ 1.400,00

	Spese varie di gestione, assicurazione, materiali promozionali, materiali di consumo, etc
	€ 2.500,00

	Acquisto e noleggio attrezzature, scenografie etc
	€ 2.500,00

	Totale complessivo del modulo B
	   € 18.025,00


Modulo C (danza) – Area Orientale (Centro “Asterix”)

	Operatori
	IVA esclusa

	1 docente / coordinatore x 12 ore settim. x 30 sett. = 360h x € 12,50
	€ 4.500,00

	3 docenti x 6 ore settim. x 30 sett. = 540h x € 12,50
	€ 6.750,00

	Spese
	

	 Organizzazione 2 Stage formativi:

· docenti, esperti, collaboratori, etc

·  materiale didattico, scenografie, materiale di consumo etc)
	€ 1.000,00

€ 1.000,00

	Organizzazione saggi finali (noleggio attrezzature, tecnico suono-luci, materiali, allestimenti, scenografie, etc)
	€ 1.400,00

	Materiali promozionali
	€ 1.500,00

	Spese varie di gestione, assicurazione, materiali di consumo, etc 

Acquisto e noleggio attrezzature, costumi, scenografie etc
	€ 2.000,00

€ 2.000,00

	Totale complessivo del modulo C
	 € 20.150,00


Modulo D (arti orientali) – Area Orientale (Centro “Asterix”)

	Corsi sulle discipline orientali 
	IVA esclusa

	1 docente / coordinatore x 10 ore settim. x 30 sett. = 300h x € 12,50
	€ 3.750,00

	2 docenti x 7 ore settim. x 30 sett. = 420h x € 12,50
	€ 5.250,00

	Spese
	

	Organizzazione 2 Stage formativi:

· docenti, esperti, collaboratori

·  materiale didattico, materiale di consumo, scenografie, etc)
	€ 1.000,00

€ 1.000,00

	 Organizzazione saggi finali (attrezzature, materiali, allestimenti,  etc.)
	€ 1.000,00

	Materiali promozionali
	€ 1.500,00

	Spese varie di gestione, assicurazione, attrezzature, materiali di consumo, etc
	€ 2.000,00

	Organizzazione rassegna cittadina “Energie in Movimento” (3° edizione):
· Segreteria, organizzazione, spostamenti, etc

·  Fitto stand, permessi, SIAE  etc 

· eventi, stage

· materiali promozionali, attrezzature e materiali 
	€ 1.000,00

€ 3.000,00

€ 1.500,00

€ 1.500,00

	Totale complessivo del modulo D 
	€ 22.500,00


Modulo E (Danza e discipline olistiche) - zona ovest - Bagnoli - 

	Operatori
	

	1 coordinatore x 10 h settimanali di coordinamento x 30 settimane (300 h) x € 12,50
	                   € 3.750,00

	Laboratorio “Ritmi e danze”
	

	 2 operatori x 7 ore settim. X 30 sett. = 420 h x  € 12,50
	€ 5.250,00

	Disciplina olistica
	

	1 operatore x 8 ore settim. X 30 sett. = 240 h x  € 12,50
	€ 3.000,00 

	 (Spese)
	

	 Spese varie di gestione, assicurazione, materiali di consumo etc.
	€ 1.500,00

	Materiali promozionali
	€ 1.500,00

	Totale complessivo modulo F
	€ 15.000,00


Totale complessivo “Lotto 3”  = 115.625,00 € (iva esclusa)

LOTTO 4 (Arti e spettacolo)

 Arti&Scena – Zona Centro  

Progetto “Skené. Il luogo dell’attore”

Progetto Skené. Il luogo dell’attore.

Formazione, Produzione, Orientamento e Promozione delle arti sceniche e visuali
a cura di Arti&Scena 

Premessa

Il progetto, attraverso le annualità di Arcobaleno, ha inteso individuare uno spazio multimediale istituzionale,  connotandolo come il luogo dell’attore, la skené del teatro greco, atto a fornire strumenti di promozione e valorizzazione di specifiche risorse artistiche giovanili del territorio.

Ciò si è andato attuando in particolar modo negli ambiti del teatro, della danza e dell’arte contemporanea con una continuità di tipo formativo e produttivo nella Scuola istituita nel 2002, e con una continuità di tipo promozionale nelle annualità della rassegna nerodiscena, per il 2006 giunta alla sua nona edizione, che, suddivisa in più sezioni, da spazio all’incontro di allievi e produzioni interne alla Scuola con artisti emergenti e affermati del territorio non solo cittadino, con uno sguardo attento alla scena europea.  

Il lavoro svolto fino ad ora ha permesso una valutazione più attenta delle richieste della fascia giovanile di utenza fino ad ora coinvolta, tra le quali in particolar modo la sperimentazione di linguaggi artistici d’avanguardia e il raggiungimentio di risultati tangibili anche nel corso di un solo anno, grazie alle metodologie formative impiegate.

Strumenti di lavoro altamente produttivi come il work in progress, il laboratorio di tipo intensivo, la full immersion, aumentano la motivazione e consentono, attraverso la concentrazione dell’orario, esteso a volte anche ai fine settimana, una maggiore accessibilità per i giovani impegnati negli studi o nel lavoro.

La possibilità di mantenere una certa quota di iscrizioni agli anni successivi al primo per utenti fortemente motivati, e l’inserimento di giovani indicati dai servizi sociali territoriali ha reso fertile il terreno d’azione per docenti ed allievi, innescando dinamiche di sostegno e tutoraggio nelle attività, e una condivisione di problematiche di varia natura che ha stimolato il terreno della creazione artistica e della maturazione socio culturale dei giovani coinvolti.

Obiettivi

Il progetto, nella sua continuità, intende: 

· intercettare bisogni e fornire risposte adeguate alle richieste e alle esigenze della fascia giovanile interessata o attiva nel campo delle arti sceniche e visuali;

· orientare e monitorare a livello istituzionale le informazioni sui protagonisti, sulle attività e produzioni artistiche attraverso tecnologie multimediali;

· promuovere processi di autogestione e partecipazione diretta, per la piena attuazione del protagonismo giovanile in campo artistico;

· formulare proposte di formazione permanente, attraverso percorsi paralleli alla didattica accademica, atti a promuovere e qualificare attitudini e aspirazioni in campo artistico;

· individuare e avvalersi di spazi fisici e virtuali, risorse umane ed economiche, strutture e strumentazioni, in grado di dare visibilità, promuovere e valorizzare aspiranti artisti, artisti e produzioni;   

· mettere in comunicazione, attraverso percorsi istituzionali, l’universo artistico giovanile con la città e il territorio e lo specifico mercato culturale;

· avvalersi di professionalità, saperi e organizzazioni radicati sul territorio, in grado di innescare processi e fornire strumenti produttivi atti a promuovere forme di imprenditorialità giovanile.

Articolazione del progetto

Il progetto Skené. Il luogo dell’attore ha una durata di 30 settimane.

Le direzioni di attuazione del progetto si strutturano in tre ambiti:

1. Formazione e produzione artistica
· Attività della Scuola di Specializzazione artistica
· Produzioni sceniche e visuali.
2. Promozione e organizzazione di eventi

· nerodiscena  rassegna di arti sceniche e visuali, strutturata in:

· nerodiscena-spettacoli
· nerodiscena-arti visuali [fotografia e arte contemporanea] 
3.  Orientamento e Banca Dati

Aggiornamento di: 

· Web site Arti&Scena

· Banca Dati Giovani Artisti

Il progetto Skené. Il luogo dell’attore è suddiviso in 3 moduli:
Modulo A  Progetto Skené. Il luogo fisico dell’attore.

Modulo B  Progetto Skené. Il luogo virtuale dell’attore.

Modulo C [Centro S. Pertini] Progetto Skené. La Capoeira, strumento di aggregazione sociale e culturale.

Modulo A  Zona Centro

Progetto Skené. Il luogo fisico dell’attore. 
Formazione, Produzione e Promozione delle arti sceniche e visuali
a cura di Arti&Scena

Il modulo A  Progetto Skené. Il luogo fisico dell’attore ha una durata di 30 settimane.

Esso attua i primi due ambiti del Progetto Skené. Il luogo dell’attore con la proposizione di:

1. Skené School. Scuola di specializzazione e produzione artistica. 

2. nerodiscena. Rassegna di arti sceniche e visuali.

1. Skené School                                                                       
Strutturazione

Le attività di formazione e produzione artistica proseguono il percorso iniziato con la creazione della Scuola di specializzazione artistica, che, dal 2002 nel campo delle discipline e arti sceniche e visuali, ha attuato corsi, laboratori e work in progress, producendo performances, spettacoli, allestimenti, documentazioni e CD artistici.

Le attività della Skenè School, sede di apprendimento di forme di specializzazione dei linguaggi artistici, hanno qualificato un modello formativo e produttivo che ha visto protagonisti i giovani, sia come allievi che come artisti emergenti di un area culturale non solo cittadina.

I giovani allievi sono stati condotti alle scelte artistiche attraverso una strada che, passando per la conoscenza interiore, trasversalmente ha verificato attitudini, capacità e, dove presenti, competenze ed esperienze pregresse. 

La scuola va a definire gli ambiti di formazione e produzione in quattro grandi sezioni didattico - produttive: 

· Teatro contemporaneo

· Danza 

· Teatro danza

· Arti visuali [Fotografia e Arte Contemporanea]

Annualmente, la scuola deve garantire almeno una produzione, all’interno delle sezioni:

· Teatro contemporaneo

· Danza 

· Teatro danza

e almeno un allestimento per la sezione:

· Arti visuali [Fotografia e Arte Contemporanea]

Gli insegnamenti proposti per ogni annualità potranno avere carattere di:

· corso a cadenza settimanale per l’intero periodo del progetto;

· laboratorio a cadenza settimanale per l’intero periodo del progetto o intensivo-ciclico;

· seminario teorico-pratico a cadenza ciclica o intensivo-ciclico; 
· work in progress con cadenza intensiva e ciclica in relazione alle esigenze produttive. 

La scuola utilizzerà strategie produttive basate soprattutto sullo strumento del work in progress: laboratorio intensivo per durata e per frequenza ravvicinata e ciclica delle attività che permettere una full immersion nell’azione, nel contesto virtuale della rappresentazione.

La tipologia delle attività dovrà coprire le sezioni degli ambiti formativi e produttivi suindicati, articolando didattica e produzione sulla base di una proposta operativa che permetta eventualmente agli utenti la fruizione parallela di più specializzazioni.

I docenti dovranno documentare, nei propri curricula, esperienze significative in merito, che presuppongano capacità di strutturare percorsi formativi finalizzati alla specializzazione e alla produzione spettacolare.

Attività formativo – produttive
Le attività della durata di 30 settimane, saranno strutturate in:
· 1 Laboratorio di Teatro contemporaneo 

1 Work in progress per 1 produzione di teatro 

· 1 Corso di Danza contemporanea 

2 Work in progress per produzioni di danza 

· 1 Laboratorio di Teatro danza 

1 Work in progress per 1 produzione di teatro danza 

Le produzioni annuali costituiranno l’Area Studi della rassegna nerodiscena

Sede delle Attività formativo - produttive: 

Sede dell’ente aggiudicatario del progetto

Ideazione e coordinamento generale:

l’ideazione e il coordinamento generale di Skené School sono di Arti&Scena.
Direzione artistica: 

la direzione artistica è di Arti&Scena.

Esecutività:

l’esecutività è dell’ente aggiudicatario del progetto e va articolata con il responsabile di Arti&Scena.
Produzioni:

le performances e gli spettacoli prodotti all’interno della Skené School verranno rappresentati come produzioni istituzionali in anteprima nell’Area Studi della rassegna nerodiscena.  

Professionalità: 

le competenze degli operatori dovranno essere relative agli ambiti indicati.

Sedi operative: 

Le attività correlate alla realizzazione del progetto si svolgeranno, in base alla specifica natura, presso:

· sede di Arti&Scena 

· sede dell’ente aggiudicatario del progetto

· altre sedi idonee agli eventi, concordate con il con il responsabile di Arti&Scena e autorizzate dal Servizio proponente.

Utenza: 

25-30 iscritti, tra 16 e 29 anni, per ogni sezione didattico-produttiva dell’annualità, max 100-120 utenti.
2. nerodiscena   Promozione e organizzazione di eventi

Le attività si attuano con la proposizione di:

· nerodiscena  rassegna di arti sceniche e visuali suddivisa in due sezioni:

· nerodiscena-spettacolo
· nerodiscena-arti visuali [fotografia e arte contemporanea]
L’edizione della rassegna di arti sceniche e visuali nerodiscena comprenderà due sezioni riferite ai seguenti ambiti:  

1. Spettacolo (Teatro contemporaneo, Danza contemporanea e Teatrodanza)

2. Arti visuali [Fotografia e arte contemporanea]

La sezione 1. presenterà: 

· le produzioni spettacolari (teatro contemporaneo, danza contemporanea, capoeira [vedi modulo C] e teatro- danza) della Area Studi di Skené School.
· spettacoli e performances di artisti della scena contemporanea non solo napoletani, che potrà ospitare nomi di livello nazionale e internazionale.
La sezione 2. presenterà:

· la produzione e/documentazione fotografica della Area Studi di Skené School. 

· allestimenti d’arte contemporanea e/o di fotografia con ospiti anche di livello nazionale e internazionale.
Gli artisti dei diversi ambiti verranno individuati in base a criteri definiti negli incontri programmatici con il responsabile di Arti&Scena. Gli artisti dovranno essere rappresentativi della scena giovanile emergente sia a livello cittadino che nazionale.

Per la promozione della rassegna sarà realizzato un catalogo e materiali divulgativi.

Ideazione e coordinamento generale:

ideazione e coordinamento generale delle edizioni di nerodiscena è di Arti&Scena
Direzione artistica: 

la direzione artistica è di Arti&Scena 
Organizzazione:

l’organizzazione è dell’ente aggiudicatario del progetto e va concordata con il responsabile di Arti&Scena. 

Produzioni: 

le produzioni del modulo verranno rappresentati come produzioni istituzionali in anteprima nella rassegna nerodiscena  che si terrà a conclusione dell’annualità del progetto, in data da definirsi.   

Professionalità: 

le competenze degli operatori dovranno essere relative agli ambiti indicati.

Sede: 

le attività, in base alla specifica natura, si svolgeranno nella sede operativa di Arti&Scena, nella sede dell’ente aggiudicatario, e in altre sedi idonee, concordate con il responsabile di Arti&Scena e autorizzate dal Servizio proponente.  

Utenza: 

oltre gli iscritti alla Scuola, i giovani dell’area cittadina e a raggio nazionale

Modulo B Zona Centro 

Progetto Skené. Il luogo virtuale dell’attore.
Orientamento, Promozione e Produzione delle arti sceniche e visuali
a cura di Arti&Scena

Il modulo B  Progetto Skené. Il luogo virtuale dell’attore ha durata di 30 settimane.

Esso attua il terzo ambito del Progetto Skené. Il luogo dell’attore

Premessa

Il protagonismo giovanile in campo artistico si può esprimere attraverso più avanzate forme di comunicazione; la molteplicità e la differenziazione di interventi può meglio valorizzare e promuovere i giovani artisti.

Le attività di Arti&Scena hanno raggiunto un’organicità progettuale che si esprime soprattutto nella qualità e nella continuità dell’offerta, consolidando uno specifico riferimento, a livello cittadino, per quei giovani che vogliono orientarsi, formarsi, specializzarsi o produrre nel campo delle arti sceniche e visuali.

Negli anni, i progetti attuati hanno stimolato e realizzato contatti non solo a livello locale e hanno permesso la creazione di una banca dati nell’ambito di queste discipline, costituita da materiali di varia natura che documentano produzioni, prodotti e curricula vitae di artisti, gruppi teatrali, compagnie, associazioni culturali. enti, ditte di servizi e altro.

La creazione di un sito web, realizzata nell’annualità precedente, vedrà la messa in rete, oltre all’aggiornamento dei dati raccolti. 

Obiettivi

· Monitorare a livello centrale le informazioni sui protagonisti e sulle attività e produzioni delle arti sceniche e visuali, con la creazione di un luogo istituzionale, punto d’incontro tra giovani e informazione in campo artistico, peculiare angolo di osservazione delle offerte, delle richieste e dei mutamenti in atto.

· Favorire l’utilizzo dei mezzi telematici per aumentare nei giovani il senso di appartenenza e dare maggiore visibilità alla presenza artistica nel tessuto sociale e culturale.  

· Promuovere e attivare una rete di raccordo, interscambio e coordinamento, per una reciproca conoscenza, scambio di dati, definizioni di standard comuni di collaborazione per una visione globale, organica e sistematica dei fenomeni trattati.

· Valorizzare le potenzialità di crescita personale e di futuro inserimento e partecipazione nei circuiti di mercato, sostenendone l’accesso con la creazione di contatti e collegamenti.

· Favorire l’innovazione e la sperimentazione anche attraverso l’interazione telematica.

Attività

Nell’arco dell’annualità saranno realizzati:

1. la messa in rete del sito

2. l’aggiornamento della banca dati

3. azioni di supporto alle attività del Progetto Skené. Il luogo dell’attore e alla rassegna nerodiscena.  

1. La struttura e le funzioni della web site dovranno rispondere sempre più all’esigenza di una facile e accattivante consultazione, fornendo una serie di informazioni culturali e tecniche negli ambiti specifici, evidenziando l’offerta istituzionale e non, fondamentalmente a raggio cittadino, con un’apertura a livello più ampio.

2. la banca dati - strutturata in schede di artisti, gruppi, enti, associazioni e ditte di servizi, operanti nel settore delle arti sceniche e visuali e dello spettacolo a Napoli – aggiornata a cadenza quindicinale, per la durata del progetto.

E’ opportuno mantenere ed incrementare i contatti con le istituzioni educative e formative del territorio, l’Accademia di Belle Arti, l’Università Federico II, le Scuole d’arte e il Liceo Artistico; con artisti affermati e critici d’arte, con le associazioni del settore, le gallerie d’arte, i gruppi spontanei di sperimentazione, i centri sociali.
Ideazione e Coordinamento generale:

l’ideazione e il coordinamento generale del sito sono di Arti&Scena.
Direzione artistica: 

la direzione artistica è di Arti&Scena 

Esecutività:

l’esecutività è dell’ente aggiudicatario del progetto e va articolata con il responsabile di Arti&Scena.
Professionalità: 

le competenze degli operatori dovranno essere relative agli ambiti indicati.

Sede: 

le attività, in base alla specifica natura, si svolgeranno nella sede operativa di Arti&Scena, nella sede dell’ente aggiudicatario, e in altre sedi idonee, concordate con il responsabile di Arti&Scena e autorizzate dal Servizio proponente.

con il responsabile di Arti&Scena.  

Utenza: 

giovanile dai 16 ai 29 anni cittadina e a raggio nazionale

Modulo C Centro Sandro Pertini. 

Progetto Skené. La Capoeira strumento di aggregazione sociale e culturale. 

Formazione e produzione

a cura di Arti&Scena

Il modulo C Progetto Skené. La Capoeira strumento di aggregazione sociale e culturale. 

ha una durata di 30 settimane e si attua presso il Centro Sandro Pertini a Secondigliano.

Premessa

La Capoeira è lo strumento e il simbolo della libertà in Brasile. Nata nella prima metà del 1500 come forma di lotta praticata dagli schiavi, con un obiettivo guerriero di affinamento di tecniche di combattimento che permettessero agli schiavi di utilizzare il proprio corpo come arma letale contro i dominatori. La ricerca di queste tecniche nasceva dalla consapevolezza della libertà dell’individuo contro un’inumana condizione di schiavitù.

In Brasile, a Recife, si ribellò un primo gruppo di schiavi delle piantagioni portoghesi e fuggì verso le montagne, dove con l’aiuto degli indios, trovò la salvezza in una zona ricca di palme, Palmeras, nello stato di Alagos. Qui si sviluppò la Capoeira, forma di lotta afro-brasiliana che univa tecniche di combattimento degli indios a ritmi musicali africani. Gli abitanti di Palmeras non si chiusero nella libertà conquistata, ma scesero spesso nelle città, sia per commerciare i loro prodotti coltivati, che per fare incursioni nelle piantagioni allo scopo di liberare altri schiavi.

I Portoghesi compirono numerose spedizioni contro Palmeras. Nonostante l’esercito portoghese fosse ben armato e tatticamente superiore, poche volte riuscì a riportare i fuggitivi nelle piantagioni, e anzi questi, imprigionati di nuovo, insegnavano e diffondevano la Capoeira di nascosto e come forma di danza, poiché in schiavitù nessun tipo di lotta poteva essere praticata.

Con l’eliminazione ufficiale della schiavitù avvenuta nel 1888, la Capoeira è entrata a far parte del “mondo della strada” divenendo strumento di aggregazione sociale e gradualmente si è trasformata in gioco ricreativo, in danza.

Pur essendo stata proibita per lungo tempo la capoeira ottenne tra il 1937 e il 1941 il riconoscimento delle autorità brasiliane. Vennero fondate le prime scuole, quella di mestre Pastina, stile angola e quella di mestre Bimba, stile regional.

Obiettivi

La Capoeira, strumento educativo e di aggregazione sociale, può contribuire alla crescita e all’affermazione dell’individuo, nel rispetto dell’altro e delle differenze culturali. 

La proposta di attuare le attività del modulo C presso il Centro Sandro Pertini vuole essere un contributo del settore Arti&Scena al radicamento della struttura nel quartiere, attraverso la pratica psicofisica della danza. In particolare, la Capoeira, un misto di tecniche di combattimento e di danza e sonorità afro-brasiliane, può costituire un approccio facile e immediato per i ragazzi e i giovani di un quartiere periferico e degradato, quindi con minori possibilità di accesso a talune pratiche didattico espressive.

Nonostante appaia difficilissima a chi la veda per la prima volta, la Capoeira può essere praticata indifferentemente da uomini, donne, adulti e bambini; giovani e ragazzi sicuramente soni i migliori fruitori della disciplina dal punto di vista della risposta a esigenze fisiche e necessità socio-educative-culturali. 

Attività

Il corso rientra nelle attività della Skené School di Arti&Scena.

Gli utenti risulteranno iscritti alla Skené School di Arti&Scena 

Nell’arco dell’annualità saranno realizzati

· 1 Corso a cadenza settimanale
1 Work in progress per 1 produzione da inserire nella rassegna nerodiscena  

Il corso, strutturato in lezioni di 2 ore ciascuna, sarà a cadenza bisettimanale, avrà la durata di 20 settimane per un totale di 80 ore e sarà rivolto a 25 utenti dai 16 ai 29 anni.

Il work avrà la durata di 10 settimane, a cadenza bisettimanale,  con 20 incontri intensivi di 4 ore ciascuno, per un totale di 80 ore e sarà rivolto a 20 utenti dai 16 ai 29 anni.

Ideazione e coordinamento generale:

l’ideazione e il coordinamento generale del modulo C è di Arti&Scena.
Direzione artistica: 

la direzione artistica è di Arti&Scena.

Esecutività:

l’esecutività è dell’ente aggiudicatario del progetto e va articolata con il responsabile di Arti&Scena.

Formazione:

Il corso e il work in progress rientrano nelle attività di Skené School di Arti&Scena.

Produzioni:

le performances e gli spettacoli prodotti rientrano all’interno della Skené School e verranno rappresentati come produzioni istituzionali in anteprima nell’Area Studi della rassegna nerodiscena.  

Professionalità: 

le competenze dell’operatore dovranno essere relative agli ambiti indicati.

Sedi operative: 

Le attività correlate alla realizzazione del progetto si svolgeranno, in base alla specifica natura, presso:

· sede di Arti&Scena 

· Centro Sandro Pertini.

Utenza: 

25 iscritti, tra 16 e 29 anni. 

LOTTO 4

Piano finanziario “Progetto Skenè “Il luogo dell’attore” a cura di Arti & Scena - Zona Centro

Importo totale del lotto, costituente base d’asta € 25.890,00 (esclusa IVA)

	Il lotto 4 comprende tre moduli 

	IVA esclusa

	Modulo A: Il luogo fisico dell’attore
	         €  21.540,00

	Modulo B: Il luogo virtuale dell’attore
	         €    2.350,00

	Modulo C [Centro S.Pertini]: La Capoeira, strumento di aggregazione sociale e culturale 
	         €    2.000,00

	Totale
	         € 25.890,00


Modulo A - zona centro – 

Progetto Skené. Il luogo fisico dell’attore

Skené School 
	Operatori sede Scuola Skené
	IVA esclusa

	1 docente / coordinatore, 232 h per 30 settimane, costo unitario: 1 h  € 12,50
	€  2.900,00

	1 operatore segreteria, totale ore = 72 h                                  costo unitario: 1 h  € 12,50
	                €    900,00

	4 docenti Skené School, 120 h  per operatore, totale 480 h    costo unitario: 1 h  € 12,50                                                                  
	€  6.000,00

	Spese
	

	Spese di gestione
	                €    900,00

	Varie: materiali promozionali e di consumo
	            €    320,00

	Sede Scuola: totale ore per 30 settimane = 480 h, costo unitario: 1 h  € 8,5
	€  4.180,00

	Totale x 30 settimane
	€ 15.200,00


Totale x 30 settimane € 15.200,00

nerodiscena
	Operatori
	IVA esclusa

	1 organizzatore, 8 h settimanali x 4 settimane = 32 h, costo unitario: 1 h  € 12,50
	           €     400,00

	1 allestitore  mostra fotografica, totale ore = 72 h, costo unitario: 1 h  € 12,50     
	           €     800,00

	1 Grafico, totale ore = 72 h, costo unitario: 1 h  € 12,50
	           €     800,00

	Spese
	

	Spese di gestione
	           €     365,00

	Spese produzioni Skenè School
	           €     375,00

	Stampa tipografica
	           €  1.500,00

	Prestazione artisti
	           €  1.300,00

	Varie: permessi SIAE, ENPALS, impianto luci, costumi teatrali, elementi scenografici e d’allestimento, materiali, attrezzature, trasporti, ecc..
	           €     800,00

	Totale x 30 settimane
	€ 6.340,00


Totale x 30 settimane € 6.340,00

Totale complessivo del modulo A  € 21.540,00

Modulo B – zona centro  

Skené. Il luogo virtuale dell’attore

	Operatori
	IVA esclusa

	1 coordinatore / operatore, 60 h per 30 settimane, costo unitario: 1 h  € 12,50
	€  750,00

	1 operatore web master e produzioni, 80 h costo unitario: 1 h  € 12,50
	€  1.000,00 

	Spese
	

	Spese di gestione
	           €     400,00

	Varie: materiali, attrezzature, consumi telematici 
	           €     200,00

	Totale
	           €  2.350,00


Totale del modulo B  € 2.350,00

Modulo C – Centro  Sandro Pertini 

Skené. La Capoeira strumento di aggregazione sociale e culturale.
	Operatori al Centro Sandro Pertini
	

	1 docente Skené School, attività formative 80 h                      costo unitario: 1 h  € 12,50
	            €  1.000,00

	1 docente Skené School, attività formative 80 h                      costo unitario: 1 h  € 12,50
	        €  1.000,00

	Totale
	            €  2.000,00


Totale del modulo C  € 2.000,00

Totale complessivo “Lotto 4” € 25.890,00 (esclusa IVA)

Progetto “Arcobaleno 4” 
Quadro riepilogativo per lotti e linee tematiche:

LOTTO 1 (MUSICA - 4 moduli - Centro Eta Beta)



€ 205.725,00  

LOTTO 2 (IMMAGINE – 4 moduli -  Mediateca S. Sofia)


€   72.000,00

LOTTO 3 (Movimento – 5 moduli – Centro Asterix)



€ 115.625,00

LOTTO 4 (Arti e spettacolo - 3 moduli – Arti & Scena)



€  25. 890,00
Progetto “Arcobaleno 4” – Totale complessivo (escluso IVA)       € 419.240,00

Quadro riepilogativo delle attività previste nei diversi Centri giovanili o presso le sedi dell’Ente aggiudicatario (Arti e Spettacolo)

16 moduli complessivi
Centro Eta Beta (3 moduli)

	Modulo A - Didattica (Lotto 1 - Musica) 
	€ 87.500,00

	Modulo B – Promozione  (Lotto 1 - Musica)
	€ 62.550,00

	Modulo E – Danza e discipline olistiche  (Lotto 3 – Movimento)
	€ 15.000,00

	Totale Centro Eta Beta
	€ 165.050,00


Centro Asterix (5 moduli)

	Modulo A – Teatro, arti espressive e festival  (Lotto 3 – Movimento)
	€ 39.950,00

	Modulo C – Danza (Lotto 3 – Movimento)
	€ 20.150

	Modulo D – Arti Orientali (Lotto 3 – Movimento)
	€ 22.500

	Modulo C – Didattica (Lotto 1 - Musica) 
	€ 34.675,00

	Modulo D – Montaggio audiovisivo (lotto 2 audiovisivi)
	€ 16.000

	Totale centro Asterix
	€ 133.275,00


Centro Santa Sofia (3 moduli)

	Modulo A – Audiovisivi ed arti visive (lotto 2 audiovisivi)
	€ 25.500,00

	Modulo B – Fonoteca (lotto 2 audiovisivi)
	€ 13.500,00

	Modulo C – Mediarchivio (lotto 2 audiovisivi)
	€ 17.000,00

	Totale Centro S. Sofia
	€ 56.000,00


Centro S. Pertini (3 moduli)

	Modulo D – Didattica  (Lotto 1 - Musica)
	€ 21.000,00

	Modulo B – Teatro (Lotto 3 – Movimento)
	€ 18.025,00

	Modulo C  - Capoeira (Lotto 4 – Arti e spettacolo)
	€ 2.000,00

	Totale  Centro S. Pertini
	€ 41.025,00


Settore Arti e Scena (2 moduli)
	Modulo A – Skenè e Nero do Scena (Lotto 4 – Arti e spettacolo)
	€ 21.540,00

	Modulo B – Skenè il luogo virtuale dell’attore (Lotto 4 – Arti e spett.)
	€ 2.350,00

	Totale Settore Arti e Scena
	€ 23.890,00
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